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Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Fastjekt»

09A01073

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Loftyl»

09A01074

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Haldol Decanoas»

09A01075

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Delacin T»

09A01076

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Osteonorm»

09A01077

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Matrix»

09A01078

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Lonarid»

09A01079

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Lendormin»

09A01080

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Clivarina»

09A01081

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Provenal»

09A01082

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Dropsen»

09A01083

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Flomed»

09A01084

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Alprazolam Boni-
scontro e Gazzone»

09A01085

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Nimodipina SPL»

09A01086

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Hirudoid»

09A01087

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Ampicillina EG»

09A01088

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Citesint»

09A01089

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Citepamix»

09A01090

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Soluzioni per emofi l-
trazione (Range F.U.N.) Gobbi Frattini»

09A01091

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Sodio Cloruro Gobbi 
Frattini»

09A01092

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Elyzol»

09A01093
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Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Paracetamolo
+ Codeina Fater»

09A01094

Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso umano «Omeprazolo DOC»

09A01095

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Mercilon»

09A01096

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Yasmin»

09A01097

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Orfi dal»

09A01098

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Orfi dal»

09A01099

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Aleve»

09A01100

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Daktarin»

09A01101

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Xicil»

09A01102

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Tobradex»

09A01103

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Maalox Tablets»

09A01104

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Cilroton»

09A01105

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Fastum»

09A01106

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Travelgum»

09A01107

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Maalox Tablets»

09A01108

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Stilnox»

09A01109

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Transact Lat»

09A01110

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Harmonet»

09A01111

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Epione»

09A01112

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Buscopan»

09A01113

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Travelgum»

09A01114

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Maalox Plus»

09A01115

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Orfi dal»

09A01116

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Buscopan»

09A01117

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Nifl uril»

09A01118

Importazione parallela del medicinale per uso uma-
no «Flixonase»

09A01119



—  VII  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2009

Variazione di tipo II, secondo procedura di mu-
tuo riconoscimento, del medicinale per uso umano
«Sertralina Angenerico»

09A01120

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Engerix B»

09A01121

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Subcuvia»

09A01122

Variazione di tipo II, secondo procedura di mu-
tuo riconoscimento, del medicinale per uso umano
«Paroxetina DOC Generici»

09A01123

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Humulin»

09A01124

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Vistabex»

09A01125

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Alendronato EG»

09A01126

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo rico-
noscimento, del medicinale per uso umano «Metformina 
Merck»

09A01127

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Supratirox»

09A01128

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «UFT»

09A01129

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «UFT»

09A01130

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Myronyl»

09A01131

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Uniclar»

09A01132

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Rinelon»

09A01133

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Prontalgin»

09A01134

Variazione di tipo II, secondo procedura di mutuo ricono-
scimento, del medicinale per uso umano «Prontalgin»

09A01135
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  10 febbraio 2009 , n.  5 .

      Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Ritenuta la straordinaria necessità ed urgenza di fron-

teggiare l’eccezionale situazione di crisi internazionale 
del settore industriale e in particolare del comparto au-
tomobilistico, anche in relazione all’importanza di questi 
settori nel sistema produttivo nazionale ed ai rifl essi di 
carattere occupazionale sulle famiglie e sulle imprese; 

 Ritenuta la necessità di collocare in un quadro unitario 
le disposizioni fi nalizzate alla promozione dello sviluppo 
economico e alla competitività del Paese, anche mediante 
l’introduzione di misure di carattere fi scale e fi nanziario 
in grado di sostenere il rilancio produttivo e il raggiungi-
mento degli obiettivi di risparmio energetico e di salva-
guardia ambientale; 

 Considerate, altresì, le particolari ragioni di urgenza, 
connesse con la contingente situazione economico-fi nan-
ziaria delle imprese e del loro indotto e con la necessità di 
sostenere la domanda di beni durevoli, di favorirne il ri-
cambio con fi nalità di carattere ambientale e di assicurare 
obiettivi di rilancio occupazionale; 

 Rilevata, infi ne, l’esigenza di potenziare le misure fi -
scali e fi nanziarie occorrenti per garantire il rispetto degli 
obiettivi fi ssati dal Protocollo di Kyoto e dalle linee guida 
per le politiche nazionali di riduzione delle emissioni di 
gas-serra; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 6 febbraio 2009; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, del Ministro dell’economia e delle fi nanze, del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare; 

 E M A N A 

 il seguente decreto-legge:   

  Art. 1.
      Incentivi al rinnovo del parco circolante e incentivi 

all’acquisto di veicoli ecologici    

     1. Fermo restando le misure incentivanti di cui all’arti-
colo 1, commi da 344 a 347, 353, 358 e 359, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all’articolo 29, com-
ma 9, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, 
n. 31, in attuazione del principio di salvaguardia ambien-
tale ed al fi ne di incentivare la sostituzione, realizzata 
attraverso la demolizione, di autovetture ed autoveicoli 
per il trasporto promiscuo di categoria «euro 0», «euro 
1» o «euro 2», immatricolati fi no al 31 dicembre 1999, 

con autovetture nuove di categoria «euro 4» o «euro5» 
che emettono non oltre 140 grammi di CO2 per chilome-
tro oppure non oltre 130 grammi di CO2 per chilometro 
se alimentate a gasolio, è concesso un contributo di euro 
1500. 

 2. Per la sostituzione, realizzata attraverso la demoli-
zione di veicoli di cui all’articolo 54, comma 1, lettere   c)  , 
  d)  ,   f)  ,   g)  , ed   m)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, di massa massima fi no a 3.500 chilogrammi e di 
categoria «euro 0», «euro 1» o «euro 2», immatricolati 
fi no al 31 dicembre 1999, con veicoli nuovi di cui all’ar-
ticolo 54, comma 1, lettere   c)  ,   d)  ,   f)  ,   g)  , ed   m)  , del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di massa massima fi no 
a 3.500 chilogrammi, di categoria «euro 4» o «euro 5», è 
concesso un contributo di euro 2500. 

 3. Per l’acquisto di autovetture nuove di fabbrica ed 
omologate dal costruttore per la circolazione mediante 
alimentazione, esclusiva o doppia, del motore con gas 
metano, nonché mediante alimentazione elettrica ovve-
ro ad idrogeno, fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 1, commi 228 e 229, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, il contributo è aumentato di 1500 euro nel caso in 
cui il veicolo acquistato, nell’alimentazione ivi conside-
rata, abbia emissioni di CO2 non superiori a 120 grammi 
per chilometro. Le agevolazioni di cui al presente comma 
sono cumulabili, ove ne ricorrano le condizioni, con quel-
le di cui al comma 1. 

 4. Per l’acquisto di veicoli di cui all’articolo 54, com-
ma 1, lettera   d)  , del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, di massa massima fi no a 3.500 chilogrammi, di 
categoria «euro 4» o «euro 5», nuovi di fabbrica ed omo-
logati dal costruttore per la circolazione mediante alimen-
tazione, esclusiva o doppia, del motore con gas metano, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 
228 e 229, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il contri-
buto è incrementato fi no ad euro 4000. Le agevolazioni di 
cui al presente comma sono cumulabili, ove ne ricorrano 
le condizioni, con quelle di cui al comma 2. 

 5. In caso di acquisto di un motociclo fi no a 400 cc 
di cilindrata nuovo di categoria «euro 3» con contestuale 
rottamazione di un motociclo o di un ciclomotore di cate-
goria «euro 0» o «euro 1», realizzata attraverso la demo-
lizione con le modalità indicate al comma 233 dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è concesso un 
contributo di euro 500. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 hanno 
validità per i veicoli nuovi acquistati, anche in locazione 
fi nanziaria, con contratto stipulato tra venditore ed acqui-
rente a decorrere dal 7 febbraio 2009 e fi no al 31 dicembre 
2009, purché immatricolati non oltre il 31 marzo 2010. 

 7. A decorrere dal 7 febbraio 2009, la misura dell’in-
centivo di cui all’articolo 29, comma 9, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, è rideterminata nella 
misura di euro 500 per le installazioni degli impianti a 
GPL e di euro 650 per le installazioni degli impianti a me-
tano, nei limiti della disponibilità prevista dal comma 59 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2009

dell’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2006, n. 286, come ulteriormente incrementata dal 
comma 8 dell’articolo 29 del decreto-legge 31 dicembre 
2007, n. 248, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
28 febbraio 2008, n. 31. 

 8. Le agevolazioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 pos-
sono essere fruite nel rispetto della regola degli aiuti «   de 
minimis   » di cui al Regolamento (CE) n. 1998/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006. 

 9. Per l’applicazione del presente articolo valgono le 
norme di cui ai commi dal 230 al 234 dell’articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 10. Il comma 53 dell’articolo 1 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, si interpreta nel senso che il tetto ivi pre-
visto non si applica ai crediti d’imposta spettanti a titolo 
di rimborso di contributi anticipati sotto forma di sconto 
sul prezzo di vendita di un bene o servizio. 

 11. Al fi ne di diminuire le emissioni di particolato nel 
settore del trasporto pubblico, è stabilito, nel limite di spe-
sa per l’anno 2009 di 11 milioni di euro, un fi nanziamento 
straordinario per l’installazione di dispositivi per l’abbat-
timento delle emissioni di particolato dei gas di scarico, 
omologati secondo il decreto del Ministro dei trasporti 
25 gennaio 2008, n. 39, e che garantiscano un’effi cacia di 
abbattimento delle emissioni di particolato non inferiori 
al 90 per cento, su veicoli a motore ad accensione sponta-
nea (diesel) di categoria N3 ed M3 di classe euro 0, euro 
1, euro 2 proprietà di aziende che svolgono servizi di pub-
blica utilità attraverso l’impiego di veicoli appartenenti 
alle suddette categorie. 

 12. Il fi nanziamento straordinario di cui al comma 11 
è fi nalizzato alla concessione di contributi per l’installa-
zione dei dispositivi per l’abbattimento delle emissioni di 
particolato dei gas di scarico di cui al comma 11. 

 13. Le modalità di erogazione dei contributi di cui al 
comma 12 sono regolate dalle regioni e dalle province au-
tonome di Trento e di Bolzano con appositi provvedimenti 
emanati entro e non oltre 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. Le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano destinano prioritariamente 
le risorse alle aziende di cui al comma 12 che effettuano 
servizio nei comuni individuati ai sensi dell’articolo 8 del 
decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351. 

 14. I contributi di cui al comma 12 sono concessi in 
misura pari al 25 per cento delle spese sostenute per
l’acquisto e l’installazione del dispositivo per l’abbatti-
mento delle emissioni di particolato dei gas di scarico di 
cui al comma 11 e comunque in misura non superiore a 
1.000 euro per ciascun dispositivo. 

 15. Il fi nanziamento straordinario di cui al comma 11 è 
ripartito, con decreto del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano sulla base dei dati rela-
tivi al trasporto pubblico. 

 16. I contributi di cui al comma 12 non sono cumulabi-
li con altri contributi di natura nazionale, regionale e loca-
le concessi per l’installazione di dispositivi per l’abbatti-
mento delle emissioni di particolato dei gas di scarico. 

 17. L’erogazione del fi nanziamento alle regioni ed alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, come ripartito 
ai sensi del comma 15, è subordinata alla notifi ca da par-
te della regione o della provincia autonoma al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di 
misure di riduzione delle emissioni di inquinanti nel set-
tore della mobilità, vigenti al momento dell’erogazione 
del fi nanziamento stesso.   

  Art. 2.

      Detrazione per l’acquisto di mobili ed elettrodomestici    

     1. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui 
all’articolo 1 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, limi-
tatamente agli interventi di recupero del patrimonio edi-
lizio effettuati su singole unità immobiliari residenziali 
iniziati a partire dal 1° luglio 2008, a fronte di spese so-
stenute dalla predetta data, è riconosciuta una detrazione 
dall’imposta lorda, fi no a concorrenza del suo ammon-
tare, nella misura del 20 per cento delle ulteriori spese 
documentate, effettuate con le stesse modalità, sostenute 
dal 7 febbraio 2009 e fi no al 31 dicembre 2009, per l’ac-
quisto di mobili, elettrodomestici ad alta effi cienza ener-
getica, esclusi quelli indicati al secondo periodo, nonché 
apparecchi televisivi e computer, fi nalizzati all’arredo 
dell’immobile oggetto di ristrutturazione. La detrazione 
di cui al primo periodo è cumulabile con la detrazione per 
la sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro combina-
zione prevista dal comma 353 dell’articolo 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, come prorogata dal comma 20 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 

 2. La detrazione di cui al comma 1, da ripartire tra gli 
aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo, è 
calcolata su di un importo massimo complessivo non su-
periore a 10.000 euro. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
promuove la stipula di un apposito protocollo di inten-
ti con i produttori dei beni per i quali sono previsti gli 
incentivi di cui al presente decreto; nel protocollo sono 
defi niti gli impegni assunti in ordine alle garanzie di man-
tenimento dei livelli occupazionali, alle modalità con le 
quali assicurare il rispetto dei termini di pagamento pre-
visti nei rapporti con fornitori e con gli altri soggetti della 
fi liera produttiva e distributiva, nonché allo sviluppo e 
al mantenimento di iniziative promozionali fi nalizzate a 
stimolare la domanda e a migliorare l’offerta anche dei 
servizi di assistenza e manutenzione.   

  Art. 3.

      Distretti produttivi e reti di imprese    

     1. All’articolo 6  -bis   del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, nel comma 2 le parole: «, ad eccezione 
delle norme inerenti i tributi dovuti agli enti locali» sono 
soppresse. 
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 2. All’articolo 1, comma 368, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, e successive modifi cazioni, la lettera   a)   è 
sostituita dalla seguente: 

 «  a)   fi scali: 
  1) le imprese appartenenti a distretti di cui al 

comma 366 possono congiuntamente esercitare l’opzio-
ne per la tassazione di distretto ai fi ni dell’applicazione 
dell’IRES;  

  2) si osservano, in quanto applicabili, le disposi-
zioni contenute nell’articolo 117 e seguenti del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relative alla 
tassazione di gruppo delle imprese residenti;  

  3) tra i soggetti passivi dell’IRES di cui all’artico-
lo 73, comma 1, lettera   b)  , del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono compresi i distretti 
di cui al comma 366, ove sia esercitata l’opzione per la 
tassazione unitaria di cui ai commi da 366 a 372;  

  4) il reddito imponibile del distretto comprende 
quello delle imprese che vi appartengono, che hanno con-
testualmente optato per la tassazione unitaria;  

  5) la determinazione del reddito unitario imponi-
bile, nonché dei tributi, contributi ed altre somme dovute 
agli enti locali, viene operata su base concordataria per al-
meno un triennio, secondo le disposizioni che seguono;  

  6) fermo il disposto dei numeri da 1 a 5, ed an-
che indipendentemente dall’esercizio dell’opzione per la 
tassazione distrettuale o unitaria, i distretti di cui al com-
ma 366 possono concordare in via preventiva e vincolan-
te con l’Agenzia delle entrate, per la durata di almeno un 
triennio, il volume delle imposte dirette di competenza 
delle imprese appartenenti da versare in ciascun eserci-
zio, avuto riguardo alla natura, tipologia ed entità delle 
imprese stesse, alla loro attitudine alla contribuzione e 
ad altri parametri oggettivi, determinati anche su base 
presuntiva;  

  7) la ripartizione del carico tributario tra le impre-
se interessate è rimessa al distretto, che vi provvede in 
base a criteri di trasparenza e parità di trattamento, sulla 
base di principi di mutualità;  

  8) non concorrono a formare la base imponibile in 
quanto escluse le somme percepite o versate tra le impre-
se appartenenti al distretto in contropartita dei vantaggi 
fi scali ricevuti o attribuiti;  

  9) i parametri oggettivi per la determinazione 
delle imposte di cui al numero 6) vengono determinati 
dalla Agenzia delle entrate, previa consultazione delle ca-
tegorie interessate e degli organismi rappresentativi dei 
distretti;  

  10) resta fermo da parte delle imprese apparte-
nenti al distretto l’assolvimento degli ordinari obblighi 
e adempimenti fi scali e l’applicazione delle disposizioni 
penali tributarie; in caso di osservanza del concordato, i 
controlli sono eseguiti unicamente a scopo di monitorag-
gio, prevenzione ed elaborazione dei dati necessari per la 
determinazione e l’aggiornamento degli elementi di cui 
al numero 6);  

  11) i distretti di cui al comma 366 possono con-
cordare in via preventiva e vincolante con gli enti locali 

competenti, per la durata di almeno un triennio, il volume 
dei tributi, contributi ed altre somme da versare dalle im-
prese appartenenti in ciascun anno;  

  12) la determinazione di quanto dovuto è operata 
tenendo conto della attitudine alla contribuzione delle im-
prese, con l’obiettivo di stimolare la crescita economica 
e sociale dei territori interessati; in caso di opzione per 
la tassazione distrettuale unitaria, l’ammontare dovuto è 
determinato in cifra unica annuale per il distretto nel suo 
complesso;  

  13) criteri generali per la determinazione di quan-
to dovuto in base al concordato vengono determinati dagli 
enti locali interessati, previa consultazione delle categorie 
interessate e degli organismi rappresentativi dei distretti;  

  14) la ripartizione del carico tributario derivante 
dall’attuazione del numero 7) tra le imprese interessate 
è rimessa al distretto, che vi provvede in base a criteri di 
trasparenza e parità di trattamento, sulla base di principi 
di mutualità;  

  15) in caso di osservanza del concordato, i con-
trolli sono eseguiti unicamente a scopo di monitoraggio, 
prevenzione ed elaborazione dei dati necessari per la de-
terminazione di quanto dovuto in base al concordato;».  

 3. Al comma 3 dell’articolo 23 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112, e successive modifi cazioni, sono 
aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «anche avvalendosi 
delle strutture tecnico-organizzative dei consorzi di svi-
luppo industriale di cui all’articolo 36, comma 4, della 
legge 5 ottobre 1991, n. 317». 

 4. Dall’attuazione del comma 1, nonché dell’articolo 1, 
commi da 366 a 371  -ter  , della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, come modifi cati dal presente articolo, non devono 
derivare oneri superiori a 10 milioni di euro per l’anno 
2009 e 50 milioni di euro annui a decorrere dal 2010.   

  Art. 4.
      Aggregazione tra imprese    

     1. Per i soggetti indicati nell’articolo 73, comma 1, let-
tera   a)  , del testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, che risultano da operazioni di aggregazio-
ne aziendale, realizzate attraverso fusione o scissione ef-
fettuate nell’anno 2009, si considera riconosciuto, ai fi ni 
fi scali, il valore attribuito ai beni strumentali materiali e 
immateriali, per effetto della imputazione su tali poste di 
bilancio del disavanzo da concambio, per un ammonta-
re complessivo non eccedente l’importo di 5 milioni di 
euro. 

 2. Nel caso di operazioni di conferimento di azienda 
effettuate ai sensi dell’articolo 176 del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nell’anno 2009, si 
considerano riconosciuti, ai fi ni fi scali, i maggiori valo-
ri iscritti dal soggetto conferitario di cui al comma 1 sui 
beni strumentali materiali e immateriali, per un ammon-
tare complessivo non eccedente l’importo di 5 milioni di 
euro. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano qualo-
ra alle operazioni di aggregazione aziendale partecipino 
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esclusivamente imprese operative da almeno due anni. Le 
medesime disposizioni non si applicano qualora le impre-
se che partecipano alle predette operazioni facciano parte 
dello stesso gruppo societario. Sono in ogni caso esclusi 
i soggetti legati tra loro da un rapporto di partecipazione 
superiore al 20 per cento ovvero controllati anche indiret-
tamente dallo stesso soggetto ai sensi dell’articolo 2359, 
primo comma, n. 1), del codice civile. Il maggior valore 
attribuito ai beni ai sensi dei commi precedenti è ricono-
sciuto ai fi ni delle imposte sui redditi e dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive a decorrere dall’esercizio 
successivo a quello in cui ha avuto luogo l’operazione di 
aggregazione aziendale. 

 4. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 3 si applicano qua-
lora le imprese interessate dalle operazioni di aggregazio-
ne aziendale si trovino o si siano trovate ininterrottamen-
te, nei due anni precedenti l’operazione, nelle condizioni 
che consentono il riconoscimento fi scale di cui ai commi 
1 e 2. 

 5. Per la liquidazione, l’accertamento, la riscossione, i 
rimborsi, le sanzioni e il contenzioso si applicano le di-
sposizioni previste per le imposte sui redditi. 

 6. La società risultante dall’aggregazione, che nei primi 
quattro periodi d’imposta dalla effettuazione dell’opera-
zione pone in essere ulteriori operazioni straordinarie, di 
cui al titolo III, capi III e IV, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero cede i beni iscritti 
o rivalutati ai sensi dei commi da 1 a 5, decade dall’age-
volazione, fatta salva l’attivazione della procedura di cui 
all’articolo 37  -bis  , comma 8, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 7. Nella dichiarazione dei redditi del periodo d’impo-
sta in cui si verifi ca la decadenza prevista al comma 6, la 
società è tenuta a liquidare e versare l’imposta sul reddito 
delle società e l’imposta regionale sulle attività produtti-
ve dovute sul maggior reddito, relativo anche ai periodi 
di imposta precedenti, determinato senza tenere conto 
dei maggiori valori riconosciuti fi scalmente ai sensi dei 
commi 1 e 2. Sulle maggiori imposte liquidate non sono 
dovute sanzioni e interessi.   

  Art. 5.
      Rivalutazione sostitutiva immobili    

     1. All’articolo 15, comma 20, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, le parole: «con la misura del 
7 per cento per gli immobili ammortizzabili e del 4 per 
cento relativamente agli immobili non ammortizzabili» 
sono sostitute dalle seguenti: «con la misura del 3 per 
cento per gli immobili ammortizzabili e dell’1,5 per cento 
relativamente agli immobili non ammortizzabili».   

  Art. 6.
      Sostegno al fi nanziamento per l’acquisto di autoveicoli, 

motoveicoli e veicoli commerciali    

     1. Con il decreto del Ministro dell’economia e delle 
fi nanze di cui all’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 

dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono stabilite anche le 
modalità per favorire l’intervento della SACE s.p.a. nella 
prestazione di garanzie volte ad agevolare la concessione 
di fi nanziamenti per l’acquisto degli autoveicoli, dei mo-
toveicoli e dei veicoli commerciali di cui all’articolo 1.   

  Art. 7.
      Controlli fi scali    

     1. Il controllo delle agevolazioni previste in materia di 
imposte di registro, ipotecaria e catastale, sulle successio-
ni e donazioni, fruite in sede di liquidazione o autoliqui-
dazione dell’imposta principale, è eseguito sulla base di 
criteri selettivi approvati con atto del Direttore dell’Agen-
zia delle entrate, che tengono conto di specifi che analisi 
di rischio circa l’indebito utilizzo delle agevolazioni me-
desime. La conseguente maggiore capacità operativa per 
l’Agenzia delle entrate viene destinata all’esecuzione di 
specifi ci controlli volti al contrasto dell’utilizzo di crediti 
inesistenti mediante compensazioni di cui all’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive 
modifi cazioni. 

 2. Al comma 18 dell’articolo 27 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il primo periodo 
è aggiunto, in fi ne, il seguente: «È punito con la sanzione 
del duecento per cento della misura dei crediti compensa-
ti chiunque utilizza i crediti di cui al primo periodo per il 
pagamento delle somme dovute per un ammontare supe-
riore a cinquantamila euro per ciascun anno solare.». 

 3. In relazione alle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, 
le dotazioni fi nanziarie della missione di spesa «Politiche 
economico-fi nanziarie e di bilancio» sono ridotte di 10 
milioni di euro per l’anno 2009, di 100 milioni di euro per 
l’anno 2010, di 200 milioni di euro per l’anno 2011 e di 
310 milioni di euro a decorrere dall’anno 2012.   

  Art. 8.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Ai maggiori oneri derivanti dal presente decreto, va-
lutati rispettivamente in euro 382 milioni per l’anno 2009, 
euro 230,5 milioni per l’anno 2010, euro 405,8 milioni 
di euro per l’anno 2011, euro 308,4 milioni per ciascuno 
degli anni 2012 e 2013 ed euro 386,2 milioni di euro per 
l’anno 2014, si provvede: 

    a)   quanto ad euro 311,1 milioni per l’anno 2009, 
euro 130,5 milioni per l’anno 2010, euro 205,8 milioni 
di euro per l’anno 2011 e quanto a euro 77,8 milioni per 
l’anno 2014, mediante utilizzazione delle somme iscritte 
nel conto dei residui al 31 dicembre 2008 e non più dovu-
te, conseguenti alle revoche totali o parziali delle agevo-
lazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, quantifi cate in euro 
933 milioni complessivi, iscritte nello stato di previsione 
del Ministero dello sviluppo economico, rispettivamente 
quanto ad euro 99,5 milioni sul capitolo 7420 e quanto ad 
euro 833,5 milioni sul capitolo 7342. A valere su tali som-
me di euro 933 milioni, nell’anno 2009, rispettivamente, 
una quota di 311,1 milioni di euro è versata all’entrata 
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del bilancio dello Stato e una quota pari a 621,9 milioni 
di euro è versata su apposita contabilità speciale, ai fi ni 
del riversamento all’entrata del bilancio dello Stato nel-
l’anno 2010 per 211 milioni di euro, nell’anno 2011 per 
215 milioni di euro, nell’anno 2012 per 95,9 milioni di 
euro e nell’anno 2014 per 100 milioni di euro. Una quota 
delle somme riversate all’entrata del bilancio dello Stato 
ai sensi del periodo precedente pari a 80,5 milioni di euro 
nell’anno 2010 e 95,9 milioni di euro nell’anno 2012 è 
riassegnata negli stessi anni al fondo di garanzia di cui al 
comma 2 del presente articolo;  

    b)   quanto ad euro 10 milioni di euro per il 2009, 100 
milioni di euro per l’anno 2010, 200 milioni di euro per 
l’anno 2011 ed euro 308,4 milioni dall’anno 2012, in rela-
zione agli interventi previsti ai sensi dell’articolo 7;  

    c)   quanto a 49.955.833 euro per l’anno 2009, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 890, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296;  

    d)   quanto a 11 milioni di euro per l’anno 2009, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 1121, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296.  

 2. Conseguentemente all’utilizzo delle risorse prove-
nienti dalle revoche disposto dal comma 1, lettera   a)   del 
presente articolo, il rifi nanziamento del Fondo di garanzia 
di cui all’articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, 
previsto dall’articolo 11, comma 1, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è assicurato con 
gli importi di 80,5 milioni di euro e di 95,9 milioni di 
euro riassegnati, rispettivamente, negli anni 2010 e 2012 
ai sensi del comma 1, lettera   a)  , ultimo periodo, nonché 
con le ulteriori disponibilità accertate a seguito di revoche 
disposte dal Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, fer-
mo restando il limite complessivo di 450 milioni di euro 
previsto dal predetto articolo 11 compatibilmente con gli 

effetti stimati per ciascun anno in termini di indebitamen-
to netto. 

 3. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede 
al monitoraggio degli oneri di cui al presente decreto, 
anche ai fi ni dell’adozione dei provvedimenti correttivi 
di cui all’articolo 11  -ter  , comma 7, della legge 5 agosto 
1978, n. 468, e successive modifi cazioni.   

  Art. 9.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la con-
versione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 10 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

 TREMONTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 SCAJOLA, Ministro dello
sviluppo economico 

 PRESTIGIACOMO, Ministro del-
l’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  09G0012  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 5 dicembre 2008 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Federico Tavan.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 

in favore del sig. Federico Tavan, che possiede i requisiti 
previsti dalla predetta legge istitutiva, di euro 18.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 novembre 2008; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei Deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

 Decreta: 

 A decorrere dal 28 novembre 2008, è attribuito un as-
segno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro 
diciottomila/00 al sig. Federico Tavan, nato ad Andreis 
(Pordenone) il 5 novembre 1949. 
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 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’anno 2008 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 5 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 1, foglio n. 11

  09A01213

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 5 dicembre 2008 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Alfredo Bini.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitalizio 
in favore del sig. Alfredo Bini, che possiede i requisiti 
previsti dalla predetta legge istitutiva, di euro 18.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei Ministri, 
adottata nella riunione del 28 novembre 2008; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei Deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

 Decreta: 

 A decorrere dal 28 novembre 2008, è attribuito un 
assegno straordinario vitalizio dell’importo annuo di 
euro diciottomila/00 al sig. Alfredo Bini, nato a Livorno 
il 12 dicembre 1926. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri per l’anno 2008 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 5 dicembre 2008 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del 
Consiglio dei Ministri   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 gennaio 2009
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 

n. 1, foglio n. 10

  09A01214

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Motta Santa
Lucia, e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Motta Santa 
Lucia (Catanzaro), rinnovato nelle consultazioni elettora-
li del 12 e 13 giugno 2004, è composto dal sindaco e da 
dodici membri; 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sette con-
siglieri, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Motta Santa Lucia (Catanza-
ro) è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Eugenio Pitaro è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2009 

 NAPOLITANO 

 MARONI, Ministro dell’interno   
  

  Al l egat o    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Motta Santa Lucia (Catanzaro), rinno-
vato nelle consultazioni elettorali del 12 e 13 giugno 2004 e composto 
dal sindaco e da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave 
situazione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette compo-
nenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
3 dicembre 2008, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo. 

 Verifi catasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , 
n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Ca-
tanzaro ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato 
disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 006956-20.07 del 
4 dicembre 2008, la sospensione, con la conseguente nomina del com-
missario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Motta Santa Lucia (Catanzaro) ed alla nomina del commissario per la 
provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Eugenio Pitaro. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A01304

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 27 gennaio 2009 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Sant’Antonio
Abate, e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 
4 aprile 2005 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Sant’Antonio Abate (Napoli); 

 Vista la delibera n. 128 del 18 dicembre 2008, con la 
quale il consiglio comunale, con il voto favorevole di un-
dici consiglieri sui venti assegnati all’ente, ha approvato 
una mozione di sfi ducia nei confronti del sindaco; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 52, comma 2, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Sant’Antonio Abate (Napoli) 
è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Luigi Armogida è nominato commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 27 gennaio 2009 

 NAPOLITANO 

  MARONI   , Ministro dell’interno   
  

  Al l egat o    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Sant’Antonio Abate (Napoli) è stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 3 e 4 aprile 2005, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del sig. Antonino 
D’Auria. 

 Successivamente, in data 3 dicembre 2008, nove consiglieri su 
venti assegnati hanno presentato una mozione di sfi ducia, approvata con 
delibera n. 128 del 18 dicembre 2008 da undici componenti, nei con-
fronti del predetto sindaco. 

 Verifi catasi l’ipotesi prevista dall’art. 52, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Napoli ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, ai sensi dell’art. 141 
del suddetto decreto legislativo, disponendone, nel contempo, con prov-
vedimento n. 63685/Area II/ EE.LL. del 19 dicembre 2008 adottato a 
norma del citato art. 141, comma 7, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 L’approvazione della mozione di sfi ducia determina la cessazione 
dalla carica del sindaco e, quindi, non consente la prosecuzione del-
l’ordinaria gestione dell’ente, confi gurando gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comu-
nale di Sant’Antonio Abate (Napoli) ed alla nomina del commissario 
per la provvisoria gestione del comune nella persona del dott. Luigi 
Armogida. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  09A01305  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  DIPARTIMENTO PER LO SVILUPPO

E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO

  DECRETO  24 dicembre 2008 .

      Riconoscimento, al sig. Amed Abd el Motaleb Ahmed 
Shehab Eldin, di titolo di formazione professionale estero, 
quale titolo abilitante per l’esercizio della professione di gui-
da turistica nell’ambito territoriale di Roma e provincia.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   PER LO SVILUPPO E LA COMPETITIVITÀ DEL TURISMO  

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19-   bis    del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dal-
l’art. 2, comma 98 del decreto-legge 3 ottobre 2006, 
n. 262, convertito in legge 24 novembre 2006, n. 286 che 
ha attribuito al Presidente del Consiglio dei Ministri le 
funzioni di competenza statale in materia di turismo e 
che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri il Dipartimento per 
lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 giugno 2008, con il quale è stato conferito al cons. 
Angelo Canale l’incarico di Capo del Dipartimento per lo 
sviluppo e la competitività del turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135, recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, recante «norme di attuazione del testo 
unico delle disposizioni concernenti la disciplina del-
l’immigrazione e norme sulla condizione dello stranie-
ro, a norma dell’art. 1, comma 6, del decreto legislativo 
n. 286/1998»; 

 Vista l’istanza del sig. Amed Abd el Motaleb Ahmed 
Shehab Eldin, cittadino egiziano, nato a Dakahlia, ivi re-
sidente, il 9 luglio 1984, diretta ad ottenere, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1994, 
n. 394 il riconoscimento del «Bachelor in guida turistica», 
titolo di formazione professionale acquisito in Egitto, ai 
fi ni dell’accesso ed esercizio in Roma e provincia della 
professione di «guida turistica» nelle lingue: inglese, ara-
bo e italiano; 

 Viste le determinazioni della Conferenza di servizi del 
16 ottobre 2008, favorevoli alla concessione del rico-
noscimento richiesto previo superamento di una misura 

compensativa consistente in un tirocinio di adattamen-
to di mesi diciotto da effettuarsi presso la provincia di 
Roma in quanto la formazione ricevuta dall’interessato 
riguarda materie sostanzialmente diverse da quelle coper-
te dal titolo di formazione richiesto per il citato ambito 
territoriale; 

 Sentito il rappresentante di categoria nella seduta sopra 
indicata; 

 Visto il comma 3-   bis    dell’art. 49 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 394/1999 che prevede, per i 
cittadini residenti all’estero, nel caso in cui il riconosci-
mento è subordinato al superamento di una misura com-
pensativa, che venga rilasciato un visto d’ingresso per 
studio, per il periodo necessario all’espletamento della 
suddetta misura compensativa; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Al sig. Amed Abd el Motaleb Ahmed Shehab Eldin, 

cittadino egiziano, nato a Dakahlia il 9 luglio 1984, è ri-
conosciuto il titolo di formazione professionale, di cui in 
premessa, quale titolo abilitante per l’accesso e l’eserci-
zio della professione di guida turistica nell’ambito terri-
toriale di Roma e provincia nelle lingue: inglese, arabo e 
italiano.   

  Art. 2.
     Il riconoscimento di cui al precedente art. 1 è subor-

dinato al superamento di un tirocinio di adattamento di 
mesi diciotto, di cui in premessa, secondo le indicazioni 
individuate nell’allegato    A    che costituisce parte integran-
te del presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 dicembre 2008 

 Il capo del Dipartimento: CANALE   
  

  ALLEGATO  A 
     Il tirocinio di adattamento nell’attività di guida turistica è fi naliz-

zato all’acquisizione da parte del sig. Amed Abd el Motaleb Ahmed 
Shehab Eldin, cittadino egiziano, nato a Dakahlia il 9 luglio 1984 ed 
ivi residente, di seguito detto «tirocinante»”, della conoscenza delle 
opere d’arte, dei monumenti, dei beni archeologici, delle bellezze natu-
rali e delle risorse ambientali comprese nell’ambito di esercizio Roma 
e provincia. 

 Tenuto conto che il tirocinante risulta essere un «professionista» 
già qualifi cato nel «Paese di provenienza» e che è stata accertata la sua 
conoscenza delle lingue: inglese, arabo e italiano, le materie oggetto del 
tirocinio di adattamento sono così individuate: 

   a)   cultura storico-artistica generale. 
 Conoscenza dei principali eventi, fi gure, correnti di pensiero, mo-

vimenti, stili, opere che, sotto il profi lo storico, archeologico, artistico 
e culturale costituiscono testimonianza signifi cativa della storia e della 
produzione artistica del territorio regionale e in modo specifi co del ter-
ritorio della provincia di Roma, in tal caso saranno richiesti maggiori 
elementi di dettaglio soprattutto per quanto concerne gli stili e le opere; 
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   b)   geografi a economica ed ambientale generale e delle località in 
cui deve essere esercitata la professione. 

 Conoscenza della situazione geografi ca generale della regione La-
zio e in particolare della provincia di Roma con riferimento: 

 alle vie di comunicazione principali, alla situazione orografi ca, 
ai parchi e riserve naturali, all’ubicazione delle principali attività pro-
duttive ed industriali; 

 nozioni di statistica demografi ca; 
 nozioni storiche sulle principali linee di sviluppo urbanistico; 
   c)   nozioni generali di legislazione statale, regionale e di or-

ganizzazione turistica italiana e compiti e norme di esercizio della 
professione; 

   d)   è richiesto l’uso corretto della lingua italiana. 
 Il tirocinio avverrà sotto la responsabilità di un professionista, in 

possesso di autorizzazione all’esercizio della professione di guida turi-
stica per l’ambito territoriale: Roma e provincia che curerà l’apprendi-
mento da parte del tirocinante delle conoscenze di cui sopra, avvalendo-
si dei metodi ritenuti più idonei. 

 Il professionista responsabile comunica alla provincia di Roma la 
propria disponibilità ad assumere la responsabilità del tirocinio, nonché 
le proprie generalità, gli estremi dell’autorizzazione all’esercizio della 
professione e la data di inizio del tirocinio. 

 Il tirocinio è oggetto di valutazione fi nale da parte della provincia. 
 A tale scopo il professionista responsabile del tirocinio di diciot-

to mesi trasmetterà alla provincia una relazione conclusiva nella quale 
dovranno essere illustrati i metodi formativi utilizzati e i risultati con-
seguiti dal tirocinante a conforto della valutazione fi nale sulla idoneità 
del medesimo allo svolgimento professionale dell’attività nell’ambito 
di Roma e provincia. 

 In caso di valutazione fi nale non favorevole il tirocinio può essere 
ripetuto o prolungato. 

 Qualora il tirocinio svolto sia stato effettuato con esito positivo, 
la provincia rilascerà al tirocinante un attestato di idoneità all’esercizio 
della professione. 

 Per tutto il periodo del tirocinio di adattamento il tirocinante è te-
nuto al rispetto delle norme regionali.   

  09A01354

    DECRETO  21 ottobre 2008 .
      Defi nizione delle tipologie dei servizi forniti dalle imprese 

turistiche nell’ambito dell’armonizzazione della classifi ca-
zione alberghiera.    

     IL SOTTOSEGRETARIO
ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

CON DELEGA AL TURISMO 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante la disci-
plina dell’attività di Governo e dell’ordinamento della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 con-
cernente l’ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri; 

 Visto l’art. 1, comma 19  -bis   del decreto-legge 18 mag-
gio 2006, n. 181, convertito, con modifi cazioni dalla legge 
17 luglio 2006, n. 233, così come modifi cato dall’art. 2, 
comma 98, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2006, 
n. 286, che ha attribuito al Presidente del Consiglio dei 
Ministri le funzioni di competenza statale in materia di 

turismo e che, per l’esercizio di tali funzioni, ha istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri il Diparti-
mento per lo sviluppo e la competitività del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 2 luglio 2008 con il quale al Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, on. Michela 
Vittoria Brambilla sono state delegate le funzioni spet-
tanti al Presidente del Consiglio dei Ministri in materia 
di turismo; 

 Vista la legge 29 marzo 2001, n. 135 recante «Riforma 
della legislazione nazionale del turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 settembre 2002 di recepimento dell’accordo fra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano sui principi per l’armonizzazione, la valorizzazione 
e lo sviluppo del sistema turistico in cui si rinvia a suc-
cessivi provvedimenti emanati dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome la defi nizione degli standard minimi per 
i servizi turistici ai fi ni dell’armonizzazione degli stessi 
sull’intero territorio nazionale; 

 Considerato che il Comitato delle politiche turistiche, 
istituito con decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri il 28 luglio 2006, ha convenuto, nella riunione del 
30 maggio 2007, sulla necessità di attuare una defi nizione 
degli standard a livello nazionale con successivo recepi-
mento da parte delle Regioni e delle Province autonome, 
promuovendo l’istituzione di un apposito tavolo tecnico, 
cui hanno fatto seguito riunioni di approfondimento tra i 
rappresentanti del Dipartimento per lo sviluppo e la com-
petitività del turismo, le associazioni di categoria e i rap-
presentanti delle Regioni e delle Province autonome di 
Trento e Bolzano; 

 Visto l’art. 2, comma 193, lettera   a)   della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, che prevede l’adozione di un appo-
sito decreto di natura non regolamentare del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, d’intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, per la defi nizione 
delle tipologie dei servizi forniti dalle imprese turistiche 
rispetto a cui vi è necessità di individuare caratteristiche 
similari e omogenee su tutto il territorio nazionale tenuto 
conto delle specifi che esigenze connesse alle capacità ri-
cettiva e di fruizione dei contesti territoriali;   

 Ravvisata la necessità di assicurare maggiore compe-
titività all’offerta turistica nazionale nel mercato globale 
individuando misure di promozione dell’immagine unita-
ria dell’offerta turistica nazionale; 

 Ritenuto di dover procedere all’identifi cazione di stan-
dard minimi nazionali dei servizi e delle dotazioni per la 
classifi cazione degli alberghi, lasciando alle Regioni e 
alle Province autonome, competenti per materia, l’indivi-
duazione, nelle norme di recepimento, di ulteriori caratte-
ristiche connesse al territorio; 

 Visto il verbale della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, relativo alla seduta del 18 settembre 
2008, dal quale si evince che sullo schema di decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri relativo all’armoniz-
zazione della classifi cazione degli alberghi è stata sancita 
l’intesa ma, nel contempo, è stata richiesta una modifi ca 
all’art. 3 dello schema del provvedimento stesso; 

 Ritenuto, pertanto, di dover procedere alla modifi -
ca dell’art. 3 dello schema di decreto del Presidente del 
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Consiglio dei Ministri sottoposto all’intesa della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta 
del 18 settembre 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Sono defi niti, come da prospetto allegato, gli standard 

minimi nazionali dei servizi e delle dotazioni per la clas-
sifi cazione degli alberghi, basata su un codice rappresen-
tato da un numero di stelle crescente.   

  Art. 2.
     Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-

no introducono, ove ritenuto opportuno, livelli di stan-
dard migliorativi rispetto a quelli minimi defi niti a livello 
nazionale dal presente provvedimento, nonché provvedo-
no a differenziare la declinazione di dettaglio dei servizi 
previsti con indicazioni che più aderiscano alle specifi cità 
territoriali, climatiche o culturali dei loro territori.   

  Art. 3.
     Gli standard minimi di cui al presente provvedimento 

sono defi niti in relazione all’apertura di nuovi alberghi o 
alla ristrutturazione di quelli esistenti. 

 Per interventi di ristrutturazione si intendono quelli 
subordinati a permesso di costruire ai sensi dell’art. 10, 
comma 1 lettera   c)   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001 «Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia edilizia». 

 Nel caso di incremento dei volumi, gli standard minimi 
di cui al presente provvedimento si applicano unicamente 
ai nuovi volumi. 

 Gli standard minimi di cui al presente provvedimento 
non sono applicabili agli interventi di costruzione o ri-
strutturazione di alberghi per i quali, alla data di entrata 
in vigore dei provvedimenti regionali di recepimento, sia-
no stati presentati agli uffi ci competenti i relativi proget-
ti. Per gli alberghi già esistenti, per i quali è comunque 
escluso l’obbligo di adeguamento ai requisiti strutturali, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
potranno eventualmente disporre, d’intesa con il Gover-
no, nell’ambito delle iniziative di recepimento da adottare 
entro tre anni, motivate differenti modalità di disciplina e 
di adeguamento per specifi che strutture. 

 Limitatamente ai requisiti strutturali e dimensionali, 
ove fossero in contrasto con la migliore conservazione 
dei valori storico culturali degli edifi ci, non è obbligatoria 
l’adesione ai nuovi standard per gli alberghi da insediarsi 
o già insediati in edifi ci sottoposti a tutela e censiti dalle 
Sopraintendenze come di interesse storico e/o monumen-
tale o sottoposte ad altre forme di tutela ambientale o ar-
chitettonica, per le quali si può derogare in funzione della 
loro integrale conservazione e preservazione.   

  Art. 4.
     In accordo con le Regioni e le Province autonome di 

Trento e Bolzano, per gli alberghi di nuova costruzione 

e per quelli sottoposti a ristrutturazione di cui all’art. 3, 
viene individuato in mesi sei, dalla data di pubblicazione 
del presente provvedimento, il termine per l’emanazione 
dei provvedimenti regionali di recepimento degli stan-
dard minimi di cui al prospetto allegato. Le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano potranno even-
tualmente disporre, d’intesa con il Governo, motivate dif-
ferenti modalità di disciplina per specifi che strutture.   

  Art. 5.
     Le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-

no provvedono a defi nire i Regolamenti e ad attribuire le 
competenze per il funzionamento delle verifi che, per il ri-
lascio dell’attestato, per la sorveglianza periodica attuata 
sulle strutture assegnatarie, a garanzia del mantenimento 
nel tempo dei requisiti che hanno in origine concesso il ri-
conoscimento della classifi cazione alberghiera, nonché le 
procedure sanzionatorie nei confronti di quelle strutture 
che non risultassero in possesso degli standard fi ssati.   

  Art. 6.
     Al fi ne di accrescere la competitività promo-commer-

ciale internazionale e di garantire il massimo livello di 
tutela del turista, viene istituito ed introdotto, su base na-
zionale, un sistema di rating, associabile alle stelle, che 
consenta la misurazione e la valutazione della qualità del 
servizio reso ai clienti. A tale sistema aderiscono, su base 
volontaria, i singoli alberghi.   

  Art. 7.
     Per qualità del servizio reso ai clienti si intende l’insie-

me delle attività, dei processi e dei servizi, misurabili e 
valutabili, rivolti alla soddisfazione dei clienti. Il sistema 
nazionale di rating potrà essere strutturato tenendo inoltre 
conto della tipologia delle strutture.   

  Art. 8.
     Con apposito atto emanato dal Dipartimento per lo svi-

luppo e la competitività del turismo d’intesa con le Regio-
ni, le Province autonome di Trento e Bolzano in raccordo 
con le associazioni dei consumatori e di categoria, vengo-
no defi niti i parametri di misurazione e valutazione della 
qualità del servizio turistico nonché individuati i criteri e 
le modalità per l’attuazione dei precedenti articoli 6 e 7.   

  Art. 9.
     Nelle Regioni a statuto speciale e nelle Province au-

tonome di Trento e Bolzano le disposizioni del presente 
decreto si applicano in quanto compatibili con la discipli-
na disposta dalle regioni a statuto speciale e province au-
tonome stesse nell’esercizio delle rispettive competenze 
in materia. 

 Roma, 21 ottobre 2008 

 Il Sottosegretario: BRAMBILLA   

  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

registro n. 12, foglio n. 271
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  ALLEGATO    
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO FUNZIONE PUBBLICA

  DECRETO  29 dicembre 2008 .

      Individuazione della delegazione sindacale che partecipa 
al procedimento negoziale per la defi nizione dell’accordo 
relativo al biennio economico 2008-2009 riguardante il per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.     

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

E L’INNOVAZIONE 

 Visto il decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 
recante «Ordinamento del personale del Corpo naziona-
le dei vigili del fuoco», a norma dell’art. 2 della legge 
30 settembre 2004, n. 252»; 

 Visti gli articoli 34, 35, 36 e 37 del citato decreto legi-
slativo n. 217 del 2005, che disciplinano il procedimento 
negoziale del personale non direttivo e non dirigente del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che si conclude con 
l’emanazione di un decreto del Presidente della Repubbli-
ca, di durata quadriennale per gli aspetti giuridici e bien-
nale per quelli economici; 

 Visto in particolare l’art. 35 del menzionato decreto 
legislativo n. 217 del 2005 in base al quale il predetto de-
creto è emanato a seguito di Accordo sindacale stipulato 
da una delegazione di parte pubblica composta dal Mini-
stro per la funzione pubblica, ora Ministro per la pubblica 
amministrazione e l’innovazione, che la presiede, e dai 
Ministri dell’interno e dell’economia e delle fi nanze, o 
dai Sottosegretari di Stato, rispettivamente delegati e da 
una delegazione composta dai rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale 
del personale non direttivo e non dirigente del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco, individuate con decreto del 
Ministro per la funzione pubblica, ora Ministro per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione, in conformità alle 
disposizioni vigenti per il pubblico impiego in materia di 
accertamento della rappresentatività sindacale, misurata 
tenuto conto del dato associativo e del dato elettorale, a 
regime, e del solo dato associativo fi no all’entrata in vi-
gore del decreto del Presidente della Repubblica recettivo 
dell’Accordo sindacale sulle modalità di espressione del 
voto, sulle relative forme di rappresentanza e sulle loro 
attribuzioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 no-
vembre 2007 recante «Recepimento dell’accordo sindaca-
le per il personale non direttivo e non dirigente del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, relativo al quadriennio nor-
mativo 2006/2009 e al biennio economico 2006/2007»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 mag-
gio 2008 recante «Recepimento dell’accordo sindacale 
integrativo per il personale non direttivo e non dirigente 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco», ed, in particola-
re, l’art. 41 che testualmente recita: «Il Dipartimento dei 

vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile 
procede all’accertamento delle deleghe per il versamento 
dei contributi sindacali, ai fi ni di cui agli articoli 35 del 
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, 38, comma 2, 
e 40, comma 5, del presente decreto, nelle more della ele-
zione dell’organismo di rappresentanza per il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, previsto dal medesimo art. 35. A tale scopo 
vengono presi in considerazione i dati associativi relativi 
alle associazioni sindacali risultanti nel repertorio delle 
organizzazioni sindacali esponenziali degli interessi del 
personale non direttivo e non dirigente del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco con rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato, aggiornato al 31 gennaio dello stesso anno 
in cui si procede alla rilevazione»; 

 Viste le disposizioni sulla rappresentatività sindacale 
nel pubblico impiego recate dal decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29, ora decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 e successive modifi cazioni ed integrazioni, ed, in 
particolare, dall’art. 47  -bis   del citato decreto legislativo 
n. 29 del 1993 i cui principi sono ora codifi cati nel testo 
dell’art. 43, comma 1, del menzionato decreto legislativo 
n. 165 del 2001, che ammette «alla contrattazione col-
lettiva nazionale le organizzazioni sindacali che abbiano 
una rappresentatività non inferiore al cinque per cento, 
considerando a tal fi ne la media tra il dato associativo e 
il dato elettorale...» e che, inoltre, statuisce che «Il dato 
associativo è espresso dalla percentuale delle deleghe per 
il versamento dei contributi sindacali rispetto al totale 
delle deleghe rilasciate nell’ambito considerato...» e che 
«Il dato elettorale è espresso dalla percentuale dei voti 
ottenuti nelle elezioni delle rappresentanze unitarie del 
personale, rispetto al totale dei voti espressi nell’ambito 
considerato»; 

 Visto che criteri, modalità e parametri vigenti per l’ac-
certamento della rappresentatività sindacale nel pubblico 
impiego trovano piena applicazione nei confronti del per-
sonale non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, in armonia con la previsione di cui 
al predetto decreto legislativo n. 217 del 2005 con rife-
rimento al solo dato associativo, e che, di conseguenza, 
le organizzazioni sindacali legittimate a partecipare alla 
trattativa riguardante il personale in parola sono quelle 
che hanno una rappresentatività non inferiore al cinque 
per cento del solo dato associativo, fi no all’entrata in vi-
gore del decreto del Presidente della Repubblica recettivo 
dell’Accordo sindacale sulle modalità di espressione del 
voto, sulle relative forme di rappresentanza e sulle loro 
attribuzioni; 

 Vista la nota del 15 novembre 2008 prot. n. 2649/S158/
R07 con la quale il Dipartimento dei vigili del fuoco del 
soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero del-
l’interno ha trasmesso le schede riepilogative delle dele-
ghe rilasciate entro il 31 dicembre 2007 dal personale non 
direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, precisando, nell’occasione, che i dati sono stati 
certifi cati da tutte le organizzazioni sindacali nazionali di 
categoria, fatta eccezione per l’organizzazione Comitato 
nazionale pompieri sindacato autonomo vigili del fuoco 
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(CO.NA.PO.) che ha contestato il proprio dato risultato, 
invece, corretto anche a seguito degli ulteriori accerta-
menti operati presso la competente struttura del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 mag-
gio 2008 con il quale il prof. Renato Brunetta è stato no-
minato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 mag-
gio 2008 con il quale al prof. Renato Brunetta, Ministro 
senza portafoglio, è stato conferito l’incarico per la pub-
blica amministrazione e l’innovazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 con il quale il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, prof. Renato 
Brunetta, è stato delegato, tra l’altro, ad esercitare le fun-
zioni riguardanti «... le iniziative e le misure di carattere 
generale volte a garantire la piena ed effettiva applica-
zione ed attuazione delle leggi nelle pubbliche ammini-
strazioni…», nonché le funzioni riguardanti, tra l’altro, 
«..l’attuazione… del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165,…»; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     La delegazione sindacale di cui all’art. 35 del decreto 
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, che partecipa al pro-
cedimento negoziale per la defi nizione dell’accordo, per 
il biennio economico 2008-2009, riguardante il personale 
non direttivo e non dirigente del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, è composta dalle seguenti Organizzazioni 
sindacali rappresentative sul piano nazionale: 

 1) F. CISL VV.F. - (Confederazione italiana sindaca-
ti del lavoratori federazione vigili del fuoco); 

 2) FP CGIL VV.F - (Confederazione generale italia-
na del lavoro-funzione pubblica-coordinamento naziona-
le dei vigili del fuoco); 

 3) UIL PA VV.F. - (Unione italiana lavoratori pub-
blica amministrazione coordinamento nazionale vigili del 
fuoco); 

 4) RdB CUB VV.F. - (Federazione nazionale RdB 
CUB Coordinamento nazionale vigili del fuoco); 

 5) CONFSAL VV.F. - (Confederazione sindacati au-
tonomi dei lavoratori dei vigili del fuoco); 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 dicembre 2008 

 Il Ministro: BRUNETTA   

  09A01184

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  23 dicembre 2008 .

      Soppressione dell’Archivio Notarile mandamentale di 
Nocera Inferiore.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il regio decreto 17 novembre 1883, n. 1697, con 
il quale venne istituito 1’Archivio Notarile mandamenta-
le di Nocera Inferiore; 

 Visto l’art. 248 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326; 

 Visto l’art. 3, primo comma, della legge 17 maggio 
1952, n. 629; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 mar-

zo 1992, n. 287; 
 Considerato che l’Uffi cio del registro di Nocera Infe-

riore è stato soppresso e che pertanto l’archivio notarile 
mandamentale non potrà più ricevere atti in deposito non 
esistendo, attualmente, nell’ex mandamento uffi ci del Re-
gistro tenuti, ai sensi dell’art. 118 della legge 16 febbraio 
1913, n. 89, a trasmettere allo stesso archivio mandamen-
tale le copie certifi cate conformi degli atti notarili spedite 
per la registrazione; 

 Che dal 1990 lo stesso archivio non ha effettuato alcu-
na operazione per cui non riveste alcun interesse per la 
popolazione; 

 Che, in conseguenza della suddetta mancata attività 
con ministeriale in data 11 giugno 2003 è stato richiesto 
al Capo dell’Archivio Notarile distrettuale di Salerno di 
invitare i Sindaci facenti parte dell’ex mandamento di 
Nocera Inferiore a voler deliberare la soppressione del 
locale archivio notarile mandamentale; 

 Che, con sopralluogo effettuato in data 7 marzo 2007, 
il Capo dell’Archivio Notarile distrettuale di Salerno ri-
levava lo stato di abbandono e degrado in cui versa l’ar-
chivio in oggetto; 

 Che, a seguito delle risultanze del suddetto sopralluo-
go, l’Uffi cio Centrale degli Archivi Notarili, con nota in 
data 11 aprile 2008, invitava il Comune di Nocera Infe-
riore a fornire il locale archivio notarile mandamentale di 
idonea sede, ovvero a deliberarne la soppressione unita-
mente agli altri comuni interessati, assegnando il termine 
del 30 settembre 2008 e preavvertendo gli stessi comuni 
che in caso di inerzia, si sarebbe provveduto ad avviare la 
procedura di soppressione per trascuranza; 

 Che il Capo dell’Archivio Notarile distrettuale di Sa-
lerno, con nota in data 25 novembre 2008, ha comunicato 
che le richieste delibere di soppressione non sono state 
fi no a quella data adottate, ad eccezione del Comune di 
Sarno che si è pronunciato in senso favorevole alla sop-
pressione, e che il comune di Nocera Inferiore non ha 
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provveduto a fornire il locale archivio notarile manda-
mentale di idonea sede; 

 Che le predette condizioni non consentono il minimo 
di funzionalità dell’archivio; 

 Ritenuto quindi che permane grave e persistente tra-
scuranza nella custodia e manutenzione degli atti e delle 
carte dell’archivio; 

 Decreta: 

 L’Archivio Notarile mandamentale di Nocera Inferiore 
è soppresso. 

 I relativi atti devono essere depositati nell’Archivio 
Notarile distrettuale di Salerno. 

 Roma, 23 dicembre 2008 

 Il Ministro: ALFANO   

  09A01215

    DECRETO  23 dicembre 2008 .

      Soppressione dell’Archivio Notarile mandamentale di 
Taurianova.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto il regio decreto 6 gennaio 1889, n. 5898, con il 
quale venne istituito l’Archivio Notarile mandamentale 
di Taurianova; 

 Visto l’art. 248 del regio decreto 10 settembre 1914, 
n. 1326; 

 Visto l’art. 3, primo comma, della legge 17 maggio 
1952, n. 629; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 
 Viste le deliberazioni con le quali i Comuni di Molo-

chio, Rizziconi, Terranova Sappo Minulio e Taurianova 
hanno proposto la soppressione dell’archivio notarile 
mandamentale di Taurianova, in considerazione della 
inutilità del mantenimento di un uffi cio che risulta inat-
tivo da molti anni; 

 Ritenuta la necessità di aderire alla predetta richiesta 
di soppressione; 

 Decreta: 

 L’Archivio Notarile mandamentale di Taurianova è 
soppresso. 

 I relativi atti devono essere depositati nell’Archivio 
Notarile distrettuale di Palmi. 

 Roma, 23 dicembre 2008 

 Il Ministro: ALFANO   

  09A01216

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 gennaio 2009 .

      Autorizzazione alla riscossione coattiva mediante ruolo, 
dei crediti vantati da Trenitalia s.p.a. - gruppo Ferrovie del-
lo Stato, derivanti dalla constatazione di irregolarità di viag-
gio a bordo dei propri treni.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 set-
tembre 1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
riscossione delle imposte sui redditi; 

 Visto il decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, 
concernente il riordino della disciplina della riscossione 
mediante ruolo; 

 Visto, in particolare il comma 3  -bis  , dell’art. 17, del 
predetto decreto legislativo n. 46 del 1999, come modi-
fi cato dall’art. 1, comma 151, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, il quale prevede che il Ministro dell’econo-
mia e delle fi nanze può autorizzare la riscossione coattiva 
mediante ruolo di specifi che tipologie di crediti delle so-
cietà per azioni a partecipazione pubblica, previa valuta-
zione della rilevanza pubblica di tali crediti; 

 Visto l’art. 23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 11 luglio 1980, n. 753, recante nuove norme in ma-
teria di polizia, sicurezza e regolarità dell’esercizio delle 
ferrovie e di altri servizi di trasporto, che prevede l’eroga-
zione di sanzioni nei confronti dei passeggeri sprovvisti 
di regolare titolo di viaggio; 

 Vista la nota del 5 settembre 2008, n. 0024370, con la 
quale Trenitalia s.p.a. - gruppo Ferrovie dello Stato ha 
chiesto l’autorizzazione alla riscossione coattiva dei cre-
diti derivanti dalla constatazione di irregolarità di viaggio 
a bordo dei propri treni e della successiva irrogazione del-
le previste sanzioni; 

 Vista la nota del Dipartimento della ragioneria generale 
dello Stato del 5 novembre 2008, n. 128865; 

 Considerato che la società Trenitalia s.p.a. - gruppo 
Ferrovie dello Stato esercita l’attività di trasporto di pas-
seggeri e merci in regime di licenza e che nell’esercizio di 
tale attività provvede direttamente alla irrogazione delle 
sanzioni previste dall’art. 23 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753; 

 Ritenuto che il rilascio della predetta autorizzazio-
ne non comporta oneri aggiuntivi a carico della fi nanza 
pubblica; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
       1. È autorizzata la riscossione coattiva mediante ruolo, 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dei crediti, derivanti dalla constata-
zione di irregolarità di viaggio a bordo dei propri treni e 
dalla successiva irrogazione delle previste sanzioni, van-
tati da Trenitalia s.p.a. - gruppo Ferrovie dello Stato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

 Il Ministro: TREMONTI   

  Registrato alla Corte dei conti il 29 gennaio 2009
Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 1 Econo-

mia e fi nanze, foglio n. 47

  09A01309

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  14 gennaio 2009 .

      Sostituzione di un componente supplente della Commis-
sione provinciale di conciliazione di Brindisi, in rappresen-
tanza della U.I.L.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI BRINDISI  

 Visto il proprio decreto n. 12 del 22 luglio 2003 con 
il quale veniva nominato componente supplente della 
Commissione provinciale di conciliazione di Brindisi il 
sig. Amedeo Argentieri in rappresentanza della U.I.L. di 
Brindisi; 

 Vista la nota pervenuta in data 8 gennaio 2009 della 
U.I.L. sede provinciale di Brindisi, con la quale, per ne-
cessità organizzative, designa il sig. Michele Clemente 
nato ad Altamura il 19 luglio 1951, e residente a Squinza-
no, alla via Campi 134, quale componente supplente della 
Commissione medesima, in sostituzione del sig. Amedeo 
Argentieri; 

 Decreta: 

 Il sig. Michele Clemente nato ad Altamura il 19 luglio 
1951, viene nominato componente supplente della Com-
missione provinciale di conciliazione di Brindisi, in rap-
presentanza della U.I.L. di Brindisi ed in sostituzione del 
sig. Amedeo Argentieri. 

 Brindisi, 14 gennaio 2009 

 Il direttore provinciale: GRANDE   

  09A01217

    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Prima concessione del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, in deroga alla vigente normativa, ai sensi 
dell’articolo 2, comma 521, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, in favore del personale dipendente della Centro ri-
storazione collettiva di Alati Francesco S.r.l.      (Decreto n. 1).     

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER IL LAZIO 

 Visto l’art. 2, comma 521, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, recante disposizioni, in attesa della riforma 
degli ammortizzatori sociali, sulla concessione o proroga, 
in deroga alla vigente normativa, degli ammortizzatori 
stessi; 

 Visto, in particolare, il primo periodo del sopraindicato 
comma 521, che prevede, entro determinati limiti di spe-
sa, la possibilità per il Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle fi nanze, di disporre, entro il 31 dicembre 2008, 
la concessione, anche senza soluzioni di continuità, degli 
ammortizzatori sociali, in deroga alla vigente normativa, 
nel caso di programmi fi nalizzati alla gestione di crisi oc-
cupazionale, anche con riferimento a settori produttivi e 
ad aree regionali; 

 Visto il decreto n. 43297 del 9 aprile 2008 del Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle fi nanze, di destinazione 
di fondi, ai sensi del citato art. 2, comma 521, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, a diciotto Regioni ed alla Pro-
vincia di Taranto; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto inter-
ministeriale, che destina, tra l’altro, 14 milioni di euro 
alla concessione o alla proroga in deroga alla vigente 
normativa di trattamenti di cassa integrazione guadagni 
straordinaria, di mobilità, di disoccupazione speciale ai 
lavoratori delle imprese ubicate nella Regione Lazio; 

 Visto il decreto n. 44453 del 18 novembre 2008 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle fi nanze e, 
in particolare, l’art. 1 con il quale le sopraindicate risorse 
fi nanziarie, già destinate alla Regione Lazio dall’art. 1 del 
citato decreto n. 43297 del 9 aprile 2008, vengono incre-
mentate di 3 milioni di euro, comprensivi delle risorse 
che la Regione riterrà di fi nalizzare agli interventi del set-
tore della Sanità privata, previa verifi ca dell’esistenza di 
oggettive esigenze derivanti da crisi, riorganizzazioni e 
ristrutturazioni; 

 Considerato quanto convenuto, nell’accordo governa-
tivo del 28 febbraio 2008, dal Sottosegretario al lavoro e 
previdenza sociale Rosa Rinaldi e dall’Assessore al lavo-
ro, Pari Opportunità e politiche giovanili della Regione 
Lazio Alessandra Tibaldi, così come integrato dall’   Ad-
dendum    del 29 luglio 2008, sottoscritto dal medesimo 
Assessore e dal Sottosegretario al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali Pasquale Viespoli; 
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 Visto l’accordo quadro sottoscritto, in data 28 marzo 
2008, presso la Regione Lazio, dai rappresentanti della 
stessa, di Italia Lavoro S.p.A., dell’Agenzia Lazio Lavoro 
e delle parti sociali; 

 Visto l’accordo sottoscritto presso la Regione Lazio, 
Assessorato Lavoro, Pari Opportunità e Politiche Gio-
vanili, in data 7 febbraio 2008, tra la Regione medesima 
e le parti sociali, relativo alla richiesta dei benefi ci della 
C.I.G.S., in deroga, per un numero massimo di 60 lavora-
tori dipendenti della Centro ristorazione collettiva di Alati 
Francesco S.r.l., con decorrenza dal 4 febbraio 2008 fi no 
al 31 dicembre 2008, e preso atto del parere favorevole 
espresso in merito dalla Regione Lazio; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della Dire-
zione generale degli Ammortizzatori Sociali e degli In-
centivi all’Occupazione, prot. n. 14/0006658 del 20 giu-
gno 2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori Sociali in 
deroga ex art. 1, comma 1190, legge 296/06 (Finanziaria 
2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 
2007, Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di prima concessione del trattamen-
to straordinario di integrazione salariale, in deroga alla 
vigente normativa (redatta su modello «CIGS/Deroga 
2008), acquisita in data 27 marzo 2008, per il periodo dal 
4 febbraio 2008 al 31 dicembre 2008, in favore di un nu-
mero massimo mensile di sessanta lavoratori, sospesi a 
zero ore con rotazione, occupati presso le unità aziendali 
ubicate in Roma, via Portuense, Km. 100, via del Risa-
ro, n. 192, via Statilia n. 30, via del Castro Pretorio, n. 5, 
via Portuense, n. 183, via Magnasco, n. 60, via Giolitti, 
n. 164/B, via Salaria, Km. 14.200, in Fiumicino, via Fra-
telli Wright, n. 40 e in Nettuno, via Santa Barbara, n. 94; 

 Considerata, altresì, la relazione ispettiva del 16 giu-
gno 2008, pervenuta dal servizio ispezione del lavoro 
della direzione provinciale di Frosinone, concernente le 
risultanze emerse dalle verifi che relative agli accertamen-
ti di rito; 

 Tenuto conto della documentazione trasmessa dalla so-
cietà in data 24 ottobre 2008 ed in data 8 novembre 2008, 
consistente, in particolare, nell’elenco dei lavoratori coin-
volti nelle sospensioni dal lavoro; 

 Ritenuto, per quanto precede, di concedere il tratta-
mento di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 521, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, è concesso il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, defi nito negli accordi citati in premessa, in 

favore del personale dipendente della Centro ristorazione 
collettiva di Alati Francesco S.r.l., con sede legale in Sora 
(Frosinone), via Carpine, n. 2, per un numero massimo 
mensile di sessanta unità lavorative, sospese a zero ore, 
con rotazione, dal 4 febbraio 2008 al 31 dicembre 2008, 
elencate nella tabella allegata, che costituisce parte in-
tegrante del presente provvedimento, senza pagamento 
diretto, da parte dell’I.N.P.S., del predetto trattamento in 
quanto il pagamento è anticipato ai dipendenti dalla So-
cietà stessa.   

  Art. 2.

     1. L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(I.N.P.S.), ai fi nì dell’effettiva erogazione dei trattamenti 
di cui all’art. 1, è tenuto alla verifi ca delle singole posi-
zioni individuali dei lavoratori interessati, fi nalizzata, in 
particolare, all’accertamento del contratto a tempo inde-
terminato, dell’anzianità presso l’impresa che procede 
alle sospensioni superiore a novanta giorni alla data di 
richiesta del trattamento, della qualifi ca rivestita (operaio, 
impiegato, intermedio o quadro) e del rispetto dell’incu-
mulabilità con altre prestazioni previdenziali ed assisten-
ziali connesse alla sospensione o cessazione dell’attività 
lavorativa, anche se con oneri a carico di altro Ente statale 
o della Regione.   

  Art. 3.

     1. La Società predetta, nell’integrale rispetto degli Ac-
cordi citati in premessa, è tenuta a comunicare immedia-
tamente all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
(I.N.P.S.) l’elenco dettagliato dei dipendenti benefi ciari 
del trattamento – composto da un numero massimo men-
sile di sessanta lavoratori per l’intero periodo richiesto 
– con tutti i dati necessari, nonché le eventuali variazioni 
all’ elenco stesso.   

  Art. 4.

     1. La Società in questione, inoltre, ai sensi del combi-
nato disposto dell’art. 4 del citato decreto interministeria-
le n. 43297 del 9 aprile 2008, dell’art. 3 del citato decreto 
interministeriale n. 44453 del 18 novembre 2008, nonché 
dei punti 4) e 6) dell’accordo governativo del 28 febbraio 
2008, dovrà comunicare mensilmente alla Sede I.N.P.S. 
territorialmente competente, all’Assessorato al Lavoro 
della Regione Lazio e ad Italia Lavoro S.p.A. l’effettivo 
utilizzo dell’ammortizzatore concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la Società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 5.   



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2009

  Art. 5.

     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati 
nei limiti delle disponibilità fi nanziarie previste dal so-
praindicato accordo governativo del 28 febbraio 2008, 
così come integrato dall’   Addendum    del 29 luglio 2008, e, 
quindi, nei limiti delle risorse conseguentemente assegna-
te con l’art. 1 del decreto interministeriale n. 43297 del 
9 aprile 2008 e con l’art. 1 del decreto interministeriale 
n. 44453 del 18 novembre 2008.   

  Art. 6.

     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi -
nanziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia La-
voro S.p.A., la Direzione Regionale del Lavoro per il La-
zio e la Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio 
della spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione 
dei fl ussi informativi. 

 2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della Direzione generale degli 
Ammortizzatori Sociali e degli Incentivi all’Occupazione 
prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. In particolare, l’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente 
comma 1, è tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di 
spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle prestazioni 
di cui al presente provvedimento e a darne riscontro al 
Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 
ed al Ministro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla 
direzione generale degli ammortizzatori sociali e incenti-
vi all’occupazione del Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali – Divisione IV, alla Direzione re-
gionale del lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed 
alla Regione Lazio - Assessorato Lavoro, Pari Opportuni-
tà e Politiche Giovanili. 

 4. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e, in particolare, alla direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 5. La Società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 6. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restitui-
re ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento 
all’I.N.P.S., ma anche alla Direzione generale degli am-
mortizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla Di-
rezione regionale del lavoro per il Lazio ed alla Regione 
Lazio, tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, 
al fi ne di garantire il costante aggiornamento in merito al-
l’andamento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti 
fi nanziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il direttore regionale: BUONOMO   

  09A01324

    DECRETO  21 gennaio 2009 .

      Sostituzione di un componente della commissione speciale 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, in rappresentanza del-
la CIA - Confederazione italiana agricoltori di Rimini.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI RIMINI  

 Visto il decreto di ricostituzione del comitato provin-
ciale INPS di Rimini n. 1 del 17 gennaio 2008; 

 Visto il decreto di nomina dei rappresentanti dei «Col-
tivatori diretti - mezzadri - coloni» nella speciale com-
missione del comitato provinciale INPS di Rimini n. 4 del 
17 gennaio 2008; 

 Considerate le dimissioni del dott. Dino Gori del 3 di-
cembre 2008, da componente della commissione speciale 
coltivatori diretti, coloni e mezzadri, quale rappresen-
tante della CIA - Confederazione italiana agricoltori di 
Rimini; 

 Vista la nota del 2 dicembre 2008 della CIA - Confe-
derazione italiana agricoltori, con la quale è nominata la 
sig.ra Vania Marcozzi in sostituzione del dott. Dino gori 
dimissionario; 
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 Decreta: 

 La sig.ra Vania Marcozzi è nominata componente della 
commissione speciale coltivatori diretti, coloni e mezza-
dri, in rappresentanza della CIA - Confederazione italiana 
agricoltori di Rimini, in sostituzione del dott. Dino Gori, 
dimissionario. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana e nel Bollettino uffi cia-
le del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali. 

 Rimini, 21 gennaio 2009 

 Il direttore provinciale: CUSIMANO   

  09A01208

    DECRETO  22 gennaio 2009 .

      Nomina di un componente della speciale commissione
lavoratori autonomi coltivatori diretti, coloni e mezzadri
presso il Comitato provinciale INPS di Pavia.    

     IL DIRIGENTE PREPOSTO
DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO

   DI PAVIA  

 Visto il proprio decreto n. 14 del 17 ottobre 2006, ed in 
particolare l’art. 1 con cui sono nominati i rappresentanti 
della Speciale commissione lavoratori autonomi coltiva-
tori diretti, coloni e mezzadri in seno al Comitato provin-
ciale INPS di Pavia; 

 Vista la comunicazione resa con nota del 19 dicembre 
2008 da Gigante Chiara, membro della suddetta Speciale 
commissione in rappresentanza di ConfAgricoltura, desi-
gnata da Unione agricoltori della provincia di Pavia; 

 Vista la nota prot. 99/08 datata 22 dicembre 2008 e 
pervenuta alla Direzione provinciale del lavoro di Pavia 
in data 13 gennaio 2009 - prot. n. 474, con cui Unione 
agricoltori della provincia di Pavia designa, in sostituzio-
ne della commissionaria Gigante Chiara, il sig. Taschieri 
Renato - codice fi scale n. TSCRTG52L27A634J - quale 
proprio rappresentante in seno alla Speciale commissione 
lavoratori autonomi coltivatori diretti, coloni e mezzadri; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla suddetta sostitu-
zione al fi ne di reintegrare la composizione della Speciale 
commissione; 

 Decreta: 

 Taschieri Renato è nominato membro della Speciale 
commissione lavoratori autonomi coltivatori diretti, co-
loni e mezzadri, in seno al Comitato provinciale INPS di 
Pavia in rappresentanza di ConfAgricoltura-Unione agri-
coltori della provincia di Pavia, in sostituzione di Gigante 
Chiara. 

 Il Direttore della sede provinciale I.N.P.S. di Pavia è 
incaricato dell’esecuzione del presente provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, ai sensi del decreto Pre-
sidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, art. 35, 
quarto comma. 

 Pavia, 22 gennaio 2009 

 Il dirigente: CIGALA   

  09A01339

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
E FORESTALI

  DECRETO  8 maggio 2008 .

      Iscrizione di una varietà di specie di pianta ortiva al 
relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI SERVIZI 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na dell’attività sementiera ed in particolare l’art. 19 che 
prevede l’istituzione, per ciascuna specie di coltura, dei 
registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’identifi -
cazione delle varietà stesse; 

 Vista la legge 20 aprile 1976, n. 195, che modifi ca ed 
integra la citata legge n. 1096/71, ed in particolare gli 
articoli 4 e 5 che prevedono la suddivisione dei registri 
di varietà di specie di piante ortive e la loro istituzione 
obbligatoria; 

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 1976, che istitui-
sce i registri delle varietà di specie di piante ortive; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui al-
l’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
4 marzo 2008, ha espresso parere favorevole all’iscrizio-
ne, nel relativo registro, della varietà di pomodoro deno-
minata «Casanova»; 
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 Considerato che nel frattempo il costitutore della so-
pra citata varietà ha presentato richiesta di modifi ca della 
denominazione varietale da «Casanova» a «Casanuova» 
e che, pertanto, l’iscrizione della varietà medesima è sta-
ta temporaneamente sospesa per la verifi ca della nuova 
denominazione; 

 Considerato che tale verifi ca è stata effettuata con esito 
positivo; 

 Ritenuto di accogliere la proposta d’iscrizione sopra 
menzionata; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, la sotto riportata va-
rietà, la cui descrizione ed i risultati delle prove eseguite 
sono depositati presso questo Ministero, è iscritta, fi no 
alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello del-
l’iscrizione medesima, nel registro delle varietà di specie 
di piante ortive le cui sementi possono essere certifi cate 
in quanto «sementi di base» o «sementi certifi cate» o con-
trollate in quanto «sementi standard»: 

 Specie  Codice
Sian 

 Denominazione
della varietà 

 Responsabile della
conservazione in 

purezza 

 Pomodoro  2881  Casanuova  Lamboseeds S.r.l. 
- Crespellano 
(Bologna) 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2008 

 Il direttore generale: BLASI   

  

     AVVERTENZA: 

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 
legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  09A01338

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 gennaio 2009 .

      Iscrizione di varietà di mais al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE

E DEI SERVIZI  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il 
quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, pa-
tata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16 comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo1997, n. 59; 

 Vista la nota del 17 dicembre 2008, della Monsanto 
Agricoltura Italia, con la quale si comunica che la deno-
minazione dell’ibrido indicato nel dispositivo è da consi-
derarsi defi nitiva; 

 Visto il bollettino delle varietà vegetali n. 4/2007 sul 
quale è pubblicata la denominazione defi nitiva dell’ibrido 
indicato nel dispositivo per consentire il controllo della 
denominazione proposta; 

 Considerato che la commissione sementi, di cui al-
l’art. 19 della citata legge n. 1096/71, nella riunione del 
19 dicembre 2007 ha espresso parere favorevole all’iscri-
zione, nel relativo registro, della varietà di mais indicata 
nel dispositivo; 

 Considerata conclusa la verifi ca della denominazione 
proposta; 

 Ritenuto di accogliere le proposta sopra menzionate; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto riportata varietà, la cui descrizione e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero: 

 Codice  Denomina-
zione 

 Classo 
Fao 

 Tipo di 
Ibrido 

 Responsabile della 
conservazione in 

purezza 

 10940  DKC6286   500   HS   Monsanto Agri-
coltura Italia 
S.p.A. - Lodi 
e Monsanto 
Tcnology 
LLC. - USA 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BLASI   
  

     AVVERTENZA: 
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  09A01206

    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Modifi cazioni al decreto ministeriale 15 marzo 2005 in 
materia di regime di aiuto alla qualità per il frumento duro 
previsto dal regolamento (CE) n. 1973/2004 della Commis-
sione del 29 ottobre 2004.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio 
del 29 settembre 2003 e successive modifi cazioni, ed in 
particolare il titolo IV, capitolo 1; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1973/2004 della Commis-
sione del 29 ottobre 2004 e successive modifi cazioni, ed 
in particolare gli articoli 5, 6 e 8; 

 Visto il decreto ministeriale 15 marzo 2005 e successi-
ve modifi cazioni recante disposizioni nazionali di attua-

zione dei regolamenti (CE) n. 1782/2003 e n. 1973/2004, 
concernenti norme comuni relative ai regimi di sostegno 
e l’uso di superfi ci ritirate dalla produzione allo scopo di 
ottenere materie prime; 

 Visto il decreto ministeriale 29 ottobre 2004, recante 
modalità operative per l’esecuzione delle prove coltura-
li, necessarie all’accertamento delle caratteristiche delle 
varietà di frumento duro, al fi ne della corresponsione del 
premio specifi co alla qualità; 

 Visto il decreto 12 settembre 2006, concernente la co-
stituzione della Commissione preposta alla defi nizione 
della lista delle varietà di frumento duro da ammettere 
alla corresponsione del premio specifi co alla qualità; 

 Vista la lista delle varietà di frumento duro ammissibili 
alla corresponsione del premio specifi co alla qualità pre-
visto dal Regolamento (CE) n. 1973/2004, defi nita, nella 
riunione del 14 ottobre 2008, dalla Commissione nomi-
nata con il sopra citato decreto 12 settembre 2006; 

 Ritenuta la necessità di adeguare la lista delle varietà di 
grano duro ammissibili all’aiuto specifi co per la campa-
gna agraria 2008/2009; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bol-
zano nella seduta del 18 dicembre 2008; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Il comma 4 dell’art. 2 del decreto ministeriale 
15 marzo 2005 è sostituito dal seguente: «4. Ai sensi del-
l’art. 8 del regolamento (CE) n. 1973/2004, l’elenco delle 
varietà di frumento duro ammissibili al premio specifi co 
alla qualità, a partire dalla campagna 2008/2009, è ripor-
tato nell’allegato del presente decreto.». 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2009

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 
foglio n. 57
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  ALLEGATO    

  

  09A01310
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    DECRETO  21 gennaio 2009 .

      Conferma     al Consorzio Tutela vini dei Campi Flegrei, in   
  Napol    i, costituito per la tutela della denominazione di origi-
ne controllata dei vini Campi Flegrei, dell’incarico a svolge-
re le funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura degli inte-
ressi generali nei riguardi della citata D.O.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la 
«Nuova disciplina delle denominazioni di origine dei 
vini» ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concernenti 
disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e Consigli 
interprofessionali per le denominazioni di origine e le in-
dicazioni geografi che tipiche; 

 Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme sulle condi-
zioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di 
tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei 
vini; 

 Visto il decreto ministeriale 26 aprile 2005 con il qua-
le, ai sensi della citata normativa, è stato approvato lo sta-
tuto del Consorzio Tutela Vini dei Campi Flegrei con sede 
in Napoli - Via S. Aspreno, n. 2, costituito per la tutela 
del vino a denominazione di origine controllata «Cam-
pi Flegrei», e conferito allo stesso Consorzio l’incarico a 
svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura 
generale degli interessi connessi alla citata denominazio-
ne di origine; 

 Vista la nota ministeriale n. 0006680 del 3 ottobre 
2008, con la quale ai fi ni della conferma dell’incarico di 
cui al richiamato decreto, ha richiesto al citato Consorzio 
di presentare a questo Ministero la certifi cazione di rap-
presentatività rilasciata dalla competente C.C.I.A.A., nei 
termini di cui all’art. 19 della legge n. 164/92 e all’art. 3 
del decreto ministeriale 4 giugno 1997, n. 256, per le ulti-
me due campagne vendemmiali; 

 Vista la nota presentata in data 6 ottobre 2008, con la 
quale il citato Consorzio ha trasmesso la certifi cazione di 
rappresentatività nei termini sopra richiamati; 

 Considerato che dall’esame delle predette certifi cazio-
ni, permangono, nei confronti del Consorzio Tutela Vini 
dei Campi Flegrei, i requisiti per confermare l’incarico di 
cui al citato decreto ministeriale 26 aprile 2005, per un 
triennio a far data dal presente decreto; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. È confermato al Consorzio Tutela vini dei Campi 
Flegrei l’incarico a svolgere le funzioni di tutela, di va-
lorizzazione, di cura degli interessi generali, nei riguardi 
del vino DOC «Campi Flegrei», conferito con il decreto 
ministeriale 26 aprile 2005 richiamato nelle premesse, 
per un triennio a far data dal presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procederà alla verifi ca della 
sussistenza del requisito di rappresentatività del Consor-
zio Tutela Vini dei Campi Flegrei e, ove sia accertata la 
mancanza di tale requisito, il Ministero procederà alla so-
spensione dell’incarico attribuito con l’art. 1 del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A01335

    DECRETO  21 gennaio 2009 .

      Approvazione dello statuto del Consorzio di tutela vini 
D.O.C. «Pergola», in Pergola, e il conferimento dell’incarico 
a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione e di cura 
generale degli interessi connessi alla relativa DOC.    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE DI SVILUPPO ECONOMICO E RURALE 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la 
«Nuova disciplina delle denominazioni di origine dei 
vini» ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concernenti 
disposizioni sui Consorzi volontari di tutela e Consigli 
interprofessionali per le denominazioni di origine e le in-
dicazioni geografi che tipiche; 

 Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme sulle condi-
zioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari di 
tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomina-
zioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche dei 
vini; 

 Vista la richiesta presentata in data 2 gennaio 2008 dal 
Consorzio di tutela vini D.O.C. «Pergola», con sede in 
Pergola (Pesaro-Urbino), via Don Minzoni n. 9, intesa ad 
ottenere l’approvazione del proprio statuto, ai sensi del-
l’art. 2, comma 3 del predetto decreto n. 256/1997; 

 Visto il parere con il quale il Comitato nazionale per 
la tutela e la valorizzazione delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografi che tipiche dei vini ha 
formulato alcune osservazioni sulla proposta di statuto in 
questione; 

 Considerato che il citato Consorzio ha trasmesso con 
nota del 18 settembre 2008 il proprio statuto approvato 
dall’Assemblea straordinaria, il quale è risultato adeguato 
alle osservazioni formulate da questo Ministero, previo 
parere del predetto Comitato nazionale; 
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 Vista la nota della Camera di commercio di Pesaro e 
Urbino n. 11575 del 4 aprile 2008, con la quale si attesta 
il requisito della rappresentatività del citato Consorzio 
nell’ambito della denominazione, nei termini di cui al-
l’art. 3 del citato decreto n. 256/1997, e considerato che 
la stessa risulta superiore al limite del 40%, tale da evitare 
la costituzione del Consiglio interprofessionale, ai sensi 
dell’art. 20, comma 4 della legge n. 164/1992 e suffi cien-
te per affi dare al Consorzio stesso l’incarico a svolgere le 
funzioni di tutela, di valorizzazione, di cura generale de-
gli interessi relativi alla citata denominazione di origine 
controllata Pergola, nonché di proposta e di consultazio-
ne nei confronti della Pubblica amministrazione, ai sen-
si dell’art. 19, comma 1, primo e secondo periodo, della 
citata legge n. 164/1992; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. È approvato, ai sensi dell’art. 2, comma 3, del de-
creto 4 giugno 1997, n. 256, lo statuto del Consorzio di 
tutela vini D.O.C. «Pergola», con sede in Pergola (Pesa-
ro-Urbino), via Don Minzoni, n. 9, così come risulta dal 
testo approvato dall’Assemblea straordinaria dello stesso 
Consorzio e presentato a questo Ministero in data 18 set-
tembre 2008.   

  Art. 2.

     1. Il Consorzio di tutela vini D.O.C. «Pergola» è inca-
ricato a svolgere le funzioni di tutela, di valorizzazione, 
di cura generale degli interessi relativi alla citata denomi-
nazione di origine, nonché di proposta e di consultazione 
nei confronti della Pubblica amministrazione, ai sensi del-
l’art. 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.   

  Art. 3.

     1. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procederà alla verifi ca della 
sussistenza del requisito di rappresentatività del Consor-
zio di tutela vini D.O.C. «Pergola», e, ove sia accertata 
la mancanza di tale requisito, procederà alla sospensione 
dell’incarico attribuito con l’art. 2 del presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il capo Dipartimento: NEZZO   

  09A01355

    DECRETO  23 gennaio 2009 .

      Conferimento al Consorzio per la tutela dei vini Oltre-
pò Pavese, dell’incarico a svolgere le funzioni di controllo 
previste dal decreto 29 marzo 2007 per la DOCG «Oltrepò 
Pavese metodo classico».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 29 marzo 2007, concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 13 luglio 2007, concernente l’ap-
provazione dello schema del piano dei controlli, del pro-
spetto tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca 
della rappresentatività della fi liera vitivinicola, in appli-
cazione dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali 17 luglio 2008, concernente la 
modifi ca dello schema di piano dei controlli e del pro-
spetto tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante 
disposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 27 luglio 2007 e successi-
ve modifi che ed integrazioni, con il quale è stata ricono-
sciuta la denominazione di origine controllata e garantita 
dei vini «Oltrepo Pavese metodo classico» ed approvato 
il relativo disciplinare di produzione; 
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 Vista la nota n. M1.2008.26188/ocm del 22 dicembre 
2008 della giunta regionale - Direzione generale agricol-
tura - Organizzazioni comuni di mercato, qualità e inter-
venti nelle fi liere agroalimentari della regione Lombar-
dia, con la quale veniva individuato il Consorzio di tutela 
vini Oltrepò Pavese, con sede operativa in piazza Vittorio 
Veneto n. 24 - Broni (Pavia) e sede legale in via Mentana 
27 - Pavia, quale organismo di controllo nei confronti del 
V.Q.P.R.D. sopra citato; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata dal Consorzio di tutela vini Oltrepò Pavese, 
e il parere favorevole espresso dalla regione Lombardia 
con la nota n. M1.2009.1086/ocm del 19 gennaio 2009 
sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti del Consorzio di tutela vini Oltrepò Pavese 
istante, ai sensi dell’art. 7 del decreto ministeriale 29 mar-
zo 2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il Consorzio di tutela vini Oltrepò Pavese, con sede 

operativa in piazza Vittorio Veneto n. 24 - Broni (Pavia) 
e sede legale in via Mentana 27 - Pavia, è autorizzato ad 
espletare le funzioni di controllo previste dal decreto mi-
nisteriale 29 marzo 2007 per la DOCG « Oltrepò Pavese 
metodo classico », nei confronti di tutti i soggetti presenti 
nella fi liera che intendono rivendicare la predetta denomi-
nazione di origine.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio di tutela vini Oltrepò Pavese autoriz-

zato, di seguito denominato «Organismo di controllo 
autorizzato», dovrà assicurare che, conformemente alle 
prescrizioni del piano di controllo approvato, i processi 
produttivi ed i prodotti certifi cati nella predetta denomi-
nazione di origine rispondano ai requisiti stabiliti nel re-
lativo disciplinare di produzione approvato con il decreto 
indicato nelle premesse. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la regione, la Camera di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, la provincia ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta de-
nominazione di origine, ai sensi dell’art. 3, comma 3 del 
decreto ministeriale 13 luglio 2007, sono tenuti a mettere 
a disposizione dell’Organismo di controllo autorizzato, a 
titolo gratuito, ogni utile documentazione in formato car-
taceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particola-
re l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce 
delle uve, le certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici 
ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fi ni 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 

   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di con-
trollo analitico ed organolettico, la Camera di commer-

cio, industria, artigianato e agricoltura competente per il 
territorio di produzione è tenuta a verifi care l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di controllo autorizzato degli 
oneri relativi all’attività di controllo da parte dei produt-
tori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione delle DO 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in con-
formità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato 
presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali; 

   c)   la Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competente per il territorio di produzione 
può delegare l’Organismo di controllo autorizzato per le 
funzioni ad essa attribuite dalla legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, al rilascio, per la predetta denominazione di ori-
gine, delle ricevute frazionate delle uve al conduttore che 
ha presentato la relativa denuncia.   

  Art. 3.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, i piani di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1, comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato comunica ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato nel-
la documentazione presentata, la composizione del Co-
mitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di ulteriori attività al fi ne della valuta-
zione della loro non compatibilità con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 
alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Ispettorato centrale per il 
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari - e dalla 
competente regione Lombardia, ai sensi dell’art. 10 del 
decreto ministeriale 29 marzo 2007. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato, su delega dei 
produttori, ha l’onere di fornire agli enti competenti in 
materia di gestione e vigilanza nel settore delle denomi-
nazioni di origine dei vini le dichiarazioni e le comunica-
zioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività 
di controllo autorizzata con il presente decreto. 

 3. L’Organismo di controllo autorizzato dovrà richie-
dere ai soggetti immessi nel sistema di controllo l’au-
todichiarazione delle giacenze delle diverse tipologie di 
vino V.Q.P.R.D. ed atte a divenire V.Q.P.R.D. detenute al 
momento dell’avvio dell’attività di controllo, così come 
annotato nella contabilità obbligatoria di cantina.   
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  Art. 5.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali qualora vengano meno i 
requisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A01352

    DECRETO  23 gennaio 2009 .

      Attuazione del regolamento (CE) n. 867/2008 della Com-
missione del 3 settembre 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, per 
quanto riguarda le organizzazioni di operatori del settore 
oleicolo.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, recante «Disposizioni per adempimento di obbli-
ghi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità 
europee (legge comunitaria per il 1990)» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, re-
cante «Conferimento alle regioni delle funzioni ammi-
nistrative in materia di agricoltura e pesca e riorganiz-
zazione dell’Amministrazione centrale» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, re-
cante «Disposizioni in materia di contenimento dei costi 
di produzione e per il rafforzamento strutturale delle im-
prese agricole, a norma dell’art. 55, commi 14 e 15, della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449»; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, re-
cante «Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agen-
zia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», e successi-
ve modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 22 ottobre 2001, n. 381, recante 
«Disposizioni urgenti concernenti l’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura, l’Anagrafe bovina e l’Ente irriguo 
umbro-toscano», convertito, con modifi cazioni, dalla leg-
ge 21 dicembre 2001, n. 441; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Mi-

nisteri», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, ed in particolare l’art. 1, comma 23; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 gen-
naio 2008, n. 18, recante «regolamento di riorganizza-
zione del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali, a norma dell’art. 1, comma 404, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio 
del 29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni rela-
tive ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno a fa-
vore degli agricoltori e che modifi ca i regolamenti (CEE) 
n. 2019/93, (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, (CE) 
n. 1454/2001, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, (CE) 
n. 1254/1999, (CE) n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 e 
(CE) n. 2529/2001, e successive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007, recante organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , e successive 
modifi cazioni, che, tra l’altro, a decorrere dal 1° luglio 
2008, abroga il regolamento CE 865/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 2080/2005 della Commis-
sione del 19 dicembre 2005, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 865/2004 del Consiglio 
per quanto riguarda le organizzazioni di operatori del 
settore oleicolo, i loro programmi di attività e il relativo 
fi nanziamento; 

 Visto il regolamento (CE) n. 867/2008 della Commis-
sione del 3 settembre 2008, recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
per quanto riguarda le organizzazioni di operatori del 
settore oleicolo, i loro programmi di attività e il relativo 
fi nanziamento, e che, tra l’altro, a decorrere dal 1° aprile 
2009, abroga, il regolamento CE n. 2080/2005; 

 Visto il decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228, re-
cante «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo, a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57» 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, re-
cante «Regolazioni dei mercati agroalimentari, a norma 
dell’art. 1, comma 2, lettera   e)  , della legge 7 marzo 2003, 
n. 38»; 

 Visto il decreto 3 agosto 2005, recante disposizioni per 
l’attuazione della riforma della politica agricola comune 
nel settore dell’olio di oliva; 

 Visto il decreto-legge n. 182 del 9 settembre 2005, re-
cante «Interventi urgenti in agricoltura e per gli organismi 
pubblici del settore, nonché per contrastare andamenti 
anomali dei prezzi nelle fi liere agroalimentari», conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 11 novembre 2005, 
n. 231; 
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 Visto il decreto n. 31 del 30 gennaio 2006 di attuazione 
del regolamento (CE) n. 2080/2005 della Commissione 
del 19 dicembre 2005, recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 865/2004 del Consiglio, concer-
nente le organizzazioni di operatori del settore oleicolo, i 
loro programmi di attività e il relativo fi nanziamento; 

 Ritenuta la necessità e l’opportunità di emanare dispo-
sizioni di indirizzo per l’attuazione del predetto regola-
mento n. 867/2008 della Commissione del 3 settembre 
2008; 

 Considerata l’esigenza di assicurare l’applicazione 
dello stesso regolamento comunitario, con particolare 
riguardo alle procedure per il riconoscimento delle orga-
nizzazioni degli operatori del settore oleicolo, per la pre-
sentazione e la realizzazione dei programmi di attività, 
per l’erogazione del fi nanziamento comunitario, nonché 
per l’esecuzione dei controlli; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 22 gennaio 2009; 

 Decreta:   

  Art. 1.
      Campo di applicazione e defi nizioni    

     1. Il presente provvedimento, di seguito denominato 
«Decreto», disciplina, ai sensi dell’art. 4, comma 3, della 
legge 29 dicembre 1990, n. 428, le modalità tecniche e 
applicative delle disposizioni recate dal regolamento (CE) 
n. 867/2008, di seguito denominato «Regolamento». Il 
Decreto fi ssa, in particolare, le procedure per il riconosci-
mento delle organizzazioni di operatori del settore oleico-
lo, la ripartizione delle risorse fi nanziarie e l’attribuzione 
delle competenze per lo svolgimento dei controlli. 

 Ai sensi del Decreto, si intende per: 
    a)   «organizzazione di operatori del settore oleico» 

una delle organizzazioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  ;  

    b)   «organizzazione nazionale», una organizzazione 
di operatori del settore oleicolo i cui componenti operano 
in almeno otto zone regionali;  

    c)   «organizzazione interregionale», una organizza-
zione di operatori del settore oleicolo i cui componenti 
operano in più di una Regione e interessano un numero di 
zone regionali inferiore ad otto;  

    d)   «organizzazione regionale o provinciale», una 
organizzazione di operatori del settore oleicolo i cui 
componenti operano in un’unica Regione o Provincia 
autonoma;  

    e)   «zona regionale» una delle zone come di seguito 
individuate:  

  1) province di Foggia e Bari;  
  2) province di Taranto, Brindisi e Lecce;  
  3) province di Cosenza, Crotone e Catanzaro;  
  4) province di Vibo Valentia e Reggio Calabria;  
  5) regione Sicilia;  
  6) regione Campania;  

  7) regione Lazio;  
  8) regione Abruzzo;  
  9) regione Toscana;  
  10) regione Molise;  
  11) regione Sardegna;  
  12) regione Basilicata;  
  13) regioni Umbria, Marche e Emilia-Romagna;  
  14) regioni Lombardia, Trentino-Alto-Adige, Ve-

neto e Friuli-Venezia Giulia;  
  15) regioni Liguria, Piemonte e Valle D’Aosta.  

 Per quanto non espressamente disciplinato, si rimanda 
alle norme specifi che previste dal Regolamento ed alla 
normativa comunitaria e nazionale vigente in materia.   

  Art. 2.

      Condizioni per il riconoscimento delle organizzazioni
di operatori del settore oleicolo    

     1. Le condizioni per il riconoscimento delle organiz-
zazioni di operatori del settore oleicolo, distinte per le 
tipologie associative, oltre quelle previste all’art. 2 del 
Regolamento sono: 

   a)   organizzazioni dei produttori del settore oleicolo: 
 1) associare almeno n. 2.500 produttori, ovvero il 

2% dei produttori di olive o della produzione media di 
olio di oliva o di olive da tavola della zona regionale inte-
ressata, riferita alle ultime cinque campagne; 

   b)   associazioni di organizzazioni di produttori del 
settore oleicolo: 

 1) essere costituite da almeno n. 10 organizzazioni 
di base di produttori olivicoli, riconosciute ai sensi della 
lettera   a)  , stabilite in almeno otto zone regionali, ovvero 
rappresentare il 15% della produzione media di olive da 
tavola o di olio di oliva prodotti in Italia, riferita alle ulti-
me cinque campagne; 

   c)   altre organizzazioni di operatori: 
 1) associare operatori del settore oleicolo, che nel-

l’anno precedente la campagna di commercializzazione 
2007/2008 hanno realizzato almeno il 50% del loro fattu-
rato con la trasformazione di olive o con la vendita di olio 
di oliva o di olive da tavola, ovvero che hanno commer-
cializzato più di 5.000 tonnellate di olio di oliva o più di 
1.000 tonnellate di olive da tavola; 

 2) associare almeno 30 operatori che commer-
cializzano o trasformano complessivamente una quantità 
superiore a 20.000 tonnellate di olio di oliva o a 5.000 
tonnellate di olive da tavola, o contare almeno il 15% 
della produzione media nazionale, riferita alle ultime 5 
campagne, di olio d’oliva o di olive da tavola; 

   d)   per le organizzazioni interprofessionali: 
 1) associare operatori stabiliti in almeno otto zone 

regionali e che svolgano attività economiche connesse 
alla produzione, trasformazione e commercializzazione 
dell’olio d’oliva e/o delle olive da tavola con riferimento 
alle produzioni effettive. 
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 2. Ai fi ni della determinazione dei requisiti di cui al 
comma 1, si fa riferimento alle produzioni rilevate dal-
l’Istituto nazionale di statistica (Istat), secondo la riparti-
zione di cui alle zone regionali.   

  Art. 3.

      Procedura di riconoscimento delle organizzazioni
di operatori del settore oleicolo    

     1. La richiesta di riconoscimento, prodotta a mezzo 
dell’apposito modulo (allegato n. 3 del Decreto), fi rmata 
dal legale rappresentante dell’organizzazione di operatori 
del settore oleicolo, deve pervenire entro il 15 febbraio 
dell’anno di presentazione del programma di cui all’art. 5, 
rispettivamente: 

   a)   per le organizzazioni nazionali, al Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento 
delle politiche di sviluppo economico e rurale, Direzione 
generale per lo sviluppo agroalimentare, la qualità e la 
tutela del consumatore, Uffi cio SACO IV, Via XX Set-
tembre, 20 - 00187 Roma; 

   b)   per le organizzazioni regionali, alla Regione o alla 
Provincia autonoma competente per territorio; 

   c)   per le organizzazioni interregionali, alla Regio-
ne o Provincia autonoma nel cui territorio è realizzata la 
prevalenza dell’attività produttiva, previa acquisizione di 
parere conforme da parte della Regione o Provincia au-
tonoma cointeressata, comprovante l’effettuazione degli 
accertamenti di loro competenza; 

 2. La domanda di cui al comma 1 è corredata della se-
guente documentazione: 

   a)   certifi cato rilasciato dalla Camera di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura, d’iscrizione al registro 
delle imprese, o equipollente autocertifi cazione; 

   b)   copia dell’atto costitutivo e del relativo statuto; 
   c)   delibera con la quale il consiglio di amministra-

zione ha dato mandato al legale rappresentante di proce-
dere alla formalizzazione degli atti necessari ad ottenere 
il riconoscimento ai sensi del Decreto; 

   d)   dichiarazione, rilasciata dal legale rappresentante, 
di impegno a sottoporsi a tutti i controlli previsti dalle 
norme vigenti, a consentire l’accesso agli incaricati del 
controllo, ed in particolare a sottostare ai controlli previsti 
all’art. 14 del Regolamento, nonché l’impegno ad inte-
grare, in via complementare, con propri mezzi, la quota di 
fi nanziamento pubblico per la esecuzione del programma 
di attività ai sensi del paragrafo 2, dell’art. 103, del rego-
lamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

   e)   dichiarazione attestante la consistenza organizza-
tiva ed operativa; 

    f)   relazione illustrativa comprovante l’idoneità ad 
espletare le attività previste dallo specifi co Regolamento 
comunitario e dalla normativa nazionale in materia, evi-
denziando, in particolare gli aspetti di cui al paragrafo 3 
dell’art. 2 del Regolamento;  

    g)   autocertifi cazione, rilasciata dal legale rappresen-
tante, attestante il rispetto delle condizioni di cui all’art. 2, 
paragrafo 2 del Regolamento;  

    h)   attestazione di adeguate garanzie sul piano fi nan-
ziario ai fi ni del rispetto degli obblighi derivanti dalla 
normativa comunitaria e nazionale;  

    i)   per le organizzazioni di produttori olivicoli di cui 
all’art. 2, comma 1, lettera   a)   del Decreto, l’elenco degli 
associati in estratto autentico dal libro sociale, anche su 
supporto magnetico;  

    l)   per le altre organizzazioni di operatori, di cui al-
l’art. 2, comma 1, lettera   c)   del Decreto, l’elenco, anche 
su supporto magnetico, degli operatori associati, aventi 
i requisiti, di cui alla medesima lettera   c)   e risultanti dal 
libro dei soci e, per ciascuno associato, copia delle fatture 
di vendita, comprovanti il possesso dei predetti requisiti o 
autocertifi cazione attestante le quantità di prodotto effet-
tivamente commercializzato nella precedente campagna;  

    m)   per le associazioni di organizzazioni di produtto-
ri, di cui all’art. 2, comma 1, lettera   b)   del Decreto, i de-
creti di riconoscimento delle organizzazioni di produttori, 
e documentazione relativa alla rappresentatività del 15% 
della produzione media rispetto alla produzione naziona-
le, riferita alle ultime cinque campagne, di olive da tavola 
o di olio di oliva prodotti in Italia;  

    n)   per le organizzazioni interprofessionali, di cui al-
l’art. 2, par. 2, lett.   d)  , del Regolamento, la documenta-
zione comprovante il possesso dei requisiti di rappresen-
tatività di ciascun organismo costituente l’organizzazione 
interprofessionale. In particolare i dati relativi alle quote 
di mercato rappresentate dalle diverse componenti della 
fi liera nei rispettivi settori di attività economica.  

 3. Le organizzazioni di operatori del settore oleicolo 
che sono state riconosciute dallo Stato membro ai sensi 
del regolamento (CE) n. 1334/02 e/o che hanno benefi -
ciato del fi nanziamento dei programmi di attività durante 
le campagne di commercializzazione dal 2002/2003 al 
2004/2005 e quelle riconosciute ai sensi del regolamento 
(CE) n. 2080/05, sono considerate riconosciute ai sensi del 
regolamento (CE) 867/2008, mediante autocertifi cazione, 
se rispettano i requisiti previsti dall’art. 2, paragrafo 2 del 
citato Regolamento. Sono altresì considerate riconosciu-
te, ai sensi del regolamento (CE) 867/2008, le organizza-
zioni di operatori del settore oleicolo riconosciute ai sensi 
del decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102, previa 
autocertifi cazione circa il rispetto dei requisiti previsti 
dall’art. 2, paragrafo 2 del citato Regolamento. 

 4. Le organizzazioni di operatori, di cui al comma 3, 
devono presentare la richiesta di riconoscimento nei ter-
mini indicati ai comma 1 e 2, allegando una copia del 
provvedimento di riconoscimento. 

 5. Le Regioni, le Province autonome ed il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, nei rispet-
tivi ambiti di competenza, verifi cano la sussistenza dei 
requisiti previsti dal Regolamento e dal Decreto sulla 
base della documentazione presentata ed eventualmente 
anche con accertamenti in loco e, entro il 1° aprile di ogni 
anno di esecuzione del programma approvato, procedono 
al riconoscimento. 

 6. Alle organizzazioni di operatori riconosciute è at-
tribuito un numero di riconoscimento, ai sensi dell’art. 3 
paragrafo 2 del Regolamento. Copia del provvedimento 
di riconoscimento, con il numero attribuito, è trasmesso 
all’Organismo pagatore AGEA.   
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  Art. 4.
      Attività ammissibili al fi nanziamento    

     1. I programmi di attività oggetto di fi nanziamento 
sono costituiti dalle attività ammissibili, specifi cate al-
l’art. 5 del Regolamento, nei seguenti settori: 

    a)   monitoraggio e gestione amministrativa del mer-
cato nel settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola;  

    b)   miglioramento dell’impatto ambientale 
dell’olivicoltura;  

    c)   miglioramento della qualità della produzione di 
olio di oliva e di olive da tavola;  

    d)   sistema di tracciabilità, certifi cazione e tutela del-
la qualità dell’olio di oliva e delle olive da tavola, in par-
ticolare il controllo della qualità degli oli di oliva venduti 
ai consumatori fi nali, sotto la vigilanza dell’Ispettorato 
centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroali-
mentari (ICQ);  

    e)   diffusione di informazioni sulle attività svolte dal-
le organizzazioni di operatori ai fi ni del miglioramento 
della qualità della produzione di olio di oliva e di olive 
da tavola.  

 2. Le attività ammissibili al fi nanziamento comunita-
rio, contenute nei relativi programmi, sono attuate in con-
formità a quanto indicato nell’Allegato 1 del Decreto. 

 3. Non sono ammesse a benefi ciare del fi nanzia-
mento comunitario le attività riportate all’art. 7 del 
Regolamento. 

 4. Per garantire l’ottemperanza al disposto dell’art. 7, 
paragrafo 1, lettera   a)   del Regolamento, le organizzazioni 
di operatori si impegnano per iscritto, in nome proprio 
e dei loro soci, a rinunciare per le attività effettivamen-
te fi nanziate a norma dell’art. 103 del regolamento (CE) 
n. 1234/2007, a qualsiasi fi nanziamento derivante da altro 
regime di sostegno comunitario o nazionale e a dichiarare 
di non aver percepito, per le stesse attività, alcun tipo di 
fi nanziamento comunitario o nazionale.   

  Art. 5.
      Presentazione e approvazione dei programmi di attività    

     1. Ciascuna delle organizzazioni di operatori ricono-
sciuta presenta un unico programma di attività (annuale, 
biennale o triennale) secondo le modalità fi ssate all’art. 8 
del Regolamento. 

 2. Le organizzazioni di operatori riconosciute devono 
fare pervenire entro il 15 febbraio dell’anno nel quale si 
intende presentare il programma (il 15 febbraio 2009 per 
il primo periodo di attività), il programma di attività e la 
relativa domanda di fi nanziamento comunitario, con l’im-
pegno di cui all’art. 4, comma 4, all’Organismo Pagatore 
AGEA - Settore Promozione Miglioramento e Aiuti So-
ciali - Via Palestro n. 81 - 00185 Roma. 

 3. Entro lo stesso termine del 15 febbraio (a partire dal 
15 febbraio 2009), le predette organizzazioni devono far 
pervenire copia del programma di attività e della relativa 
domanda di fi nanziamento alla Regione o Provincia au-
tonoma, competente per territorio, se trattasi di settori di 
pertinenza regionale, e al Ministero delle politiche agri-

cole alimentare e forestali - Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali- Direzione generale per l’attua-
zione delle politiche comunitarie e internazionali di mer-
cato, se trattasi di settori di pertinenza nazionale. 

 4. Le Regioni e le Province autonome, entro 15 gior-
ni dal ricevimento della domanda di cui al comma 3, 
esprimono un parere di ammissibilità al fi nanziamento di 
ciascun programma, anche sulla base degli indirizzi sta-
biliti dalle Regioni stesse e dei criteri di cui all’allegato 
4 del Decreto, e lo fanno pervenire all’Organismo paga-
tore AGEA che, in ogni caso, decorso tale termine, può 
inoltrare la documentazione al Comitato di valutazione di 
cui all’art. 6 del Decreto. Il suddetto parere di ammissi-
bilità assume carattere vincolante per le successive deter-
minazioni del Comitato, per i programmi di attività che 
riguardino i settori   b)   e   c)   di cui all’art. 4, comma 1 del 
Decreto. 

 5. Il Dipartimento delle politiche europee e internazio-
nali - Direzione generale per l’attuazione delle politiche 
comunitarie e internazionali di mercato, entro 15 giorni dal 
ricevimento della domanda di cui al comma 3, trasmette 
una dichiarazione di conformità delle azioni relative ai 
settori di pertinenza all’Organismo pagatore AGEA che, 
in ogni caso, decorso tale termine, può inoltrare la docu-
mentazione al Comitato di valutazione di cui all’art. 6. 

 6. L’Organismo pagatore AGEA, acquisito l’esito delle 
valutazioni del Comitato di cui all’art. 6, comunica l’ap-
provazione dei programmi di attività entro il 15 marzo 
di ogni anno (a partire dal 15 marzo 2009), fatta salva la 
procedura di cui all’art. 9, paragrafo 3 del Regolamento, 
alle organizzazioni di operatori interessati ed alle Regioni 
o Province autonome competenti per territorio. 

 7. L’Organismo pagatore AGEA emana un’apposi-
ta circolare sulle modalità e procedure operative, per 
la presentazione dei programmi di attività e la relativa 
realizzazione. 

 8. Le organizzazioni di operatori trasmettono all’Orga-
nismo pagatore AGEA e, contestualmente, alle Regioni 
o Province autonome, per quanto di competenza, la re-
lazione sull’attività svolta con i programmi approvati se-
condo le modalità e la cronologia previste all’art. 13 del 
Regolamento. 

 9. Le organizzazioni di operatori possono presentare, 
con le modalità di cui ai commi 2 e 3, le richieste di mo-
difi ca al programma di attività approvato, purché le stes-
se non comportino aumenti di spesa e siano debitamente 
motivate e documentate. 

 10. Le richieste di cui al comma 9, sono presentate non 
meno di tre mesi prima della data di inizio della realiz-
zazione dell’attività per la quale si chiede la modifi ca, e 
sono istruite con le modalità di cui ai commi 4 e 5. 

 11. In esito alle determinazioni del Comitato di cui al-
l’art. 6, l’Organismo pagatore AGEA comunica, all’orga-
nizzazione interessata e alle Regioni o Province autono-
me competenti per territorio, l’avvenuta approvazione o 
diniego, totale o parziale, della richiesta di modifi care il 
programma. 

 12. Sono considerate accolte le domande di modifi ca 
per le quali non sia stata presa una decisione entro due 
mesi dal ricevimento della domanda di modifi ca.   
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  Art. 6.
      Comitato di valutazione    

     1. È istituito, presso il Ministero, un apposito Comita-
to tecnico di valutazione, di seguito indicato «Comitato», 
con il compito di procedere all’esame ed alla selezione 
dei programmi di attività, nel rispetto dei limiti massimi 
di fi nanziamento, della ripartizione delle risorse disponi-
bili fra tutte le tipologie di attività riportate nell’Allegato 
1 del Decreto e delle percentuali minime fi ssate dall’art. 6 
del Regolamento. È altresì compito del Comitato tecnico 
di valutazione ricondurre gli importi fi nanziari richiesti 
per i programmi di attività nei settori di cui all’art. 4, 
comma 1, lettere   a)     d)   ed   e)   del Decreto, nei limiti del-
la disponibilità di spesa, nonché acquisire l’adeguamen-
to degli importi fi nanziari di cui all’art. 7, comma 5, del 
Decreto. 

 2. Il Comitato è presieduto dal dirigente della Direzio-
ne generale per l’attuazione delle politiche comunitarie e 
internazionali di mercato - Unità ATPO V ed è composto 
da: 

    a)   due rappresentanti della Direzione generale per 
l’attuazione delle politiche comunitarie e internazionali 
di mercato;  

    b)   due rappresentanti del Dipartimento delle politi-
che di sviluppo economico e rurale;  

    c)   un rappresentante dell’Ispettorato centrale per il 
controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (ICQ);  

    d)   tre rappresentanti designati dalla Conferenza per-
manente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Provin-
ce autonome;  

    e)   un rappresentante dell’Organismo pagatore 
AGEA;  

    f)   un rappresentante dell’Istituto nazionale di econo-
mia agraria (INEA);  

    g)   un rappresentante del Centro di Ricerca per l’Oli-
vicoltura e l’Industria Olearia, CRAOLI.  

 3. Il Comitato è supportato da una segreteria tecnico-
amministrativa composta da quattro unità. 

 4. I componenti del Comitato e della segreteria tecni-
co-amministrativa sono nominati con decreto del Diret-
tore generale per l’attuazione delle politiche europee e 
internazionali di mercato. 

 5. Il funzionamento del Comitato di valutazione e della 
segreteria tecnico-amministrativa non comporta oneri a 
carico del bilancio dello Stato. 

 6. Le riunioni del Comitato sono valide in presenza dei 
2/3 dei componenti. Le decisioni sono assunte a maggio-
ranza dei presenti. 

 7. Partecipa ai lavori del Comitato un rappresentante 
della Regione o Provincia autonoma cui si riferiscono i 
programmi esaminati. 

 8. L’Organismo pagatore AGEA, ad avvenuta verifi ca 
di conformità della documentazione tecnico-amministra-
tiva e fi nanziaria, indicata nella circolare, di cui all’art. 5, 
comma 7 del Decreto, trasmette i programmi al Comitato, 
corredati dal parere vincolante della Regione o Provincia 
autonoma, competente per territorio per i settori di cui 
alle lettere   b)   e   c)  , comma 1 dell’art. 4, del Decreto, e del-
la dichiarazione di conformità della Direzione generale 
per l’attuazione delle politiche europee e internazionali di 
mercato per i restanti settori di competenza. 

 9. Al fi ne di assicurare un’adeguata effi cacia dei pro-
grammi presentati e la ottimizzazione delle risorse di-
sponibili, da perseguire attraverso un livello appropriato 
della dimensione fi nanziaria delle azioni previste, è fi ssa-
ta in € 230.000 per annualità la dimensione minima dei 
programmi presentati per l’approvazione. Per le Regioni 
Emilia-Romagna, Lombardia, Friuli-Venezia Giulia, Pie-
monte, Veneto e Province Autonome di Trento e Bolza-
no la suddetta dimensione fi nanziaria minima è fi ssata in 
€ 100.000 per annualità. 

 10. In applicazione dell’art. 9 del Regolamento, il Co-
mitato tecnico di valutazione in conformità di quanto di-
sposto all’art. 5 comma 4 del Decreto, procede alla se-
lezione dei programmi pervenuti sulla base della griglia 
di valutazione di cui all’allegato 4 del Decreto. All’esito 
di tale selezione, il Comitato elabora una graduatoria dei 
programmi pervenuti, articolata per regione, assegnando 
conseguentemente il fi nanziamento fi no ad esaurimento 
del plafond disponibile, tenendo conto del riparto di cui 
all’allegato 2 del Decreto. 

 11. Il Comitato ha facoltà di chiedere integrazioni o 
modifi che al programma di attività, nel corso della relati-
va valutazione, nonché ogni utile elemento per la verifi ca 
della corrispondenza alle norme comunitarie e nazionali. 

 12. Il Comitato trasmette all’Organismo pagatore 
AGEA l’esito della valutazione dei programmi di attività 
per l’adozione dei provvedimenti di competenza.   

  Art. 7.
      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Il fi nanziamento comunitario dei programmi di attivi-
tà di cui all’art. 103 paragrafo 1 del Reg. (CE) n. 1234/07 
è assicurato dagli importi trattenuti e determinati nella 
misura massima del 5% ai sensi del DM 3 agosto 2005. 

 2. L’ammontare annuo derivante dagli importi tratte-
nuti ai sensi del sopraccitato decreto ministeriale 3 ago-
sto 2005, pari a 35,991 MEURO, è ripartito, per ciascu-
na campagna, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento, come 
segue: 

    a)   almeno il 25% destinato al miglioramento del-
l’impatto ambientale dell’oleicoltura;  

    b)   almeno il 12% destinato alla tracciabilità, alla cer-
tifi cazione ed alla tutela della qualità dell’olio di oliva e 
delle olive da tavola.  

 3. Ad integrazione del fi nanziamento comunitario e del 
cofi nanziamento nazionale, le organizzazioni di operatori 
del settore oleicolo partecipano, ai sensi dell’art. 103 pa-
ragrafo 2 del Reg. (CE) n. 1234/07, con fondi propri alla 
realizzazione dei programmi di attività, nella misura non 
inferiore al: 

    a)   12,50% per investimenti in attività diverse da 
quelle fi sse, nel settore di cui all’art. 4, comma 1, lettera 
  c)  , del Decreto;  

    b)   12,50% per programmi di attività realizzati in tre 
Paesi terzi o Stati membri non produttori da organizzazio-
ni di operatori riconosciute di almeno due Stati membri 
produttori, nei settori di cui all’art. 4, comma 1, lettere   d)   
ed   e)  , del Decreto;  

    c)   25% per le altre attività dei programmi realizzati 
in 3 Paesi terzi o Stati membri non produttori negli altri 
settori di cui all’art. 4, comma 1, del Decreto.  
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 4. Per consentire alle Regioni e alle Province autonome 
la migliore programmazione degli interventi nei settori di 
competenza, è riportata nella tabella di cui all’allegato 
n. 2 del Decreto la ripartizione delle risorse fi nanziarie. 

 5. L’adeguamento degli importi fi nanziari richiesti per 
le attività di cui all’art. 4, comma 1, lettere   b)   e   c)   del 
Decreto, alla disponibilità di spesa di cui all’allegato 2, è 
effettuato dalle rispettive Regioni o Province autonome, 
ed è comunicato al Comitato di cui all’art. 6 del Decreto. 

 6. Al fi ne di assicurare il completo utilizzo delle risorse 
disponibili, nel caso in cui gli importi di cui all’allegato 2 
del Decreto, assegnati alle attività ammissibili da realiz-
zare nei settori di cui all’art. 4, comma 1, lettere   a)  ,   d)   ed 
  e)  , del Decreto, risultino eccedenti rispetto al fabbisogno 
dei programmi presentati, il Comitato procede alla ripar-
tizione di tali risorse fra le Regioni e le Province autono-
me, secondo i parametri percentuali di cui alla colonna 
2 della tabella dell’Allegato 2. Allo stesso modo, il Co-
mitato procede per ripartire le risorse eccedenti rispetto 
al fabbisogno delle attività da realizzare nei settori di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere   b)   e   c)  , attribuite ad una o più 
Regioni o Province autonome, sempre nel rispetto delle 
percentuali riportate nella colonna 2 della tabella del ri-
chiamato allegato 2.   

  Art. 8.
      Diffusione delle informazioni    

     1. In applicazione dell’art. 18, paragrafo 5, e del-
l’art. 13, paragrafo 4, del Regolamento, la diffusione dei 
dati raccolti e degli studi elaborati nell’ambito delle at-
tività realizzate è effettuata come indicato all’allegato 1 
del Decreto.   

  Art. 9.
      Controlli    

     1. Il Ministero, negli ambiti di competenza, esercita il 
controllo sulle organizzazioni di operatori di cui all’art. 3 
del Decreto, ad intervalli regolari ed almeno una volta 
ogni due anni, per verifi care la permanenza delle condi-
zioni richieste per il riconoscimento. 

 2. Il Ministero procede, previa diffi da, alla revoca del 
riconoscimento, nei casi previsti all’art. 3, paragrafi  3 e 5, 
del Regolamento, nonché nei seguenti casi: 

    a)   perdita di uno o più requisiti previsti per il 
riconoscimento;  

    b)   gravi infrazioni delle norme vigenti e statutarie;  
    c)   irregolarità gravi in ordine alla gestione dell’as-

sociazione di organizzazioni di produttori o dell’orga-
nizzazione interprofessionale o di altre organizzazioni di 
operatori a carattere nazionale, tali da impedire la corretta 
realizzazione dei programmi di attività di cui all’art. 4 del 
Decreto.  

 3. Le procedure e le decisioni di cui ai commi 1 e 2 
sono analogamente applicate dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome nei confronti delle organizzazioni di ope-
ratori riconosciute, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettere   b)   
e   c)   del Decreto. 

 4. Alle irregolarità accertate nell’attuazione dei pro-
grammi di attività, si applicano le misure previste dal-
l’art. 16 del Regolamento. 

 5. Gli altri controlli, previsti dal Regolamento, sono 
svolti dall’Organismo pagatore AGEA.   

  Art. 10.
      Abrogazioni    

     1. Il secondo capoverso del comma 3, dell’art. 3 del 
decreto ministeriale del 30 gennaio 2006, prot. 31, è 
soppresso. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 

 Il presente decreto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 23 gennaio 2009 

 Il Ministro: ZAIA   
  Registrato alla Corte dei conti il 2 febbraio 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 55
  

  Al l egat o 1

      Attività ammissibili  

 Le attività ammissibili, di seguito specifi cate, devono rispettare an-
che i criteri di demarcazione previsti nei singoli Programmi Regionali 
di Sviluppo Rurale. 

  1. MONITORAGGIO E GESTIONE AMMINISTRATIVA DEL MERCATO NEL SET-
TORE DELL’OLIO D’OLIVA E DELLE OLIVE DA TAVOLA.  

 1.a) Raccolta ed elaborazione delle seguenti tipologie di informa-
zioni relative al settore, e al mercato, effettuate in maniera organizzata 
ed integrata: 

  1.a.1 Monitoraggio del settore e dell’offerta disponibile dell’olio 
di oliva.  

  1.a.2 Monitoraggio del settore e dell’offerta disponibile delle 
olive da tavola.  

 Le suddette attività devono essere conformi alle seguenti speci-
fi che di dati rilevati, di metodo, di rappresentatività geografi ca e di 
precisione. 

 Le attività di cui al punto 1.a.1 devono consentire almeno la raccol-
ta delle seguenti informazioni: 

  A. per le aziende agricole: la quantità complessiva e la qualità 
della produzione disponibile all’inizio della campagna, specifi cando la 
quantità destinata all’autoconsumo; la variazione della disponibilità del 
prodotto per quantità e qualità; la rilevazione delle quantità e dei prez-
zi di vendita nei diversi mercati di sbocco; la raccolta di informazioni 
statistiche relativa anche ai prezzi e alle quantità degli oli e la destina-
zione in base ai canali di commercializzazione utilizzati (consumatori, 
ristorazione, intermediari commerciali, confezionatori, industria); dati 
strutturali socio-economici e congiunturali fi nalizzati a migliorare la 
conoscenza delle dinamiche e delle tendenze del comparto nel breve, 
medio e lungo periodo. Tutte le informazioni devono essere distinte per 
categorie convenzionali e produzioni destinate a certifi cazioni (Dop, 
Igp, Bio, produzione integrata);  

  B. per i frantoi: la quantità e la qualità delle rimanenze fi nali del-
la precedente campagna. Su base mensile, la quantità di olive lavorate 
e di olio prodotto, specifi cando la percentuale di lavorazione per conto 
terzi, la quantità di olio restituita ai terzi, la variazione della disponibilità 
del prodotto per quantità e qualità; la raccolta di informazioni statistiche 
relative alla destinazione degli oli in base alle vendite dirette ai clienti fi -
nali (consumatori e ristorazione) e intermedi (intermediari commerciali, 
confezionatori, industria); quantità di sansa prodotta e destinazione sud-
divisa tra vendita a sansifi ci e utilizzo diretto, destinazione dell’acqua 
di vegetazione prodotta. Tutte le informazioni devono essere distinte 
per categorie convenzionali e produzioni destinate a certifi cazioni (Dop, 
Igp, Bio, produzione integrata);  

  C. per i sansifi ci: su base mensile, la quantità di sansa lavora-
ta e la quantità di olio di sansa greggia ottenuta; la quantità di sanse 
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esauste ottenute e loro destinazione; la variazione su base mensile della 
disponibilità del prodotto e dei residui di lavorazione; la raccolta di in-
formazioni statistiche relative alla tipologia di operatori destinatari del 
prodotto (raffi nerie esterne ed interne, intermediari commerciali operan-
ti sul mercato interno e sul mercato internazionale);  

  D. per le raffi nerie: su base mensile, la quantità di olio lavorato 
per categoria specifi cando la percentuale di materia prima importata; 
la variazione della disponibilità del prodotto per categoria; la raccolta 
di informazioni statistiche relative alla tipologia di operatori destinatari 
del prodotto (confezionatori interni ed esterni, intermediari commerciali 
operanti sul mercato interno e sul mercato internazionale);  

  E. per i confezionatori: la quantità e la qualità delle rimanen-
ze fi nali della precedente campagna. Su base mensile, quantità di olio 
lavorato per categoria specifi cando la percentuale di materia prima im-
portata (per categoria); l’andamento su base mensile della disponibilità 
del prodotto per categoria; la raccolta di informazioni statistiche relative 
alla tipologia di operatori destinatari del prodotto (distribuzione moder-
na, dettaglio tradizionale intermediari commerciali operanti sul mercato 
interno e sul mercato internazionale). Tutte le informazioni devono es-
sere distinte per categorie convenzionali e produzioni certifi cate (Dop, 
Igp, Bio, produzione integrata).  

 Per le attività di cui al punto 1.a.1, i criteri per la composizione e 
selezione del campione sono: 

  A. per le aziende agricole la numerosità del campione deve esse-
re compresa tra l’1 % ed il 2% dell’universo della propria base associa-
tiva, per ciascuna Regione. Il campione, rappresentativo delle diverse 
classi dimensionali (tabella 1) deve essere costituito da aziende con una 
superfi cie olivetata superiore o uguale ad 1 ettaro;  

  B. per i frantoi la numerosità del campione deve essere pari ad 
almeno il 20% dell’universo della base associativa, costituito da opera-
tori attivi in ciascuna campagna del programma. Dal campione dovran-
no essere esclusi i frantoi che operano esclusivamente conto terzi e che 
non dispongono di stoccaggio. I frantoi selezionati devono disporre di 
una capacità di lavorazione media giornaliera di q.li 100 di olive, rife-
rita agli ultimi due anni, o con una produzione media annua superiore 
a q.li 1000 di olio. Il campione selezionato deve essere rappresentativo 
dell’universo di riferimento per collocazione geografi ca, per classe di-
mensionale (intesa come capacità olive lavorate in 8      ore)      e per caratteri-
stiche tecnologiche (pressione, ciclo continuo e percolante);  

  C. per i sansifi ci la numerosità del campione deve essere pari 
almeno al 30% degli impianti attivi a livello nazionale;  

 D. per le raffi nerie la numerosità del campione deve essere pari 
almeno al 30% degli impianti attivi a livello nazionale; 

 E. per i confezionatori la numerosità del campione deve essere 
pari almeno al 40% degli associati ad una Organizzazione di operatori 
nazionale; la totalità degli operatori del campione deve aver confeziona-
to e venduto almeno 150.000 tonnellate di olio di oliva nella campagna 
precedente. 

 Le attività di cui al punto 1.a.2 devono consentire almeno la raccol-
ta delle seguenti informazioni: 

  A. per le aziende agricole: la quantità e la qualità di olive pro-
dotte e vendute, e relativi prezzi di vendita; la raccolta di informazioni 
statistiche relative alla destinazione delle olive (fresche o trasformate) 
in base ai canali di commercializzazione utilizzati (consumatore, ri-
storazione, intermediari commerciali, confezionatori, industria); dati 
strutturali, socio-economici e congiunturali fi nalizzati a migliorare la 
conoscenza delle dinamiche e delle tendenze del comparto nel breve, 
medio e lungo periodo. Tutte le informazioni devono essere distinte per 
categorie convenzionali e produzioni certifi cate (Dop, Bio, produzione 
integrata);  

  B. per gli impianti di prima lavorazione: su base mensile, la 
quantità di prodotto lavorato, distinto per categoria e tecnologia di lavo-
razione, la destinazione dei refl ui, la variazione della disponibilità della 
produzione per quantità e categoria. La raccolta di informazioni stati-
stiche relative alla destinazione delle olive in base ai canali di commer-
cializzazione utilizzati (consumatore, ristorazione, intermediari com-
merciali, confezionatori, industria). Tutte le informazioni devono essere 
distinte per categorie convenzionali e produzioni certifi cate (Dop, Bio, 
produzione integrata);  

  C. per i confezionatori: rimanenze della campagna precedente e 
su base mensile le quantità di olive confezionate per categoria specifi -
cando la percentuale di materia prima importata; la variazione mensile 
della disponibilità del prodotto per categoria; la raccolta di informazio-
ni statistiche relative alla tipologia di operatori destinatari del prodotto 
(distribuzione moderna, dettaglio tradizionale intermediari commerciali 
operanti sul mercato interno e sul mercato internazionale). Tutte le in-
formazioni devono essere distinte per categorie convenzionali e produ-
zioni certifi cate (Dop, Bio e produzione integrata).  

 Per le attività di cui al punto 1.a.2 i criteri per la composizione e 
selezione del campione sono: 

  A. per le aziende agricole la numerosità del campione deve es-
sere compresa tra il 1% ed il 2% dell’universo dei produttori di oli-
ve da mensa della propria base associativa, per ciascuna Regione. Il 
campione, rappresentativo delle diverse classi dimensionali (tabella 1) 
deve essere costituito da aziende con una superfi cie olivetata superiore 
o uguale ad 1 ettaro;  

  B. per gli impianti di prima lavorazione il campione deve essere 
selezionato tra le imprese che dispongono di una capacità di lavorazione 
e stoccaggio di almeno 200 q.li di olive;  

  C. per i confezionatori la numerosità del campione deve essere 
pari ad almeno il 30% dell’universo degli operatori attivi in Italia con 
una produzione superiore ai 200 quintali.  

 1.b) L’elaborazione di studi – esclusivamente nel caso in cui il pro-
gramma preveda già la raccolta di dati di cui alle specifi che dei punti 
precedenti – riguardanti aspetti correlati alle altre attività previste dal 
programma dell’organizzazione di operatori del settore oleicolo di cui 
trattasi. 

 Il Ministero, o un ente da esso delegato, provvede al coordinamen-
to delle metodologie di rilevazione, elaborazione e trasmissione delle 
informazioni 

 Tutte le attività di monitoraggio devono prevedere un fl usso con-
tinuativo di dati che devono confl uire nel sistema informativo - SIAN - 
secondo le modalità defi nite dal Ministero o da ente delegato. 

 I risultati delle attività di monitoraggio e gli studi elaborati sono 
resi accessibili a tutti gli operatori della fi liera mediante la pubblicazio-
ne sui siti internet istituzionali. 

 Inoltre i dati raccolti e gli studi elaborati, come previsto dal com-
ma 4 dell’art. 13 del Regolamento, devono essere pubblicati sul sito in-
ternet dell’Organizzazione degli Operatori. 

  2. MIGLIORAMENTO DELL’IMPATTO AMBIENTALE DELL’OLIVICOLTURA.  
 2.a) Operazioni collettive di mantenimento degli uliveti ad alto va-

lore ambientale ovvero a rischio di abbandono con connessa assistenza 
tecnica. 

 Detta azione deve essere attuata in conformità alle seguenti condi-
zioni e criteri oggettivi: 

  realizzazione di programmi locali di manutenzione degli oliveti 
ad elevato valore ambientale ovvero a rischio di abbandono. Gli opera-
tori agricoli si devono impegnare ad effettuare le attività necessarie per 
il recupero, il mantenimento e la salvaguardia degli oliveti coinvolti. 
In particolare si prevedono opere di straordinaria manutenzione degli 
oliveti degradati: terrazzamenti, ciglionamenti, muretti a secco, potatura 
di riforma e di recupero;  

  le zone potenzialmente ammissibili caratterizzate da una situa-
zione orografi ca diffi cile (per elevate pendenze ed altitudine dei terreni) 
e per almeno due dei seguenti elementi: età degli oliveti superiore ai 50 
anni, esemplari di particolare interesse (età plurisecolare, grande dimen-
sione), presenza di particolari sistemazioni idraulico-agrarie del terreno, 
varietà a rischio di estinzione ovvero di abbandono;  

  il progetto complessivo dovrà essere applicato annualmente su 
almeno 10 ettari di superfi cie e coinvolgere almeno 5 produttori.  

 2.b) Elaborazione di buone pratiche agricole per l’olivicoltura, ba-
sate su criteri ambientali adattati alle condizioni locali, nonché la loro 
diffusione presso gli olivicoltori e il monitoraggio della loro applica-
zione pratica. 

 Per tale azione i progetti devono prevedere l’adesione dei produt-
tori olivicoli ad un programma che assicuri il supporto e l’applicazione 
pratica di disciplinari di produzione collettivi basati su criteri ambien-
tali, ivi comprese eventuali certifi cazioni ambientali riconosciute e di 
sistemi di coltivazione a basso impatto ambientale. 

 2.c) Dimostrazione pratica di tecniche alternative all’impiego di 
prodotti chimici per la lotta alla mosca dell’olivo. 

 Per tale azione i progetti devono prevedere attività dimostrative fi -
nalizzate a diffondere l’introduzione, tra i produttori, di tecniche di lotta 
alternative di tipo biologico, biotecnico e con biocidi naturali. 

 2.d) Dimostrazione pratica di tecniche olivicole fi nalizzate alla 
protezione dell’ambiente e al mantenimento del paesaggio. 

 Su tale azione sono ammissibili i progetti che prevedono attività 
dimostrative dirette: 

  1. alla diffusione di tecniche di coltivazione, di raccolta e di tra-
sformazione a basso impatto ambientale.  

  2. al restauro di olivi ad alto valore ambientale e paesaggistico.  
  3. al recupero ovvero al riutilizzo dei sottoprodotti dell’industria 

olearia.  
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 2.e) Inserimento di dati ambientali nel Sistema d’informazio-
ne geografi ca degli oliveti di cui all’articolo 20 del regolamento (CE) 
n. 1782/03. 

 I progetti hanno lo scopo principale di completare le informazioni 
già contenute nel s.i.g. (sistema integrato geografi co di riferimento) e 
devono prevedere la raccolta, la trasmissione e l’inserimento nel siste-
ma degli elementi di profi lo ambientale che caratterizzano una specifi ca 
area territoriale già identifi cata geografi camente (nel s.i.g.), riguardanti 
uliveti che presentano almeno due delle seguenti caratteristiche: 

  alto valore storico-culturale e/o paesaggistico;  
  presenza di muretti a secco o bordure;  
  presenza di varietà pregiate a rischio di estinzione;  
  presenza di ulivi secolari (età);  
  situati in terreni ad alto rischio di erosione;  
  situati in aree ad alto tassi di inquinamento dell’aria e/o acqua 

e/o suolo.  
  3. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELLA PRODUZIONE DI OLIO D’OLIVA 

E DELLE OLIVE DA TAVOLA.  
 3.a) Miglioramento delle condizioni di coltivazione, in particolare 

con la lotta contro la mosca dell’olivo, di raccolta, di consegna e di 
magazzinaggio delle olive prima della trasformazione e connessa assi-
stenza tecnica. Programmi specifi ci possono riguardare il settore delle 
olive da tavola. 

 I programmi devono prevedere almeno uno dei seguenti 
interventi: 

  miglioramento delle condizioni di coltivazione di tutte le fasi 
del ciclo dell’olivo, con particolare riferimento al monitoraggio ed al 
controllo della mosca con mezzi di lotta integrata anche con riferimento 
a sistemi alternativi a quelli chimici.  

  raccolta dalla pianta nei periodi ottimali, per varietà ed areali 
di coltivazione attraverso l’introduzione di indici di maturazione e di 
qualità oggettivi (forza di distacco, cascola, contenuto in olio, analisi 
sensoriale e fenoli dell’olio). Le azioni devono prevedere attività di di-
mostrazione, di aggiornamento e di applicazione a livello aziendale;  

  diffusione dell’impiego di attrezzature e mezzi di raccolta tec-
nologicamente avanzati mediante attività dimostrative o applicazione 
collettiva, prevedendo anche l’ adattamento degli uliveti con adeguate 
tecniche di potatura;  

  magazzinaggio e consegna delle olive all’impianto di trasforma-
zione entro 48 ore dalla raccolta, utilizzando con l’uso di contenitori a 
pareti rigide e fessurate.  

 3.b) Il miglioramento varietale degli oliveti in singole aziende, a 
condizione che gli tali interventi contribuiscano al conseguimento degli 
obiettivi del programma di attività. 

 Gli interventi devono essere diretti al miglioramento della qualità 
dell’olio d’oliva o delle olive da tavola. Nuovi impianti, a scopo dimo-
strativo e non fi nalizzati all’aumento diretto della produzione, possono 
essere realizzati su una superfi cie non superiore a 5 ettari nel compren-
sorio di riferimento. 

 3.c) Miglioramento delle condizioni di magazzinaggio e di valo-
rizzazione dei residui della produzione dell’olio d’oliva e delle olive 
da tavola. 

 I programmi devono essere incentrati sull’utilizzo dei residui col-
turali, delle acque di vegetazione per fertirrigazione, delle sanse come 
ammendante, come compost, come energia, come combustibile nonché 
come substrato per l’estrazione di composti dotati di attività biologi-
ca. Si possono prevedere progetti dimostrativi fi nalizzati al recupero e 
riutilizzo dei sottoprodotti dell’azienda agricola e dell’industria di tra-
sformazione olivicola-olearia anche mediante la costituzione di fi liere 
energetiche con le aziende olivicole. 

 3.d) Assistenza tecnica all’industria di trasformazione oleicola per 
quanto riguarda aspetti inerenti alla qualità dei prodotti. 

 I programmi devono prevedere almeno uno dei seguenti aspetti: 
  Assistenza tecnica per la risoluzione delle problematiche che 

pregiudicano la qualità dell’olio;  
  Programmazione della raccolta in relazione alla capacità degli 

impianti di trasformazione per permettere una immediata lavorazione 
delle olive, da effettuarsi entro 24-48 ore dalla raccolta;  

  Impiego di macchine e attrezzature che assicurano il migliora-
mento della qualità dell’olio.  

 3.e) Costituzione e miglioramento dei laboratori di analisi delle ca-
ratteristiche organolettiche e fi sico chimiche degli oli di oliva vergini. 

 I programmi prevedono la costituzione   ex novo   di laboratori di ana-
lisi a norma di legge e l’adeguamento ed ammodernamento di laboratori 
già esistenti. 

 3.f) Formazione di assaggiatori per l’analisi sensoriale dell’olio di 
oliva vergine. 

 I programmi devono mirare alla formazione di assaggiatori qualifi -
cati per il controllo organolettico dell’olio di oliva vergine. I corsi devo-
no essere preventivamente autorizzati dalla Regione di competenza. 

 Si possono prevedere anche sessioni formative, con fi nalità preli-
minare di reclutamento di assaggiatori, anche attraverso attività divul-
gativa e prove dimostrative di assaggio, del metodo sensoriale per il 
controllo delle caratteristiche organolettiche degli oli di oliva. 

  4. TRACCIABILITÀ, CERTIFICAZIONE E TUTELA DELLA QUALITÀ DELL’OLIO 
D’OLIVA E DELLE OLIVE DA TAVOLA.  

 4.   a)    Progettazione e realizzazione di sistemi di rintracciabilità di 
fi liera certifi cati ai sensi della norma UNI EN ISO 22005:08 e conformi 
al Reg. (CE) 178/2002. 

 I sistemi devono consentire di rintracciare la provenienza delle 
olive e dell’olio nei diversi stadi della fi liera a partire dalle particelle 
olivetate fi no alla consegna al cliente. 

 I programmi devono prevedere la creazione di sistemi di rintraccia-
bilità, con adeguata assistenza tecnica, e possono comprendere le analisi 
e la fornitura di attrezzature per la corretta gestione del sistema. 

 4.   b)    Realizzazione ed applicazione pratica di sistemi di certifi ca-
zione volontaria della qualità basati su un sistema di analisi del rischio 
e di punti critici di controllo. 

 Per gli impianti di trasformazione e di confezionamento si possono 
applicare i seguenti standards: GSFS / IFS / ISO 22000. Per le aziende 
agricole si può introdurre lo standard Global Gap. 

 4.c) Realizzazione di sistemi di etichettatura innovativi che con-
sentano di riportare al consumatore le informazioni tracciate nei sistemi 
di cui al punto 4a). 

 4.d) Progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo 
del rispetto delle norme di autenticità, qualità e commercializzazione 
dell’olio di oliva e delle olive da mensa immessi sul mercato. 

  5. DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ SVOLTE DALLE ORGANIZ-
ZAZIONI DI OPERATORI NEI CAMPI DI CUI AI PUNTI 1, 2, 3, 4.  

 5.   a)    diffusione di informazioni sulle attività svolte dalle organizza-
zioni di operatori nei campi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4. 

 5.b) creazione di un sito Internet e sua gestione sulle attività svolte 
dalle organizzazioni di operatori nei campi di cui ai punti 1, 2, 3 e 4, 
limitatamente alle Organizzazioni che non hanno già benefi ciato di fi -
nanziamenti nei programmi precedenti aventi la stessa fi nalità. 

 TABELLA 1 
 Classi dimensionali - olio di 
oliva 

 Classi dimensionali - oliva da 
tavola 

 1- da 1 a 2 ettari  1- da 1 a 2 ettari 
 2- da 2 a 3 ettari  2- da 2 a 3 ettari 
 3- da 3 a 5 ettari  3- da 3 a 5 ettari 
 4- da 5 a 10 ettari  4- oltre 5 ettari 
 5- da 10 a 20 ettari    
 6- da 20 a 30 ettari    
 7- da 30 a 50   e  ttari    
 8- da 50 a 100 ettari    
 9- oltre 100 ettari    
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  09A01314

    DECRETO  23 gennaio 2009 .

      Variazione del responsabile della conservazione in purezza di varietà di specie agrarie.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE, DELLE INFRASTRUTTURE E DEI SERVIZI  

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modifi cazioni, relativo alle «norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 9 gennaio 2008, n. 18, concernente il regolamento di riorga-
nizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale del 7 marzo 2008 concernente l’individuazione degli uffi ci a livello dirigenziale non 
generale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e la defi nizione dei relativi compiti; 
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 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il 
quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, pa-
tata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei 
relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/71, 
le varietà di specie agricole indicate nel dispositive, per le 
quali è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Viste le richieste degli interessati volte ad ottenere le 
variazioni di dette responsabilità; 

 Considerati i motivi che hanno determinato la necessità 
di dette variazioni; 

 Considerato che la Commissione Sementi, di cui 
all’art. 19 della legge n. 1086/71, nella riunione del 
17 dicembre 2008 ha preso atto delle richieste sopra 
menzionate; 

 Attesa la necessità di modifi care i citati decreti; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 La responsabilità della conservazione in purezza delle 
sotto elencate varietà, già assegnata ad altra Ditta con pre-
cedente decreto, è attribuita al conservatore in purezza a 
fi anco di ciascuna indicata: 

 Specie  Codice 
SIAN 

 Varietà  Vecchio 
responsabile 

 Nuovo 
responsabile 

 Barba-
bietola 
da 
zucchero 

 5724  Primera  Aurora 
S.p.A.- 
(RO) 

 Lion 
Seeds 
Ltd - UK 

 Loglio 
italico 

 10436  Dracar  S.A. Car-
neau - F 

 Conti-
nental 
Semen-
ces (PR) 

 Colza.  10594  Ecarlate  Aminov 
- F 

 Phyco-
mat - F 

 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BLASI   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di 

legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio 
del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 38/1998.    

  09A01340

    DECRETO  26 gennaio 2009 .

      Adeguamento dell’incarico a svolgere le funzioni di con-
trollo previste dal decreto 29 marzo 2007 al Consorzio tutela 
vini DOC Collio per la DOC «Collio» o «Collio Goriziano».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL CONTROLLO DELLA QUALITÀ E DEI SISTEMI DI QUALITÀ  

 Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008, relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, che modifi ca i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 ed abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 109, 
recante l’attuazione delle direttive (CE) 89/395 e 86/396 
concernenti l’etichettatura, la presentazione e la pubblici-
tà dei prodotti; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e 
forestali del 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle 
condizioni per consentire l’attività dei Consorzi volontari 
di tutela e dei Consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 29 marzo 2007, concernente le di-
sposizioni sul controllo della produzione dei vini di qua-
lità prodotti in regioni determinate (VQPRD), che abroga 
il decreto ministeriale 29 maggio 2001, il decreto mini-
steriale 31 luglio 2003 ed il decreto ministeriale 21 marzo 
2002; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali 13 luglio 2007, concernente l’ap-
provazione dello schema del piano dei controlli, del pro-
spetto tariffario e determinazione dei criteri per la verifi ca 
della rappresentatività della fi liera vitivinicola, in appli-
cazione dell’art. 2, comma 2, del decreto 29 marzo 2007; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali 17 luglio 2008, concernente la 
modifi ca dello schema di piano dei controlli e del pro-
spetto tariffario di cui al decreto 13 luglio 2007, recante 
disposizioni applicative dell’art. 2, comma 2, del decreto 
ministeriale 29 marzo 2007, relativo alle disposizioni sul 
controllo della produzione dei vini di qualità prodotti in 
regioni determinate (VQPRD); 

 Visto il decreto ministeriale 31 luglio 2007, e succes-
sive modifi che, con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Collio» o 
«Collio Goriziano» ed approvato il relativo disciplinare 
di produzione; 

 Visto il decreto ministeriale 2 dicembre 2003, con 
il quale veniva conferito al Consorzio tutela vini DOC
Collio l’incarico a svolgere le funzioni di controllo previ-
ste dal decreto ministeriale 29 maggio 2001, per la DOC 
«Collio»; 
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 Vista la nota prot. 4384 del 1º agosto 2008, con la quale 
il Dipartimento delle politiche di sviluppo economico e 
rurale - Direzione generale per lo sviluppo agroalimenta-
re, per la qualità e per la tutela del consumatore, ha proro-
gato sino alla data del 30 settembre 2008 la presentazione 
delle istanze di adeguamento del piano di controllo e del 
prospetto tariffario prevista dall’art. 11, comma 3 del de-
creto 29 marzo 2008; 

 Vista la richiesta di adeguamento del piano di con-
trollo e del tariffario presentata dal Consorzio tutela vini 
DOC Collio, prot. 9675 del 30 settembre 2008, ai sensi 
dell’art. 11, comma 3 del decreto ministeriale 29 marzo 
2007; 

 Considerato che il piano di controllo ed il tariffario pre-
sentati dal Consorzio tutela vini DOC Collio sono stati 
oggetto di valutazione nella riunione tenutasi il 23 ottobre 
2008 presso l’Ispettorato centrale per il controllo della 
qualità dei prodotti agroalimentari, con la partecipazio-
ne del citato Consorzio e del rappresentante della regione 
Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la documentazione agli atti dell’Ispettorato cen-
trale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimen-
tari inoltrata dal Consorzio tutela vini DOC Collio e il 
parere favorevole espresso dalla regione Friuli-Venezia 
Giulia sul piano dei controlli e sul prospetto tariffario nel-
la citata riunione del 23 ottobre 2008; 

 Ritenuto che sussistono i requisiti per procedere al-
l’emanazione del provvedimento di autorizzazione nei 
confronti del Consorzio tutela vini DOC Collio istante, 
ai sensi dell’art. 11, comma 3 del decreto ministeriale 
29 marzo 2007; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il Consorzio tutela vini DOC Collio, con sede legale 

in Gorizia, via Gioacchino Rossini n. 8 e sede amministra-
tiva in Cormons (Gorizia), via Antonio Gramsci n. 2/4, è 
autorizzato ad espletare le funzioni di controllo previste 
dal decreto ministeriale 29 marzo 2007 per la DOC «Col-
lio», o«Collio Goriziano» nei confronti di tutti i soggetti 
presenti nella fi liera che intendono rivendicare la predetta 
denominazione di origine.   

  Art. 2.
     1. Il Consorzio tutela vini DOC Collio autorizzato, di 

seguito denominato «Organismo di controllo autorizza-
to», dovrà assicurare che, conformemente alle prescrizio-
ni del piano di controllo approvato, i processi produttivi 
ed i prodotti certifi cati nella predetta denominazione di 
origine rispondano ai requisiti stabiliti nel relativo disci-
plinare di produzione approvato con il decreto indicato 
nelle premesse. 

 2. Per assicurare le fi nalità di cui al comma 1: 
   a)   la regione, le Camere di commercio, industria, 

artigianato e agricoltura, le province ed i comuni com-
petenti per il territorio di produzione della predetta de-
nominazione di origine, ai sensi dell’art. 3, comma 3 del 
decreto ministeriale 13 luglio 2007, sono tenuti a mettere 

a disposizione dell’Organismo di controllo autorizzato, a 
titolo gratuito, ogni utile documentazione in formato car-
taceo e, ove possibile, in formato elettronico, in particola-
re l’Albo dei vigneti e i relativi aggiornamenti, le denunce 
delle uve, le certifi cazioni d’idoneità agli esami analitici 
ed organolettici, ogni altra documentazione utile ai fi ni 
dell’applicazione dell’attività di controllo; 

   b)   preliminarmente all’avvio degli adempimenti di 
propria competenza in materia di rivendicazione e di con-
trollo analitico ed organolettico, la Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura competente per il 
territorio di produzione è tenuta a verifi care l’avvenuto 
pagamento all’Organismo di controllo autorizzato degli 
oneri relativi all’attività di controllo da parte dei produt-
tori richiedenti l’attribuzione dell’attestazione della DOC 
in questione per le relative partite di uve e di vino, in con-
formità ai limiti indicati nel prospetto tariffario depositato 
presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali; 

   c)   la Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura competente per il territorio di produzione 
può delegare l’Organismo di controllo autorizzato per le 
funzioni ad essa attribuite dalla legge 10 febbraio 1992, 
n. 164, al rilascio, per la predetta denominazione di ori-
gine, delle ricevute frazionate delle uve al conduttore che 
ha presentato la relativa denuncia; 

   d)   per la DOC indicata all’art. 1 comma 1, le ditte 
imbottigliatrici devono apporre sulle bottiglie o sugli altri 
recipienti di capacità non superiore a 60 litri l’indicazio-
ne del lotto – ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 
27 gennaio 1992, n. 109 – attribuito alla partita certifi cata 
dalla ditta imbottigliatrice e comunicato dalla medesima 
ditta all’Organismo di controllo autorizzato al momento 
del conseguimento del parere di conformità, così come 
indicato nei piani di controllo presentati dall’Organismo 
di controllo autorizzato, ai sensi dell’art. 9, comma 4 del 
decreto ministeriale 29 marzo 2007.   

  Art. 3.

     1. L’Organismo di controllo autorizzato non può modi-
fi care la denominazione sociale, il proprio statuto, i propri 
organi di rappresentanza, i piani di controllo, il sistema 
tariffario nei confronti della denominazione di origine in-
dicata all’art. 1 comma 1, così come depositati presso il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, 
senza il preventivo assenso del Ministero stesso. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato comunica ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato nel-
la documentazione presentata, la composizione del Co-
mitato di certifi cazione e dell’organo decidente i ricorsi, 
nonché l’esercizio di ulteriori attività al fi ne della valuta-
zione della loro non compatibilità con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   
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  Art. 4.
     1. L’Organismo di controllo autorizzato è sottoposto 

alla vigilanza esercitata dal Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali - Ispettorato centrale per 
il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari - e 
dalla competente regione Friuli-Venezia Giulia, ai sensi 
dell’art. 10 del decreto ministeriale 29 marzo 2007. 

 2. L’Organismo di controllo autorizzato, su delega dei 
produttori, ha l’onere di fornire agli enti competenti in 
materia di gestione e vigilanza nel settore delle denomi-
nazioni di origine dei vini le dichiarazioni e le comunica-
zioni previste dalla normativa vigente attinenti l’attività 
di controllo autorizzata con il presente decreto.   

  Art. 5.
     1. La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’Organismo di controllo autorizzato del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata con decreto del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali qualora vengano meno i 
requisiti che ne hanno determinato la concessione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 dicembre 2009 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  09A01353

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  13 ottobre 2008 .

      Ammissione di un progetto di ricerca agli interventi
previsti dall’articolo 11 del decreto 8 agosto 2000, n. 593. 
(Decreto n. 1040/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedu-
re per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, 
per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, l’art.11 che disciplina la 

concessione delle agevolazioni a progetti autonomamente 
presentati per attività di ricerca proposte da costituende 
società; 

 Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 
istitutivo della Commissione di cui al comma 9 del ri-
chiamato art. 11; 

 Viste le risultanze delle attività istruttorie effet-
tuate, a fronte dei progetti pervenuti, dalla suddetta 
commissione; 

 Visto il parere espresso dal Comitato di cui all’art. 7, 
comma 1, del decreto legislativo n. 297/99, nella seduta 
del 21 maggio 2008; 

 Visto il decreto del Ministero dell’economia e del-
le fi nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003, d’intesa con il 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, 
registrato dalla Corte dei Conti il 15 ottobre 2003 e pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 274 del 25 novembre 
2003; 

 Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di ri-
partizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni alla 
Ricerca per l’anno 2006; 

 Ritenuta la necessità di adottare, per i progetti ammis-
sibili alla agevolazione, il relativo provvedimento mini-
steriale stabilendo, per ciascuno, forme, misure, modalità 
e condizioni delle agevolazioni stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 giu-
gno 1998, n. 252 «Regolamento recante norme per la 
semplifi cazione dei procedimenti relativi al rilascio delle 
comunicazioni e delle informazioni antimafi a»; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il seguente progetto di ricerca è ammesso agli interven-

ti previsti all’art. 11 del D.M. 8 agosto 2000, n. 593 di cui 
alle premesse, nella forma, nella misura e con le modalità 
e le condizioni di seguito indicate:

  PROGETTO 6/7 

  Sezione A - Generalità del Progetto  
 Proponenti: Berardo Naticchia, Mario De Grassi, 

Gianluca Trombin, Alessandro Carbonari, Sara Spadoni, 
Angelo Biscotti, Polo Impianti S.r.l. 

 Protocollo n. 12409 del 12 dicembre 2007 
 Progetto di Ricerca 

  Titolo: S.L.A.C. - Smart Space: Sistema di controllo 
assistito per la sicurezza nei luoghi di lavoro soggetti a 
normativa Seveso I/II/III, per unità mobili di soccorso nei 
relativi scenari di crisi e per le aree smistamento merci  

  Inizio: 1° marzo 2008  
  Durata mesi: 36 mesi  

 Costituenda Società: Smart Space Solutions - Società a 
Responsabilità Limitata 

 Classifi cazione: PMI 
 Ammissibilità delle spese a decorrere dal novantesimo 

giorno successivo alla presentazione della domanda av-
venuta in data: 12 dicembre 2007 

 Costo Totale ammesso € 737.138,00 
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 di cui Attività di Ricerca Industriale € 457.419,00 
 di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo 

€ 279.719,00 

  Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi  
 Ricerca 

    Ricerca 
Industriale 

 Sviluppo 
Precompetitivo 

 Totale 

 Eleggibile 
lettera a) 

 €  €  € 

 Eleggibile 
lettera c) 

 €  €  € 

 Eleggibile 
Obiettivo 2 

 €  €  € 

 Non 
Eleggibile 

 € 457.419,00  € 279.719,00  € 737.138,00 

 Extra UE  €  €  € 
 Totale  € 457.419,00  € 279.719,00  € 737.138,00 

     Sezione C - Forma e Misura dell’Intervento  
 Ricerca: Contributo nella Spesa nella misura sotto 

indicata 
    Ricerca Industriale  Sviluppo 

Precompetitivo 

 Eleggibile 
lettera a) 

      

 Eleggibile 
lettera c) 

      

 Eleggibile 
Obiettivo 2 

      

 Non Eleggibile  70%  45% 

 10%  Collaborazione con Enti 
Pubblici di Ricerca e/o 

Università 

 10%  Requisito di PMI 

 Agevolazioni totali deliberate 

 Contributo nella Spesa 
(Totale) 

 fino a € 446.066,85 

       Art. 2.
     I predetti interventi sono subordinati all’acquisizione 

della certifi cazione antimafi a di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252. 

 L’esecutività del presente decreto è subordinata alla at-
testazione della effettiva costituzione delle società nei tre 
mesi successivi la data del decreto stesso. 

 Ai sensi del comma 17, dell’art. 11, del decreto mini-
steriale n. 593 dell’8 agosto 2000, i soggetti benefi ciari 
della agevolazione sono tenuti a: 

  impegnarsi personalmente in modo fattivo nella rea-
lizzazione del loro progetto in vista della costituzione del-
la società sul territorio nazionale;  

  assumere le disposizioni più adeguate in materia di 
tutela dei diritti di proprietà intellettuale: in particolare 
mantenere i brevetti ottenuti con i fi nanziamenti pubblici, 
e, in caso contrario, informare tempestivamente il MIUR 
delle proprie intenzioni;  

  partecipare a manifestazioni a richiesta del MIUR e 
fornire allo stesso tutte le informazioni sullo sviluppo del 
progetto nei tre anni seguenti la fi ne del periodo di soste-
gno, attraverso relazioni annuali, al fi ne di permetterne la 
valutazione;  

  indirizzare, in caso di abbandono del progetto, una 
informativa motivata al MIUR in cui dichiarano esplicita-
mente di rinunciare al sostegno fi nanziario ottenuto.  

 La durata dei progetti potrà essere maggiorata di 12 
mesi per compensare eventuali slittamenti temporali nel-
l’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto.   

  Art. 3.
     La relativa spesa di € 446.066,00 di cui all’art. 1 del 

presente decreto, grava sulle disponibilità del FAR per 
l’anno 2006 di cui alle premesse: 

 sezione area nazionale: € 446.066,85 
 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-

tenti per le necessarie attività di controllo. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta

Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 13 ottobre 2008 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 21

  09A01170

    DECRETO  13 ottobre 2008 .

      Soggetti destinatari dei benefi ci fi scali di cui all’artico-
lo 14, comma 1, del decreto 8 agosto 2000, n. 593.     (Decreto 
n. 1026/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, 
recente: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecno-
logica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità 
dei ricercatori»; 
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 Visto il decreto del Ministero dell’università e della ri-
cerca scientifi ca e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000, 
pubblicato sul supplemento ordinario n.10 alla   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 14 del 18 gennaio 2001, recante: «Modalità 
procedurali per la concessione delle agevolazioni previste 
dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297»; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, del citato decreto che di-
sciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualifi cato personale di ricerca, per specifi che commesse 
esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di 
studio per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 
che, nel disciplinare le modalità di selezione delle doman-
de, nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia 
a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 
22 luglio 1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, 
nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata 
la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi 
delle domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammis-
sibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei li-
miti delle risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 otto-
bre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 
27 ottobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione 
delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui al-
l’art. 14 del D.M. n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicem-
bre 2005, che istituisce uno specifi co Gruppo di Lavoro 
con il compito di assicurare il necessario supporto alle 
attività di competenza del Ministero per l’analisi della do-
cumentazione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 
del D.M. n. 593/2000; 

 Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di ri-
partizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni 
alla Ricerca per l’anno 2006, che, nell’assegnare a favore 
degli interventi previsti dal citato art. 14 D.M. n. 593 del-
l’8 agosto 2000, la somma di € 42.089.309,59, prevede 
altresì il mantenimento delle economie verifi catesi sugli 
stanziamenti assegnati nell’anno precedente; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2531/Ric. del 28 no-
vembre 2006, con il quale è stato approvato un primo 
elenco di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui 
all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2910/Ric. del 21 dicem-
bre 2006, con il quale è stato approvato un secondo elen-
co di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui al-
l’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale n. 235/Ric. del 21 febbraio 
2007 che eleva l’importo degli aiuti «   de minimis   » da euro 
100.000,00 a euro 200.000,00 a decorrere dal 1º gennaio 
2007 come previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione del data 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1236/Ric. del 28 set-
tembre 2007 con il quale è stato approvato un terzo elen-
co di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui al-
l’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1818/Ric. del 21 no-
vembre 2007, con il quale è stato approvato un quarto 

elenco di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui 
all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 
dell’8 agosto 2000; 

 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata 
dal Gruppo di Lavoro nelle sedute del 2 aprile, del 14 e 
28 maggio, dell’11 e del 25 giugno, del 9 e del 23 luglio 
2008, relative alle domande di agevolazioni ricomprese 
nei decreti di ammissibilità n. 1236/Ric. e n. 1818/Ric. 
sopra citati; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2006, alla 
formazione del sesto elenco, secondo l’ordine cronologi-
co delle domande pervenute e comprendente i soggetti 
benefi ciari del contributo, nonché la misura del contribu-
to stesso; 

 Accertata la residua disponibilità fi nanziaria, conse-
guente all’applicazione dei precedenti decreti di indivi-
duazione dei soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e 
successive modifi che ed integrazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È approvato il sesto elenco dei soggetti benefi cia-

ri delle agevolazioni di cui all’art. 14, del D.M. n. 593 
dell’8 agosto 2000, per l’anno 2006, formato secondo le 
modalità indicate nello stesso art. 14, comma 2, e allegato 
al presente decreto di cui forma parte integrante. 

 2. Le agevolazioni previste dall’art. 14, complessiva-
mente pari a euro 2.461.193,32 di cui € 2.445.699,62 nel-
la forma del credito d’imposta e € 15.493,70 nella forma 
del contributo nella spesa, gravano sulle disponibilità del 
Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui alle pre-
messe, sezioni aree depresse.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 

Uffi ciale   della Repubblica italiana; dello stesso sarà data 
comunicazione agli interessati. 

 2. Fermo restando quanto disposto al successivo com-
ma 3, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 
nella forma del credito di imposta, completo degli estre-
mi identifi cativi e dei relativi importi, verrà trasmesso al 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del con-
tributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione 
delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, sa-
ranno subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi ca-
to camerale completo di vigenza nonché, ove necessario, 
della certifi cazione antimafi a. 

 4. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi com-
petenti per le necessarie attività di controllo. 

 Roma, 13 ottobre 2008 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 207
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  09A01172
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    DECRETO  13 ottobre 2008 .

      Soggetti destinatari di benefi ci fi scali di cui all’articolo 14, comma 1, del decreto 8 agosto 2000, n. 593.     (Decreto 
n. 1027/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della Legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, recente: «Riordino della disciplina e snellimento delle 
procedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Visto il decreto del Ministero dell’università e della ricerca scientifi ca e tecnologica n. 593 dell’8 agosto 2000, 
pubblicato sul supplemento ordinario n. 10 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 14 del 18 gennaio 2001, recante: «Modalità pro-
cedurali per la concessione delle agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297»; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, del citato decreto che disciplina la concessione di agevolazioni per assunzione di 
qualifi cato personale di ricerca, per specifi che commesse esterne di ricerca e per contratti di ricerca, per borse di studio 
per corsi di dottorato di ricerca; 

 Visto, inoltre, il comma 2 e ss. del richiamato art. 14 che, nel disciplinare le modalità di selezione delle domande, 
nonché di erogazione dei contributi ammessi, rinvia a tali fi ni alle disposizioni del decreto interministeriale 22 luglio 
1998, n. 275; 

 Visto l’art. 5 del predetto decreto interministeriale che, nello stabilire le modalità di concessione delle agevola-
zioni, dispone, al primo comma, che il MIUR, verifi cata la regolarità delle domande pervenute, formi gli elenchi delle 
domande-dichiarazioni pervenute e ritenute ammissibili, secondo l’ordine di priorità ivi specifi cato e nei limiti delle 
risorse fi nanziarie all’uopo disponibili; 

 Vista la Circolare MIUR n. 2474/Ric. del 17 ottobre 2005, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 251 del 27 ot-
tobre 2005, che specifi ca le modalità di valutazione delle richieste di concessione delle agevolazioni di cui all’art. 14 
del D.M. n. 593; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3247/Ric. del 6 dicembre 2005, che istituisce uno specifi co Gruppo di Lavoro con 
il compito di assicurare il necessario supporto alle attività di competenza del Ministero per l’analisi della documenta-
zione connessa alle agevolazioni di cui all’art. 14 del D.M. n. 593/2000; 

 Visto il D.D. n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di ripartizione delle risorse del Fondo per le Agevolazioni alla Ri-
cerca per l’anno 2006, che, nell’assegnare a favore degli interventi previsti dal citato art. 14 D.M. n.593 dell’8 agosto 
2000, la somma di € 42.089.309,59, prevede altresì il mantenimento delle economie verifi catesi sugli stanziamenti 
assegnati nell’anno precedente; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2531/Ric. del 28 novembre 2006, con il quale è stato approvato un primo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2910/Ric. del 21 dicembre 2006, con il quale è stato approvato un secondo elenco 
di soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 ago-
sto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale n. 235/Ric. del 21 febbraio 2007 che eleva l’importo degli aiuti «   de minimis   » da euro 
100.000,00 a euro 200.000,00 a decorrere dal 1º gennaio 2007 come previsto dal Regolamento (CE) n. 1998/2006 
della Commissione del data 15 dicembre 2006; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1236/Ric. del 28 settembre 2007 con il quale è stato approvato un terzo elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1818/Ric. del 21 novembre 2007, con il quale è stato approvato un quarto elenco di 
soggetti ammissibili delle agevolazioni di cui all’art. 14, comma 2, del citato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 
2000; 
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 Viste le risultanze dell’attività istruttoria effettuata dal Gruppo di Lavoro nelle sedute dell’11 giugno e del 9 lu-
glio 2008, relative alle domande di agevolazioni ricomprese nei decreti di ammissibilità n. 2531/Ric. e n. 2910/Ric. 
sopra citati; 

 Ritenuta la necessità di procedere, per l’anno 2006, alla formazione del settimo elenco, secondo l’ordine crono-
logico delle domande pervenute e comprendente i soggetti benefi ciari del contributo, nonché la misura del contributo 
stesso; 

 Accertata la residua disponibilità fi nanziaria, conseguente all’applicazione dei precedenti decreti di individuazio-
ne dei soggetti benefi ciari; 

 Visto il decreto legislativo n. 29 del 3 febbraio 1993 e successive modifi che ed integrazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. È approvato il settimo elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni di cui all’art. 14, del D.M. n. 593 

dell’8 agosto 2000, per l’anno 2006, formato secondo le modalità indicate nello stesso art. 14, comma 2, e allegato al 
presente decreto di cui forma parte integrante. 

 2. Le agevolazioni previste dall’articolo 14, complessivamente pari a euro 185.000,00 nella forma del credito 
d’imposta, gravano sulle disponibilità del Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca di cui alle premesse, sezioni aree 
depresse.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana; dello stesso sarà data 

comunicazione agli interessati. 
 2. Fermo restando quanto disposto al successivo comma 3, l’elenco dei soggetti benefi ciari delle agevolazioni 

nella forma del credito di imposta, completo degli estremi identifi cativi e dei relativi importi, verrà trasmesso al siste-
ma informativo del Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 3. L’erogazione delle agevolazioni nella forma del contributo nella spesa, nonché l’autorizzazione alla fruizione 
delle agevolazioni nella forma del credito d’imposta, saranno subordinate all’acquisizione di aggiornato certifi cato 
camerale completo di vigenza nonché, ove necessario, della certifi cazione antimafi a. 

 4. Il presente decreto sarà trasmesso agli organi competenti per le necessarie attività di controllo. 
 Roma, 13 ottobre 2008 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 206 

  

  09A01173
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    DECRETO  30 ottobre 2008 .
      Ammissione di progetti di ricerca autonomi al fi nanzia-

mento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca n. 1128. 
(Decreto n. 1128/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
 PER LA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e, in particolare, le domande presentate ai 
sensi degli articoli 5, 6, 8 e 9 che disciplinano la presenta-
zione e selezione di progetti di ricerca e formazione; 

 Visto il decreto ministeriale n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato di cui all’art. 7 del 
predetto decreto legislativo, e successive modifi che e 
integrazioni; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 5 del de-
creto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593 e i relativi esiti 
istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 25 giugno 2008, riportate nel resocon-
to sommario relativo al progetto n. 844 del 31 gennaio 
2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca «Criteri 
e modalità di concessione delle agevolazioni previste da-
gli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla 
Ricerca (F.A.R.), registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   del 25 no-
vembre 2003, n. 274; 

 Tenuto conto delle disponibilità del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per l’esercizio 2006; 

 Considerato che per il progetto proposto per il fi nanzia-
mento nella predetta riunione esiste o è in corso di acqui-
sizione la certifi cazione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994 n. 20; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Il progetto di ricerca di cui alle schede allegate che 

fanno parte integrante del presente decreto, presentati ai 
sensi dell’art. 5 del decreto ministeriale 8 agosto 2000, 
n. 593 di cui alle premesse, sono ammessi alle agevola-
zioni previste dalla citata normativa, nelle forme, misure, 
modalità e condizioni ivi indicate.   

  Art. 2.
     1. Gli interventi, di cui al presente decreto, sono su-

bordinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di 
cui al DPR del 3 giugno 1998 n. 252. 

 2. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del D.M. 8 agosto 
2000, n. 593 è data facoltà al soggetto proponente di ri-
chiedere una anticipazione per un importo massimo del 
30% dell’intervento concesso. Ove detta anticipazione sia 
concessa a soggetti privati la stessa dovrà essere garanti-
ta da fi dejussione bancaria o polizza assicurativa di pari 
importo. 

 3. Nello svolgimento delle attività progettuali i costi 
di ciascun progetto, di cui al presente decreto, sostenuti 
fuori dall’ob. 1 , non potranno superare il 25% del costo 
totale del progetto. 

 4. Il tasso di interesse da applicare ai fi nanziamenti 
agevolati è fi ssato nella misura dello 0,5% fi sso annuo. 

 5. La durata dei fi nanziamenti è stabilita in un periodo 
non superiore a dieci anni decorrente dalla data del pre-
sente decreto, comprensivo di un periodo di preammorta-
mento e utilizzo fi no ad massimo di cinque anni. Il perio-
do di preammortamento (suddiviso in rate semestrali con 
scadenza primo gennaio e primo luglio di ogni anno) non 
può superare la durata suddetta e si conclude alla prima 
scadenza semestrale solare successiva alla effettiva con-
clusione del progetto di ricerca e/o formazione. 

 Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, 
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con sca-
denza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la pri-
ma di esse coincide con la seconda scadenza semestrale 
solare successiva alla effettiva conclusione del progetto. 

 Ai fi ni di quanto sopra si considera quale primo seme-
stre intero il semestre solare in cui cade la data del pre-
sente decreto. 

 6. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, la ripartizione per ciascun soggetto proponente 
del costo ammesso e della relativa quota di contributo. 

 7. La durata del progetto potrà essere maggiorata fi no 
a 12 mesi per compensare eventuali slittamenti temporali 
nell’esecuzione delle attività poste in essere dal contratto, 
fermo restando quanto stabilito al comma 5.   

  Art. 3.
     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 

del presente decreto sono determinate complessivamente 
in € 2.078.783,37 ripartita in € 1.439.245,41 nella forma 
di contributo nella spesa ed € 639.537,96 nella forma 
di credito agevolato e graveranno sulle disponibilità del 
Fondo agevolazioni per la ricerca per l’anno 2006. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2008 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 19 dicembre 2008
Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 

dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 206 
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  ALLEGATO    

  

  09A01311

    DECRETO  7 gennaio 2009 .

      Modifi ca del decreto 18 novembre 2002, relativo a  progetti autonomi già ammessi al fondo per le agevolazioni alla 
ricerca.     (Decreto n. 01/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito, con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifi che; 
 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: «Riordino della disciplina e snellimento delle procedure per 

il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricercatori»; 
 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, recante: «Modalità procedurali per la concessione delle age-

volazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297» e, in particolare, l’art. 11 che disciplina la conces-
sione delle agevolazioni a progetti autonomamente presentati per attività di ricerca proposte da costituende società; 

 Visto il decreto ministeriale n. 98 del 2 maggio 2002 istitutivo della commissione di cui al comma 9 del richia-
mato art. 11; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1658/Ric. del 18 novembre 2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 288 del 
9 dicembre 2002, con il quale il progetto di ricerca n. 1/2, dal titolo «Dispositivi elettronici per lo studio di interazioni 
molecolari di interesse farmaceutico» è stato ammesso alla agevolazione di cui al richiamato art. 11, nella forma del 
contributo nella spesa pari a € 295.172,50; 

 Vista la nota, pervenuta al MIUR l’11 dicembre 2008, prot. n. 10791, da parte della società costituita SI-BIO 
S.r.l., con la quale viene richiesto il riconoscimento dell’ulteriore agevolazione del 10% per le dimensioni di PMI, 
come previsto dall’art. 11 del decreto ministeriale n. 593/2000, comma 14, lettera   c)  ; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2298/Ric. del 6 novembre 2006 di ripartizione delle risorse del Fondo per le age-
volazioni alla ricerca per l’anno 2006; 
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 Decreta:   

  Art. 1.

     Al seguente progetto di ricerca, già ammesso al fi nan-
ziamento, sono apportare le seguenti modifi che: 

 progetto n. 1/2; 
 titolo: «Dispositivi elettronici per lo studio di intera-

zioni molecolari di interesse farmaceutico»; 
 società: SI-BIO S.r.l. - Bologna. 

 Rispetto a quanto decretato in data 18 novembre 2002: 
 viene riconosciuta la maggiorazione del 10% per le 

dimensione di PMI nella misura del 70% sulla ricerca in-
dustriale per i costi sostenuti in zona non eleggibile, pari 
a euro 297.773,00 e del 45% sullo sviluppo sperimentale 
per i costi sostenuti in zona non eleggibile, pari a euro 
51.349,50.   

  Art. 2.

     Conseguentemente la somma impegnata all’art. 3 del 
decreto direttoriale n. 1658/Ric. del 18 novembre 2002, 
relativa alla misura dell’intervento, risulta modifi cata in 
euro 349.122,50, così come indicato nelle premesse. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto direttoriale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2009 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  09A01299

    DECRETO  8 gennaio 2009 .

      Modifi ca di alcuni decreti relativi a progetti autonomi 
già ammessi al Fondo per le agevolazioni alla ricerca.     (Prot. 
n. 02/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to, con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del comitato, così come previsto dal-
l’art. 7 del predetto decreto legislativo; 

 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale dell’8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
nelle riunioni del 24 giugno 2003, 16 settembre 2003, 
23 novembre 2004 e 4 maggio 2005, ed in particolare per 
i progetti n. 8632 presentato dalla A. & C. S.r.l., n. 10366 
presentato dalla RTM S.p.A. - Istituto per le ricerche di 
tecnologia meccanica e per l’automazione, n. 580 presen-
tato dalla Elsag S.p.A., n. 8674 presentato dalla Agrobio-
tecnica Vivai Sr.l. dei F.lli Dichio e dall’Università degli 
studi della basilicata, per i quali il suddetto comitato ha 
espresso parere favorevole ai fi ni dell’ammissione alle 
agevolazioni ai sensi del decreto ministeriale 8 agosto 
2000, n. 593; 

 Visto i decreti dirigenziali n. 790 del 21 giugno 2004, 
n. 971 del 30 settembre 2008, n. 4 del 10 gennaio 2005, 
n. 278 del 23 febbraio 2005, n. 604 del 5 aprile 2007 
e n. 2055 del 21 dicembre 2007, con i quali i progetti 
n. 8632 presentato dalla A. & C. S.r.l., n. 10366 presenta-
to dalla RTM S.p.A. - Istituto per le ricerche di tecnologia 
meccanica e per l’automazione, n. 580 presentato dalla 
Elsag S.p.a., n. 8674 presentato dalla Agrobiotecnica Vi-
vai S.r.l. dei F.lli Dichio e dall’Università degli studi della 
Basilicata, sono stati ammessi alle agevolazioni ai sensi 
del decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593; 

 Visto i supplementi istruttori in data 14 ottobre 2008, 
20 ottobre 2008, 10 novembre 2008, con i quali gli istituti 
convenzionati e gli esperti scientifi ci hanno comunicato 
le variazioni contrattuali avanzate da soggetti richiedenti 
rispetto a quanto decretato; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal comitato 
nella riunione del 24 novembre 2008, di cui al resoconto 
sommario; 
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 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
dei decreti dingenziali n. 790 del 21 giugno 2004, n. 971 
del 30 settembre 2008, n. 4 del 10 gennaio 2005, n. 278 
del 23 febbraio 2005, n. 604 del 5 aprile 2007 e n. 2055 
del 21 dicembre 2007, relativamente ai suddetti progetti; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 1) Ai seguenti progetti di ricerca applicata, già ammessi 
al fi nanziamento, sono apportate le seguenti modifi che: 

 8632 A. & C. S.r.l. - Mercato San Severino (Saler-
no) - «Sedili per autobus in materiale composto con fi bre 
random». Rispetto a quanto decretato in data: 21 giugno 
2004 e 30 settembre 2008; modifi ca della compagine so-
ciale: cessione dalla sig.ra Grimaldi Anna alla sig.ra Ma-
strogiovanni Roberta della quota societaria pari al 10% 
del capitale nonché la nomina ad amministratore unico 
della società della stessa sig.ra Mastrogiovanni Roberta; 

 10366 RTM S.p.A. - Istituto per le ricerche di tec-
nologia meccanica e per l’automazione Vico Canavese 
(Torino) - CALEF - Consorzio per la ricerca e lo sviluppo 
delle applicazioni industriali del laser e del fascio elettro-
nico - Rotondella (Matera) - EL.EN S.p.A. - Calenzano 
(Firenze) - Istituto nazionale di ottica applicata (Firenze) 
«Lacer; Laser Ceramico a stato solido ad alta potenza». 

 Rispetto a quanto decretato in data 10 gennaio 2005. 
 Variazione della sede di svolgimento della ricerca 

(sedi distaccate di Vico Equense e Pomigliano D’Arco 
- 87.3a); 

 580 ELSAG S.p.A. - Genova «Soluzioni basate su 
strumenti intelligenti per la creazione dinamica di comu-
nità di soggetti appartenenti a differenti contesti (traspor-
to, sicurezza, ambiente, business, ecc.) in grado di forni-
re servizi a supporto del trasporto multimodale, settore 
tecnologie e sistemi avanzati nell’area dell’information 
technology». 

 Rispetto a quanto decretato in data 23 febbraio 2005. 
 Variazione di titolarità: in capo alla Elsag Datamat 

S.p.A. a seguito di fusione per incorporazione della Da-
tamat S.p.A., Elsag Domino S.p.A. e Keybac S.p.A. nella 
Elsag S.p.A.; 

 8674 - Agrobiotecnica Vivai Sr.l. dei F.lli Dichio 
- Metaponto-Bernalda (Matera) - Università degli studi 
della Basilicata (Potenza) - «Sviluppo di tecnologie in-
novative per il miglioramento della qualità agronomica e 
fi sosanitaria del vivaismo frutticolo». 

 Rispetto a quanto decretato in data 5 aprile 2007 e 
21 dicembre 2007. 

 Variazione della localizzazione del Centro di ricerca 
(località Venusio (Matera). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2009 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  09A01300

    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Modifi ca dei decreti 17 maggio 2001, 14 maggio 2002 e 
12 dicembre 2002, relativo a progetti autonomi già ammessi 
al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca. 
(Decreto n. 24/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Vista la legge 17 febbraio 1982, n. 46, «Interventi per 
i settori dell’economia di rilevanza nazionale» che, al-
l’art. 7, prevede che la preselezione dei progetti presentati 
e la proposta di ammissione degli stessi agli interventi del 
fondo predetto siano affi date al Comitato Tecnico Scienti-
fi co composto secondo le modalità ivi specifi cate; 

 Vista la legge 5 agosto 1988, n. 346, concernente il fi -
nanziamento dei progetti di ricerca applicata di costo su-
periore a 10 miliardi di lire; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che e integrazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 

«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo Agevolazioni alla Ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 1997, recante: 
«Nuove modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dagli interventi a valere sul Fondo 
Speciale per la Ricerca Applicata; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 860 Ric. Del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo; 

 Viste le domande presentate ai sensi dell’art. 4 e 11 del 
D.M. 8 agosto 1997, n. 954, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nelle riunioni del 15 novembre 2000 e 23 aprile 2002, 
ed in particolare per i progetti n. 245 presentato dalla 
FAB SpA, n. 6311 presentato dalla PRIMEUR ITALIA 
Srl, n. 2270 presentato dalla REMCO ITALIA SpA e 
n. 3004 presentato dalla TECHINT - Compagnia Tecni-
ca Internazionale SpA, per i quali il suddetto Comitato 
ha espresso parere favorevole ai fi ni dell’ammissione alle 
agevolazioni; 

 Visti i decreti dirigenziali n. 469 del 17 maggio 2001, 
n. 645 del 14 maggio 2002 e n. 1864 del 12 dicembre 
2002, con i quali sono stati ammessi al fi nanziamento i 
progetti n. 245 presentato dalla FAB SpA, n. 6311 pre-
sentato dalla PRIMEUR ITALIA Srl, n. 2270 presentato 
dalla REMCO ITALIA SpA e n. 3004 presentato dalla 
TECHINT - Compagnia Tecnica Internazionale SpA, così 
come dalla proposta formulata dal Comitato nelle riunio-
ni del 15 novembre 2000 e 23 aprile 2002; 

 Viste le note degli istituti MCC SpA, Interbanca SpA 
e Centrobanca SpA del 20 ottobre 2008 pervenuta in data 
24 ottobre 2008 prot. n. 9496, del 13 aprile 2007 perve-
nuta in data 3 maggio 2007 prot. n. 4156, del 14 ottobre 
2008 pervenuta in data 20 ottobre 2008 prot. n. 9307 e 
del 7 ottobre 2008 pervenuta in data 13 ottobre 2008 prot. 
n. 9066, con le quali hanno comunicato variazioni con-
trattuali avanzate dai soggetti richiedenti rispetto a quanto 
decretato; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 24 novembre 2008, di cui al resoconto 
sommario; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi ca 
dei decreti dirigenziali n. 469 del 17 maggio 2001, n. 645 
del 14 maggio 2002 e n. 1864 del 12 dicembre 2002; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 1. Ai seguenti progetti di ricerca applicata, già ammessi 
al fi nanziamento, sono apportate le seguenti modifi che: 

 245 FAB SpA - Montecchio Maggiore (VI). 
 «Sviluppo di nuove batterie per autoveicoli». 
 Rispetto a quanto decretato in data: 17 maggio 2001 e 

14 maggio 2002; 

 Variazione della titolarità da FIAMM AUTOMOTIVE 
SpA (in sigla FAB   SpA)   a FIAMM SpA - Fabbrica Italia-
na Accumulatori Motocarri Montecchio. 

 6311 PRIMEUR ITALIA Srl - Genova. 

 «Legacy (o legacy Interface), nuovo middleware di in-
terfacciamento con transazioni legacy mainframe.». 

 Rispetto a quanto decretato in data: 12 dicembre 2002; 

 Variazione della titolarità da PRIMEUR ITALIA SRL 
società in liquidazione, a PRIMEUR SRL. 

 2270 REMCO ITALIA SpA - Milano. 

 «Progettazione e sviluppo di una nuova linea di elettro-
cardiografi  caratterizzati da connettibilità e scalabilità ad 
elevate prestazioni e competitività.». 

 Rispetto a quanto decretato in data: 12 dicembre 2002; 

 Variazione della titolarità da REMCO ITALIA SpA a 
ET MEDICAL DEVICE SpA. 

 La variazione della titolarità è subordinata all’inseri-
mento a carico di ET MEDICAL DEVICES SpA dell’ob-
bligo di reinvestimento degli utili conseguiti a partire dal-
l’esercizio 2008 e sino all’esercizio 2010 e riportati nei 
bilanci d’esercizio approvati. 

 6311 TECHINT - Compagnia Tecnica Internazionale 
SpA - Milano. 

 «Nuova generazione di macchine di tempra aspirata 
per la piccola/media industria (PMI) per la formatura e 
tempra di lastre di vetro sagomato.». 

 Rispetto a quanto decretato in data: 12 dicembre 2002; 

 Variazione della titolarità da TECHINT - Compagnia 
Tecnica Internazionale SpA a TENOVA SpA controllata 
dalla TECHINT EUROPEAN HOLDING B.V. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   

  09A01174
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    DECRETO  20 gennaio 2009 .

      Modifi ca del decreto 31 dicembre 2004, relativa al proget-
to autonomo già ammesso al fi nanziamento del Fondo per le 
agevolazioni alla ricerca. (Decreto n. 23/Ric.).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA RICERCA 

  Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, converti-
to con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 
2008; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 
successive modifi che; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno delle ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297»; 

 Visto il decreto ministeriale, n. 860/Ric. del 18 dicem-
bre 2000, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art. 7 del predetto decreto legislativo; 

 Viste le domande presentate ai sensi degli articoli 5, 6, 
8 e 9 del predetto decreto ministeriale del 8 agosto 2000, 
n. 593, e i relativi esiti istruttori; 

 Tenuto conto delle proposte formulate dal Comitato 
nella riunione del 10 febbraio 2004, ed in particolare per 
il progetto n. 1185 presentato dalla Fenice S.p.a., Univer-
sità degli studi di Roma - Dip. di Chimica e dell’Univer-
sità degli Studi di Roma - DITS, per il quale il suddetto 
Comitato ha espresso parere favorevole ai fi ni dell’am-
missione alle agevolazioni ai sensi del D.M. 8 agosto 
2000, n. 593; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 
2004, con il quale il progetto n. 1185 presentato dalla 
Fenice S.p.a., Università degli Studi di Roma - Dip. di 
Chimica e dell’Università degli Studi di Roma - DITS, è 

stato ammesso alle agevolazioni ai sensi del D.M. 8 ago-
sto 2000, n. 593; 

 Vista la nota del 10 novembre 2008 pervenuta in data 
14 novembre 2008 prot. n. 10027 con la quale l’esperto 
scientifi co ha comunicato che, a seguito delle verifi che 
relative allo stato di avanzamento della ricerca, è emersa 
la necessità di procedere ad una rimodulazione dei costi 
del progetto interamente giustifi cata dallo stesso; 

 Acquisito il parere del Comitato nella seduta del 24 no-
vembre 2008, di cui al resoconto sommario; 

 Ritenuta la necessità di procedere alla relativa modifi -
ca del decreto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 2004, 
relativamente al suddetto progetto; 

 Decreta: 

  Articolo unico  

 1 . Le disposizioni relative al progetto n. 1185 presen-
tato dalla Fenice S.p.A., Università degli studi di Roma - 
Dip. di Chimica e dell’Università degli Studi di Roma 
- DITS, contenute nella scheda allegata all’art. 1 del de-
creto dirigenziale n. 1801 del 31 dicembre 2004, sono so-
stituite dalle schede allegate al presente decreto. 

 2. Il contributo nella spesa concesso con decreto diri-
genziale n. 1801 del 31 dicembre 2004, per il progetto 
n. 1185 presentato dalla Fenice S.p.A., Università degli 
studi di Roma - Dip. di Chimica e dell’Università degli 
Studi di Roma - DITS, per effetto del presente decreto è 
ridotto di euro 560.773,80 e il credito agevolato è ridotto 
di euro 710.244,00. 

 Restano ferme tutte le altre disposizioni del predetto 
decreto dirigenziale. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 gennaio 2009 

 Il direttore generale: CRISCUOLI   
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  ALLEGATO    
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  ALLEGATO    

  

  09A01312

    DECRETO  21 gennaio 2009 .

      Diniego dell’abilitazione all’Istituto «INP - Istituto Neofreudiano di Psicoanalisi» ad istituire e ad attivare nella sede di 
Milano un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’UNIVERSITÀ  

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina l’ordinamento della professione di psicologo e fi ssa i requi-
siti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina l’esercizio 
della predetta attività all’acquisizione, successivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirurgia, di una 
specifi ca formazione professionale mediante corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati presso scuole di 
specializzazione universitarie o presso istituti a tal fi ne riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 maggio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Mini-
stro dell’Università e della ricerca scientifi ca e tecnologica sia rideterminata la disciplina concernente il riconoscimen-
to degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specializzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, della 
legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istituti richiedenti 
sia disposto sulla base dei pareri conformi formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui all’articolo 3 del 
precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato nazionale per la valutazione del sistema universitario; 
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 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modifi cazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 24 marzo 2006, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 5, del predetto re-
golamento, che dispone che il decreto di riconoscimento 
sia adottato sulla base dei pareri conformi formulati dalla 
Commissione tecnico-consultiva e del Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario e il successivo 
comma 7, che prevede che il provvedimento di diniego 
del riconoscimento, idoneamente motivato, sia disposto 
con le stesse modalità di cui al richiamato comma 5; 

 Vista l’istanza con la quale l’Istituto «INP - Istituto 
Neofreudiano di Psicoanalisi» ha chiesto l’abilitazione ad 
istituire e ad attivare un corso di specializzazione in psi-
coterapia in Milano - Viale Papiniano, 42 - per un numero 
massimo di allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a 20 unità e, per l’intero corso a 80 unità; 

 Considerato che la competente Commissione tecni-
co-consultiva nella riunione del 19 dicembre 2008, ha 
espresso parere contrario al riconoscimento dell’istituto 
richiedente, rilevando in particolare che la presentazio-
ne del quadro di riferimento teorico è estremamente pro-
lissa e diffusa su temi che non hanno specifi ca attinenza 
con lo scopo assegnato a questa parte della richiesta di 
riconoscimento (che non è certo quello di una disamina 
fi losofi ca) e che la strutturazione del percorso didattico-
formativo non è chiaramente connessa con le premesse 
teorico-metodologiche. verosirnilmente anche a causa di 
ciò che è stato rilevato nel paragrafo precedente. Inoltre 
il corpo docenti è esiguo e scarsamente rappresentativo 
di capacità e competenze professionali adeguate. Infi ne 
il garante scientifi co appartiene ad un settore scientifi co-
disciplinare non congruo a termini di regolamento; 

 Ritenuto che per i motivi sopraindicati l’istanza di 
riconoscimento del predetto istituto non possa essere 
accolta; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     L’istanza di riconoscimento proposta dall’Istituto «INP 
- Istituto Neofreudiano di Psicoanalisi» con sede in Mila-
no - Viale Papiniano, 42 -, per i fi ni di cui all’art. 4 del re-
golamento adottato con decreto 11 dicembre 1998, n. 509 

è respinta, visto il motivato parere contrario della Com-
missione tecnico-consultiva di cui all’art. 3 del predetto 
provvedimento. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 gennaio 2009 

 Il direttore generale: MASIA   

  09A01302

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  3 dicembre 2008 .

      Recepimento della rettifi ca della direttiva 2006/27/CE del-
la Commissione del 3 marzo 2006 che modifi ca, per adeguar-
le al progresso tecnico, la direttiva 93/14/CEE del Consiglio 
concernente la frenatura dei veicoli a motore a due o a tre 
ruote e la direttiva 93/34/CEE relativa alle iscrizioni rego-
lamentari dei veicoli a motore a due o tre ruote, la direttiva 
95/1/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla 
velocità massima per costruzione nonché alla coppia massi-
ma e alla potenza massima netta dei motori dei veicoli a due 
o tre ruote e la direttiva 97/24/CE relativa a taluni elementi o 
caratteristiche dei veicoli a motore a due o tre ruote.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
   E DEI TRASPORTI  

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti 10 novem-
bre 2006, di recepimento della direttiva 2006/27/CE della 
Commissione che modifi ca, per adeguarle al progresso 
tecnico, la direttiva 93/14/CEE del Consiglio concernen-
te la frenatura dei veicoli a motore a due o a tre ruote e la 
direttiva 93/34/CEE relativa alle iscrizioni regolamentari 
dei veicoli a motore a due o tre ruote, la direttiva 95/1/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla ve-
locità massima per costruzione nonché alla coppia mas-
sima e alla potenza massima netta dei motori dei veicoli 
a due o tre ruote e la direttiva 97/24/CE relativa a taluni 
elementi o caratteristiche dei veicoli a motore a due o 
tre ruote, pubblicato nella Gazzetta Uuffi ciale n. 15 del 
19 gennaio 2007; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, che ha unifi cato 
i Ministeri delle infrastrutture e dei trasporti; 



—  68  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2009

 Vista la rettifi ca della direttiva 2006/27/CE della Com-
missione del 3 marzo 2006, pubblicata nella    Gazzetta 
Uffi ciale    dell’Unione europea n. L 288 del 30 ottobre 
2008, che modifi ca, per adeguarle al progresso tecnico, 
la direttiva 93/14/CEE del Consiglio concernente la fre-
natura dei veicoli a motore a due o a tre ruote e la diret-
tiva 93/34/CEE relativa alle iscrizioni regolamentari dei 
veicoli a motore a due o tre ruote, la direttiva 95/1/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla velocità 
massima per costruzione nonché alla coppia massima e 
alla potenza massima netta dei motori dei veicoli a due o 
tre ruote e la direttiva 97/24/CE relativa a taluni elementi 
o caratteristiche dei veicoli a motore a due o tre ruote; 

 Rilevato quindi che nella formula del punto 1.1.2, let-
tera   a)  , punto 2. dell’allegato I direttiva 2006/27/CE, e 
conseguentemente nel relativo decreto di recepimento 
della direttiva stessa, è contenuto un errore materiale; 

 A D O T T A 

 il seguente decreto: 

    Art. 1.

     1. La formula del punto 1.1.2, lettera   a)  , punto 2) alle-
gato I, del decreto del Ministro dei trasporti 10 novembre 
2006, di recepimento della direttiva 2006/27/CE è sosti-
tuita dalla seguente: 

     

  

   Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 dicembre 2008 

 Il Ministro: MATTEOLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 gennaio 2009

Ufficio di controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del 
territorio, registro n. 1, foglio n. 6

  09A01193

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 dicembre 2008 .

      Scioglimento della cooperativa «La Bubbazza Piccola So-
cietà Cooperativa a r.l.», in Paola e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Vista la relazione della mancata revisione del 3 feb-
braio 2007 del revisore incaricato dalla Confederazione 
cooperative italiane e relativa alla società cooperativa 
sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   c.c.; 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto il parere favorevole del Comitato centrale per le 
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento d’uffi cio art. 2545  -septiesdecies   c.c. con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La cooperativa «La Bubbazza Piccola Società Coope-

rativa a r.l.», con sede in Paola (Cosenza), costituita in 
data 10 maggio 1999, n. REA 134370 è sciolta d’uffi cio 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. e il dott. Giovan-
ni Pallaria, nato a Catanzaro l’8 maggio 1968, con studio 
in Limbadi (Vibo Valentia), via Antonio gramsci, n. 2 ne 
è nominato commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre 
ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo regio-
nale ovvero straordinario al Presidente della Repubblica 
nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 16 dicembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  09A01298  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  27 gennaio 2009 .

      Rinegoziazione del medicinale «Tapazole» (tiamazolo),  
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Vista la legge n. 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e 

delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Uffi cio centrale del bilancio al Registro visti semplici, 
foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale vie-
ne nominato il prof. Guido Rasi direttore generale del-
l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004, e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Teofarma 
S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale TAPAZOLE; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la ri-
negoziazione del prezzo del medicinale; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca dell’11 novembre 2008; 

 Vista la deliberazione n. 24 del 18 dicembre 2008 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

 Determina:   

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

     Il medicinale TAPAZOLE (tiamazolo) è rinegoziato 
alle condizioni di seguito indicate: 

 confezione: 
 5 mg compresse blister in PVC/AL da 100 

compresse - n. 005472028 (in base 10), 056ZSW (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: «A». 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): 3,20 euro. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 5,28 euro. 
 Validità del contratto 24 mesi.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TAPAZOLE (tiamazolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica «RR».   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 27 gennaio 2009 

 Il direttore generale: RASI   

  09A01307  



—  70  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 3411-2-2009

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Limitazione di funzioni del titolare dell’Agenzia consolare onoraria in Paros (Grecia)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (Omissis);  

 Decreta: 

 Il sig. Theofanis Katapodis, Agente Consolare onorario d’Italia in Paros (Grecia), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli 
interessi nazionali e di protezione cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Atene degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti di navi 
e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Atene dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 
   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Atene degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 
   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la disposizione dei beni in materia di successione, naufragio o sinistro aereo, (con 

l’obbligo di informare tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in Atene); 
   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Atene delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 

presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Agenzia Consolare onoraria in Paros; 
   g)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 
   h)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla legge; 
   i)   rilascio di documenti di viaggio validi per il solo rientro in Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato caso 

per caso l’Ambasciata d’Italia in Atene; 
   j)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 

all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Ambasciata d’Italia in Atene; 
   k)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 
   l)   tenuta degli schedari dei cittadini italiani e di quello delle fi rme delle Autorità locali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 19 gennaio 2009 

  Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  09A01185

        Limitazione di funzioni del titolare del Vice consolato onorario in Craiova (Romania)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

  (Omissis);  

 Decreta: 

 Il sig. Marco Oletti, Vice Console onorario in Craiova (Romania), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali 
e di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bucarest degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 
   c)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla legge; 
   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bucarest della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 

italiani che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice Consolato Onorario in Craiova; 
   e)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bucarest delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in 

Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Vice Consolato onorario in Craiova; 
   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Bucarest, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 

pensionistica; 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2009 

  Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  09A01186
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        Soppressione del Consolato onorario ed istituzione di un Consolato generale onorario in Atlanta (Stati Uniti)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

  (Omissis);  

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il Consolato onorario in Atlanta (Stati Uniti) è soppresso.   

  Art. 2.
     È istituito in Atlanta (Stati Uniti) un Consolato generale onorario posto alle dipendenze del Consolato generale d’Italia in Miami con la se-

guente circoscrizione territoriale: lo Stato della Georgia. 
 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 gennaio 2009 

  Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  09A01187

        Limitazione di funzioni del titolare del Consolato onorario in Conakry (Guinea)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE  

  (Omissis);  

 Decreta: 

 Il sig. Kpakile Felemou, Console onorario in Conakry (Guinea) oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a: 

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Dakar degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini 
italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Dakar delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei comandanti 
di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Dakar dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 
   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Dakar degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 
   e)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 
   f)   autentiche di fi rme su atti amministrativi nei casi previsti dalla legge; 
   g)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Dakar della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cittadini 

che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Conakry (Guinea); 
   h)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato caso 

per caso, l’Ambasciata d’Italia in Dakar; 
   i)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar della documentazione relativa al rilascio di visti; 
   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Dakar delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia presen-

tate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato onorario in Conakry; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Dakar, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 

pensionistica; 
   l)   assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi coltà ai fi ni della concessione di sussidi o prestiti con promessa di restituzione 

all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Ambasciata d’Italia in Dakar; 
   m)   notifi ca di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizione del Consolato onorario in Conakry, dando comunicazione dell’esito degli 

stessi all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata d’Italia in Dakar; 
   n)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle autorità locali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 16 gennaio 2009 

  Il direttore generale
per le risorse umane e l’organizzazione

     SANFELICE DI MONTEFORTE     

  09A01188
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    MINISTERO DELL’INTERNO
      21° aggiornamento concernente la verifi ca di conformità delle armi ad aria o a gas

compressi con modesta capacità offensiva    
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  09A01303

        Estinzione della R. Arciconfraternita di S. Maria della Pace
in S. Michele Arcangelo degli Arcamoni, in Napoli    

     Con decreto del Ministro dell’Interno in data 2 dicembre 2008, viene estinta la R. Arciconfraternita di S. Maria della Pace in S. Michele Ar-
cangelo degli Arcamoni, con sede in Napoli. 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momento dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 Il patrimonio di cui è titolare l’ente soppresso è devoluto all’Arciconfraternita di S. Maria dell’Avvocata e Cappella di S. Maria del Bisogno 
in S. Eligio, con sede in Napoli.   

  09A01336

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Manuali di corretta prassi operativa elaborati
ai sensi del regolamento (CE) n. 852 del 29 aprile 2004    

     Per l’opportuna divulgazione si elencano i manuali di corretta prassi operativa sottoindicati, valutati conformi alle disposizioni del Regolamen-
to (CE) n. 852/2004, dal Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali con il supporto tecnico dell’Istituto superiore di sanità ed inviati 
alla Commissione Europea: 

  1) Manuale per il settore lattiero-caseario redatto dalla Assolatte - Associazione Italiana lattiero-casearia - Via Adige, 20 - 20135 Milano;  

  2) Manuale per la rintracciabilità e l’igiene dei prodotti alimentati e dei mangimi redatto dalla Coldiretti. Confederazione Nazionale 
Coldiretti - Via XXIV Maggio, 43 - 00187 Roma.    

  09A01301
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        Comunicato relativo al decreto n. 77 del 31 ottobre 2008
concernente il medicinale per uso veterinario «Hostacyclin 
L.A.».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 278 del 
27 novembre 2008 a pagina 42, 

 laddove è scritto: HOSTACICLYN L.A. 
 leggasi: HOSTACYCLIN L.A.   

  09A01329

        Comunicato relativo al provvedimento n. 293 del 4 dicem-
bre 2008 concernente il medicinale per uso veterinario 
«Cunivax Mev».    

     Nell’estratto del provvedimento citato in epigrafe pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale - n. 6 del 
9 gennaio 2009 a pagina 118, 

 laddove è scritto: Titolare A.I.C.: Intervet Intemational B.V. con 
sede in Boxmeer (Olanda) rappresentata in Italia dalla Intervet Italia 
srl con sede e domicilio fi scale in Peschiera Borromeo (Milano), via W. 
Tobagi, 7 - codice fi scale 01148870155 

 leggasi: Titolare A.I.C.: Fatro SpA con sede legale e domicilio 
fi scale in Ozzano Emilia (Bologna), via Emilia, 285 - codice fi scale 
01125080372.   

  09A01330

        Elenco degli stabilimenti autorizzati alla fabbricazione
di medicinali ad uso veterinario    

     Si riporta l’elenco degli stabilimenti autorizzati alla fabbricazione 
di medicinali ad uso veterinario ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 46 del 
decreto legislativo del 6 aprile 2006, n. 193,«Attuazione della direttiva 
2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali veterinari» alla 
data del 30 dicembre 2008. 

 Le tipologie di produzione o controlli autorizzati agli stabilimenti 
in elenco, sono riportate dettagliatamente nelle rispettive autorizzazioni 
che sono state notifi cate alle Società titolari degli stabilimenti stessi. 

 Il medesimo elenco è altresì disponibile sul sito del Ministero della 
salute alla sezione farmaci e dispositivi veterinari www.ministerosalute.
it/farmaci Veterinari: 

  1. Aziende Chimiche Riunite Angelini Francesco - A.C.R.A.F. 
S.p.A. - via Vecchia del Pinocchio, 2 - 60131 Ancona;  

  2. Abbotts.p.A. - via Pontina Km 52 - 04100 Campoverde di 
Aprilia (Latina);  

  3. Abiogen Pharma S.p.A. - via Meucci, 36 - 56014 Ospedaletto 
(Pisa);  

  4. Acme Drugs S.r.l. - via Portella della Ginestra, 9 - 42025 Ca-
vriago (Reggio Emilia);  

  5. Alfa Omega S.r.l. - via Leonardo da Vinci, 28 - 44100 Cop-
paro (Ferrara);  

  6. Ascor Chimici S.p.A. - via Piana, 265 - 47032 Capocolle di 
Bertinoro (Folrtì);  

  7. Bayer S.p.A. - via delle Groane, 126 - 20024 Garbagnate Mi-
lanese (Milano);  

  8. Biolab S.p.A. - via Bruno Buozzi, 2 - 20090 Vimodrone 
(Milano);  

  9. Biopharma S.r.l. - via delle gerbere, 20/22 - 00400 Santa Pa-
lomba - Pomezia (Roma);  

  10. C.O.C. Farmaceutici S.p.A. - via Modena, 15 - 40019 S. 
Agata Bolognese (Como);  

  11. Cevavetem S.p.A. - via Leopardi, 2/c - 42025 Cavriago 
(Reggio Emilia);  

  12. Chemicals Laif S.r.l. - via Roma, 69 - 36020 Castegnero 
(Vicenza);  

  13. Chemifarma S.p.A. - via Don Eugenio Servadei, 16 - 47100 
Forlì;  

  14. Cicieffe S.r.l. - via provinciale, 13 - 24040 Fornovo San Gio-
vanni (Bergamo);  

  15. DHL Ehel Suply Chain S.p.A. - viale delle Industrie , 2 - 
20090 Settala (Milano);  

  16. D.S.M. Capua S.p.A. - strada statale Appia, 46/48 - 81043 
Capua (Caserta);  

  17. Donini S.r.l. - via Ecce Homo, 18 - 37054 Nogara (Varese);  
  18. Dox-al Italia S.p.A. - via Mascagni, 6/a - 20050 Sulbiate 

(Milano);  
  19. Eli Lilly S.p.a. - via Gramsci, 731/733 - 50019 Sesto Fio-

rentino (Firenze);  
  20. Erredue S.p.A. - via Leonardo da Vinci, 28 - 24062 Costa 

Volpino (Bergamo);  
  21. Eurand S.p.A. - via Martin Luther King, 13 - 20060 Pessano 

con Bornago (Milano);  
  22. Facta Farmaceutici S.p.A. - nucleo industriale S. Atto - 

64020 S. Nicolo’ a Tordino (Teramo);  
  23. Facta Farmaceutici S.p.A. - via Laurentina km, 24,730 - 

0040 Pomezia (Roma);  
  24. Farmila Thea Far. Milano S.p.A. - via E. Fermi, 50 - 20019 

Settimo Milanese (Milano);  
  25. Farzoo S.r.l. - via Rubadello, 6 - 40136 Medolla (Modena);  
  26. Fatro S.p.A. - via Emilia, 285 - 40064 Ozzano Emila 

(Bologna);  
  27. Fatro S.p.A. - via Molini Emili, 2 - 25030 Maclodio 

(Brescia);  
  28. Fidia Farmaceutici S.p.A. - via Ponte della Fabbrica, 3/a - 

35031 Abano Terme (Pordenone);  
  29. Filozoo S.r.l. - viale del Commercio, 28/30 - 41012 Carpi 

(Modena);  
  30. Fresenius Kabi Italia s.r.l. - via Camagre, 41/43 - 37063 Isola 

della Scala (Varese);  
   31. Hospira S.p.A. - via Fosse Ardeatine, 2 - 20060 Liscate 

(Milano);  
  32. Industria Italiana Intregratori Trei S.p.A. - via Affarosa, 4 

- 42010 Rio Saliceto (Reggio Emilia);  
  33. Industria Farmaceutica Galenica Senese S.r.l. - via Cassia 

Nord, 3 - 53014 Monteroni d’Arbia (Siena);  
  34. Intervet Productions S.r.l. - via Nettunense km 20,300 - 

04011 Aprilia (Latina);  
  35. Ipra S.p.A. - via Pasquasia Ang. Giangagliano Z.I. Dittaino 

- 94100 Assoro (Enna);  
  36. Istituto Profi lattico Farmaceutico Candioli S.p.A. - via Ales-

sandro Manzoni, 2 - 10092 Beinasco (Torino);  
  37. Izo S.p.A. - via Aldo Bianchi, 9 - 25124 Brescia;  
  38. Janssen Cilag S.p.A. - via C. Janssen, 23 - 04010 Borgo San 

Michele (Latina);  
  39. Lab-Analysis S.r.l. - viale Europa, 5 - 27041 Casanova Lo-

nati (Pavia);  
  40. Laboratorio Biochimico Farmaceutico Lisapharma S.p.A. - 

via Licinio, 11 - 22036 Erba (Como);  
  41. Laboratorio Vaccinogeno Pagnini S.n.c. - via Diaz, 147/149 

- 80052 Portici (Napoli);  
  42. Mastelli S.r.l. - via Bussana Vecchia, 32 - 18032 Sanremo 

(Imola);  
  43. Merial Italia S.p.A. - Strada Statale 234 per Cremona Km 

28,200 - 27013 Chignolo Po (Pavia);  
  44. Merial Italia S.p.A. - via Baviera, 9 - 20124 Noventa Pado-

vana (Pordenone);  
  45. Monico S.p.A. - via Ponte di Pietra, 7 - 30173 Mestre 

(Venezia);  
  46. Neologistica S.r.l. - via delle Groane, 126 - 20024 Garbagna-

te Milanese (Milano);  
  47. New Fa.Dem S.r.l. - viale Ferrovia dello Stato, 1 Zona Asi 

- 80014 Giugliano (Napoli);  
  48. Novaselect S.p.A. - via Zona Industriale - 85050 Tito Scalo 

(Potenza);  
  49. Panpharma S.r.l. - Z.i. valle Ufi ta S.n.c. - 83040 Flumeri 

(Avellino);  
  50. PB Beltracchini S.r.l. - via S. Erasmo , 6 - 20027 Rescaldina 

(Milano);  
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  51. Pfi zer Italia S.r.l. - Strada Statale, 156, Km 50 - 04010 Borgo 
San Michele (Latina);  

  52. Pfi zer Italia S.r.l. - via del Commercio, 25/26 - 63046 Marino 
Del Tronto (Ascoli Piceno);   

  53. Pharmac Italia S.r.l. - viale Umbria, 55/57 - 40065 Rozzano 
(Milano);  

  54. Research Toxicology Centre S.p.A. - via Tito Speri, 14 - 
00040 Pomezia (Roma);  

  55. Rodwer S.r.l. - via Malvezza 3431/A Casalecchio De’ Conti 
Gallo Bolognese - Castel S. Pietro T. (Bologna) 40050;  

  56. Salf Lab. Farmacologico S.p.A. - via G. Mazzini, 9 - 24069 
Cenate Sotto (Bergamo);  

  57. Sanizoo S.r.l. - via Vicenza, 134 - 36030 S. Tomio Di Malo 
(Vicenza);  

  58. Schering-Plough S.p.A. - via F.lli Kennedy, 5 - 26833 Co-
mazzo (Lodi);  

  59. Tecnozoo S.n.c. - via Piave, 120 - 35017 Torreselle Di Piom-
bino Dese (Pordenone);  

  60. Teknofarma S.p.A. - Strada Comunale Da Bertolla all’Abba-
dia si Stura, 14 - 10156 Torino;  

  61. Tosvar S.r.l. - via del Lavoro, 10 - 20060 Pozzo d’Adda 
(Milano);  

  62. Tubilux Pharma S.p.A. - via Costarica , 20/22 - 00040 Po-
mezia (Roma);  

  63. Unione Commerciale Lombarda S.p.A. - via G. Di Vittorio, 
36 - 25125 Brescia;  

  64. Valpharma International S.p.A. - via G. Morgagni, 2 - 61016 
Pennabilli (Pu);  

  65. Vetem S.p.A. - Lungomare L. Pirandello, 8 - 92014 Porto 
Empedocle (Agrigento);  

  66. Wyeth Lederle S.p.A. - via F. Gorgonie 6/A z.i. - 95030 
Catania.    

  09A01331

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Antinfi amma-
torio».    

      Provvedimento n. 2 del 13 gennaio 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario ANTINFIAMMATORIO 
nella confezione: fl acone da 100 ml - A.I.C. n. 101448013. 

 Titolare A.I.C.: Fort Dodge Animal Health S.p.A. con sede legale e 
domicilio fi scale in Aprilia (Latina) - via Nettunense, 90 - codice fi scale 
n. 00278930490. 

 Oggetto: Variazione Tipo IB: modifi ca delle condizioni di conser-
vazione del prodotto fi nito o del prodotto diluito/ricostituito. 

 È autorizzata la variazione Tipo IB della specialità medicinale per 
uso veterinario indicata in oggetto concernente la modifi ca delle condi-
zioni di conservazione del prodotto fi nito in confezionamento integro. 

 Pertanto gli stampati devono essere così modifi cati: 
 6.4 Speciali precauzioni per la conservazione: 

 conservare e trasportare in frigorifero (2°C - 8°C). Proteggere 
dalla luce. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza ed effi cacia del provvedimento: dal giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01332

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Neo Spray Caf»    

      Decreto n. 1 del 9 gennaio 2009  

 Titolare: Intervet Productions Srl con sede in Aprilia (Latina), via 
Nettunense Km. 20,300 - codice fi scale 02059910592. 

 Produttore responsabile rilascio dei lotti: Offi cina Intervet Produc-
tions Srl con sede in Aprilia (Latina), via Nettunense Km. 20,300. 

 Confezioni autorizzate: bomboletta da 200 ml - A.I.C. 
n. 100357019. 

 Composizione: 
 principio attivo: ossitetraciclina base 4,63 g (equivalente a ossi-

tetraciclina cloridrato 5,00   g)  ; 
 eccipienti e propellente: così come indicato nella documentazio-

ne di tecnica farmaceutica acquisita agli atti. 
 Specie di destinazione: bovini, ovini e suini. 
 Indicazioni terapeutiche: terapia delle seguenti infezioni causate da 

microrganismi sensibili all’ossitetraciclina o associati a tali microrgani-
smi in bovini, ovini e suini: infezioni podaii causate, in particolare, da 
Dicheiobacter nodosus, Fusobacterium necrophorum e altri Fusobacte-
rium spp. e Bacteroides spp. 

 Terapia coadiuvante delle infezioni conseguenti a interventi chirur-
gici, quali castrazione dei suinetti, o a lesioni di cannibalismo, escoria-
zioni ed ecchimosi nel bovino, ovino e suino. 

 Tempi di attesa: 
 bovini: 

 carne e visceri: zero giorni; 
 latte: zero ore; 

 ovini: 
 carne e visceri: zero giorni; 
 latte: zero ore suini (carne e visceri): zero giorni. 

 Validità: confezionato per la vendita: 24 mesi. 
 Regime di dispensazione: da vendersi dietro presentazione di ricet-

ta medico-veterinaria in copia unica non ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: dal giorno della sua pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A01333

         Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Xeden 50 mg e 150 mg» compresse 
per cani e «Xeden 15 mg» compresse per gatti.    

       Decreto n. 2 del 13 gennaio 2009  

 Procedura decentrata n. FR/V/0186/001-003/DC. 
 Specialità medicinale per uso veterinario «XEDEN 50 mg e 150 

mg» compresse per cani e «XEDEN 15 mg» compresse per gatti. 
 Titolare A.I.C.: Laboratoires Sogeval, con sede in 200 avenue de 

Mayenne - BP 2227 - 53022 Laval Cedex 9 - Francia. 
 Rappresentata in Italia da: Fort Dodge Animal Health S.p.A. con 

sede legale e domicilio fi scale in Aprilia (Latina) - Via Nettunense, 90 - 
codice fi scale n. 00278930490. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: la società titolare dell’A.I.C. 
nello stabilimento sito in 200 avenue de Mayenne - BP 2227 - 53022 
Laval Cedex n. 9 - Francia. 

 Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.: XEDEN 50 mg com-
presse per cani: 

 Scatola con 1 blister da 10 compresse - A.I.C. n. 103993022 
 Scatola con 10 blister da 10 compresse ciascuno - A.I.C. 

n. 103993059 XEDEN 150 mg compresse per cani 
 Scatola con 2 blister da 6 compresse - A.I.C. n. 103993034 
 Scatola con 20 blister da 6 compresse ciascuno - A.I.C. 

n. 103993061 XEDEN 15 mg compresse per gatti 
 Scatola con 1 blister da 12 compresse - A.I.C. n. 103993010; 
 Scatola con 2 blister da 12 compresse ciascuno - A.I.C. 

n. 103993046. 
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 Composizione: XEDEN 50 mg compresse per cani. 
 Ogni compresse contiene: 
 Principi attivi: Enrofl oxacina 50,0 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 XEDEN 150 mg compresse per cani. 
 Ogni compresse contiene: 
 Principi attivi: Enrofl oxacina 150,0 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 XEDEN 15 mg compresse per gatti 
 Ogni compresse contiene: 
 Principi attivi: Enrofl oxacina 15,0 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: XEDEN 50 mg e XEDEN 150 mg: Cani. 
 XEDEN 15 mg: gatti. 
 Indicazioni terapeutiche: XEDEN 50 mg e XEDEN 150 mg: 
 Cani: Trattamento delle infezioni del tratto urinario inferiore (as-

sociate o meno con prostatite) e infezioni del tratto urinario superiore 
provocate da Escherichia Coli o Proteus mirabilis. 

 Trattamento di piodermite profonda e superfi ciale. 
 XEDEN 15 mg: Gatti: trattamento delle affezioni respiratorie del 

tratto superiore. 
 Validità: XEDEN 50 mg e XEDEN 150 mg: 

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni. 

 Periodo di validità delle compresse divise: 72 ore. 
 XEDEN 15 mg: 

 Periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 2 anni. 

 Periodo di validità delle compresse dimezzate: 24 ore. 
 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazio-

ne di ricetta medico-veterinaria ripetibile. 
 Decorrenza ed effi cacia del decreto: effi cacia immediata.   

  09A01334

        Provvedimenti concernenti la concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale    

      Con il decreto n. 44484 del 24 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della PREGIS S.p.a., con sede in Ossago Lodigiano (Lodi), unità 
di Pisticci (Matera), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44485 del 24 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della TEXMANTOVA S.p.a., con sede in Albino (Bergamo), 
unità di Garbagnate Milanese (Milano), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 25 agosto 
2008 al 24 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
25 agosto 2008 al 24 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44486 del 24 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della SASOL ITALY S.p.a., con sede in Milano, unità di Paderno 
Dugnano (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44487 del 24 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della DANY CONFEZIONI S.r.l., con sede in Noventa di Piave 
(Venezia), unità di Noventa di Piave (Venezia), il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
4 agosto 2008 al 3 agosto 2009, nonché approvato il relativo program-
ma dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44488 del 24 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della COLUSSI S.p.a., con sede in Milano, unità di Vittorio 
Veneto (Pistoia), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonchè approvato il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44489 del 24 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della UNISPRAY S.r.l., con sede in Cologno Monzese (Mila-
no), unità di Cologno Monzese (Milano), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 
2008 al 31 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 1º 
settembre 2008 al 31 agosto; 

 Con il decreto n. 44490 del 24 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della BIOPROGRESS S.p.a., con sede in Roma, unità di Ana-
gni (Frosinone), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 10 settembre 2008 al 9 settembre 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 10 settembre 2008 
al 9 settembre; 

 Con il decreto n. 44491 del 24 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della FAB S.p.a., con sede in Casnigo (Bergamo), unità di 
Casnigo (Bergamo), il trattamento straordinario di integrazione salaria-
le per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto; 

 Con il decreto n. 44492 del 24 novembre 2008 è stato concesso, in fa-
vore della Grimeca (già Bassano Grimeca) S.p.a., con sede in San Laz-
zaro di Savena (Bologna), unità di Ceregnano (Rovigo), il trattamento 
straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione aziendale per 
il periodo dal 7 settembre 2008 al 6 settembre 2009, nonchè approvato il 
relativo programma dal 7 settembre 2008 al 6 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44493 del 24 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della Giornale di Sicilia Editoriale Poligrafi ca S.p.a., con sede in 
Palermo, unità di Palermo, il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per ristrutturazione aziendale per il periodo dal 1º marzo 2008 
al 31 agosto 2008; 

 Con il decreto n. 44494 del 24 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della SEAM S.p.a., con sede in Bergamo, unità di Brescia, 
Capurso (Bari), Catania, Cesena (Forlì Cesena), Foggia, Granarolo del-
l’Emilia (Bologna), Livorno, Milano, Napoli, Rimini, Roma, Salerno e 
Vigonza (Padova), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per fallimento per il periodo dal 21 luglio 2008 al 20 luglio 2009; 

 Con il decreto n. 44495 del 24 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della PALU’ 30 S.r.l., con sede in San Vendemiano (Treviso), 
unità di San Vendemiano (Treviso), il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per concordato preventivo per il periodo dal 18 agosto 
2008 al 17 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44498 del 25 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della PARCO SCIENTIFICO E TECNOLOGICO DI SALER-
NO E DELLE AREE S.p.a., con sede in Salerno, unità di Benevento, 
e Salerno, il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi 
aziendale per il periodo dal 27 ottobre 2008 al 26 ottobre 2009, non-
ché approvato il relativo programma dal 27 ottobre 2008 al 26 ottobre 
2009; 

 Con il decreto n. 44499 del 25 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della COPRÀUTO S.r.l., con sede in Borgone Susa (Torino), 
unità di Borgone Susa (Torino), il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto 2009, nonché approvato il relativo programma dal 1º settem-
bre 2008 al 31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44500 del 25 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della FRANCESCHINI FASHION S.r.l., con sede in Montemur-
lo (Potenza), unità di Montemurlo (Potenza), il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1º ottobre 
2008 al 30 settembre 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
1º ottobre 2008 al 30 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44501 del 25 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della PANEM ITALIA S.p.a., con sede in Muggiò (Milano), 
unità di San Mauro Torinese (Torino), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 13 ottobre 
2008 al 12 ottobre 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 
13 ottobre 2008 al 12 ottobre 2009; 
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 Con il decreto n. 44502 del 25 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della BRICO BUSINESS COOPERATION S.r.l., con sede in 
Cologno Monzese (Milano), unità di Piacenza, il trattamento straordina-
rio di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 1º otto-
bre 2008 al 30 settembre 2009, nonché approvato il relativo programma 
dal 1º ottobre 2008 al 30 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44503 del 25 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della STABILIMENTI DI BRANDIZZO S.r.l., con sede in 
Cavaglià (Brindisi), unità di Mathi (Torino), il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 27 giugno 
2008 al 29 luglio 2008, nonché approvato il relativo programma dal 
27 giugno 2008 al 29 luglio 2008; 

 Con il decreto n. 44504 del 25 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della COTONELLA S.p.a., con sede in Sonico (Brescia), unità 
di Edolo (Brescia), e Malonno (Brescia), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 8 settembre 
2008 al 7 settembre 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 
8 settembre 2008 al 7 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44505 del 25 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della SHERPATV.IT S.r.l., con sede in Roma, unità di Roma, 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per art. 35, com-
ma 3, legge n. 416/81 per il periodo dal 26 settembre 2008 al 25 marzo 
2009 nonché approvato il relativo programma dal 26 settembre 2008 al 
25 settembre 2010; 

 Con il decreto n. 44506 del 25 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della ROBERTA CREAZIONI (EX PERSANA BIMBI) S.r.l., 
con sede in Santeramo in Colle (Bari), unità di Santeramo in Colle 
(Bari), il trattamento straordinario di integrazione salariale per contratto 
di solidarietà per il periodo dal 5 luglio 2008 al 4 luglio 2009; 

 Con il decreto n. 44507 del 25 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della TOO DAY CALZATURE S.r.l., con sede in Casandrino 
(Napoli), unità di Casandrino (Napoli), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 1º 
ottobre 2008 al 30 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44514 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della CEMENTEDILE S.r.1., con sede in Genola (Cuneo), unità 
di Lauriano (Torino), il trattamento straordinario di integrazione salaria-
le per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonchè approvato il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44515 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della ONAMA C/O FIAT AUTO STAB. MIRAFIORI PLANT 
CARROZZERIA S.p.a., con sede in Milano, unità di Torino, il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il 
periodo dal 14 marzo 2005 al 19 marzo 2005, nonchè approvato il rela-
tivo programma dal 14 marzo 2005 al 19 marzo 2005; 

 Con il decreto n. 44516 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della TINTORIA SANDIGLIANO & LEONE (già TINTO-
RIA SPECIALIZZATA S.p.a.), con sede in Sandigliano (Brindisi), unità 
di Sandigliano (Brindisi), e Valdengo (Brindisi), il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
29 settembre 2008 al 28 settembre 2009, nonchè approvato il relativo 
programma dal 29 settembre 2008 al 28 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44517 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della SNAIDERO RINO S.p.a., con sede in Majano (Udine), 
unità di Majano (Udine), il trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale per crisi aziendale per il periodo dal 1º ottobre 2008 al 30 settem-
bre 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 1º ottobre 2008 
al 30 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44518 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della TESSITURA MAMBRETTI FILIPPO S.p.a., con sede in 
Rogeno (lecco), unità di Rogeno (Lecco), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 22 settembre 
2008 al 21 settembre 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 
22 settembre 2008 al 21 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44519 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della AREA MAGLIA S.r.l., con sede in Bassano del Grappa 
(Vicenza), unità di Thiene (Vicenza), il trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 22 settembre 
2008 al 21 settembre 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 
22 settembre 2008 al 21 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44520 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della CEM S.p.a., con sede in Trezzano sul Naviglio (Milano), 
unità di Trezzano sul Naviglio (Milano), il trattamento straordinario di 
integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 20 ottobre 
2008 al 19 ottobre 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 
20 ottobre 2008 al 19 ottobre 2009; 

 Con il decreto n. 44521 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della CASCAMIFICIO FRIULIANO S.r.l., con sede in Re-
manzacco (Udine), unità di Remanzacco (Udine), il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
15 settembre 2008 al 14 settembre 2009, nonchè approvato il relativo 
programma dal 15 settembre 2008 al 14 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44522 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della FAST FASHION S.r.1., con sede in Terranuova Bracciolini 
(Arezzo), unità di Carsoli (Aquila), e Terranuova Bracciolini (Arezzo), 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 2009, nonché approva-
to il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44523 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della S.I.C.E.T. S.r.l., con sede in Torino, unità di Rivoli (Torino), 
il trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale 
per il periodo dal 1º ottobre 2008 al 30 settembre 2009, nonchè approva-
to il relativo programma dal 1º ottobre 2008 al 30 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44524 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della NEOPHARMED S.p.a., con sede in Roma, unità di Ba-
ranzate (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 1º ottobre 2008 al 30 settembre 
2009, nonchè approvato il relativo programma dal 1º ottobre 2008 al 
30 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44525 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della FARAM S.p.a., con sede in Giavera del Montello (Treviso), 
unità di Faedis (Udine), il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale per crisi aziendale per il periodo dal 1º settembre 2008 al 31 agosto 
2009, nonchè approvato il relativo programma dal 1º settembre 2008 al 
31 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44526 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della FONDERIE A. DOGLIONE & C. S.p.a., con sede in Asti, 
unità di Collegno (Torino), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 15 settembre 
2008 al 14 marzo 2009, nonché approvato il relativo programma dal 
15 settembre 2008 al 14 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44527 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della VISENTIN S.p.a., con sede in Pogno (Novara), unità 
di Pogno (Novara), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dall’8 settembre 2008 al 7 settembre 
2009, nonchè approvato il relativo programma dall’8 settembre 2008 al 
07 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44528 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della CONSORZIO FARMACEUTICO E BIOTECNOLOGI-
CO BIOPROGRESS Società cooperativa, con sede in Roma, unità di 
Anagni (Frosinone), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 10 settembre 2008 al 09 settembre 
2009, nonchè approvato il relativo programma dal 10 settembre 2008 al 
09 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44529 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della DOMENICO VITALE S.r.l., con sede in Nola (Napo-
li), unità di Nola (Napoli), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per crisi aziendale per il periodo dal 4 agosto 2008 al 3 ago-
sto 2009, nonchè approvato il relativo programma dal 4 agosto 2008 aI 
3 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44530 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della EFFEZETA S.p.a., con sede in Premariacco (Udine), unità 
di Premariacco (Udine), il trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale per crisi aziendale per il periodo dal 6 ottobre 2008 al 5 ottobre 
2009, nonché approvato il relativo programma dal 6 ottobre 2008 al 
5 ottobre 2009; 

 Con il decreto n. 44531 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della ELECTRONIC S.r.l., con sede in Gricignano di Aversa 
(Caserta), unità di Gricignano di Aversa (Caserta), il trattamento straor-
dinario di integrazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 
4 agosto 2008 al 3 agosto 2009, nonchè approvato il relativo program-
ma dal 4 agosto 2008 al 3 agosto 2009; 
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 Con il decreto n. 44532 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della NUOVA SUPERLANA S.p.a., con sede in Prato, unità di 
Montale (Pistoia), il trattamento straordinario di integrazione salariale 
per crisi aziendale per il periodo dal 27 ottobre 2008 al 26 ottobre 2009, 
nonchè approvato il relativo programma dal 27 ottobre 2008 al 26 ot-
tobre 2009; 

 Con il decreto n. 44533 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della, UNICOOP TIRRENO Società cooperativa, con sede in 
Piombino (Livorno), unità di Napoli, il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per crisi aziendale per il periodo dal 7 novembre 2007 
al 6 novembre 2008. Il presente decreto annulla il D.M. 42687 e il D.D. 
42704, entrambi del 13 febbraio 2008, rispettivamente per il periodo 
dal 7 novembre 2007 al 6 novembre 2008 e dal 7 novembre 2007 al 
6 maggio 2008.; 

 Con il decreto n. 44534 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della A.T.E. ALTA TECNOLOGIA EDITORIALE S.r.l., con 
sede in Milano, unità di Milano, il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 30 giu-
gno 2008 al 29 dicembre 2008, nonchè approvato il relativo programma 
dal 30 giugno 2008 al 29 giugno 2010; 

 Con il decreto n. 44535 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della HACHETTE RUSCONI S.p.a., con sede in Milano, unità 
di Milano, e Roma, il trattamento straordinario di integrazione salaria-
le per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 30 giugno 2008 al 
29 dicembre 2008, nonchè approvato il relativo programma dal 30 giu-
gno 2008 al 29 giugno 2010; 

 Con il decreto n. 44536 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della HACHETTE RUSCONI PUBBLICITÁ S.p.a., con sede 
in Milano, unità di Milano, il trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per riorganizzazione aziendale per il periodo dal 30 giugno 
2008 al 29 dicembre 2008, nonchè approvato il relativo programma dal 
30 giugno 2008 al 29 giugno 2010; 

 Con il decreto n. 44537 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della ABBIATE S.r.l., con sede in Sezzadio (Alessandria), unità 
di Sezzadio (Alessandria), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per concordato preventivo per il periodo dal 28 luglio 2008 al 
27 luglio 2009, il presente decreto annulla il D.D. n.43396 del 23 aprile 
2008 limitatamente al periodo dal 28 luglio 2008 al 2 marzo 2009; 

 Con il decreto n. 44538 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della STABILIMENTI DI BRANDIZZO S.r.l., con sede in 
Cavaglià (Brindisi), unità di Cavaglià (Brindisi), e Mathi (Torino), il 
trattamento straordinario di integrazione salariale per fallimento per il 
periodo dal 30 luglio 2008 al 29 luglio 2009; 

 Con il decreto n. 44539 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della FILATI DRAGO S.p.a., con sede in Lessona (Brindisi), 
unità di Lessona (Brindisi), il trattamento straordinario di integrazione 
salariale per ristrutturazione aziendale per il periodo dal 7 ottobre 2008 
al 6 aprile 2009; 

 Con il decreto n. 44540 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della TELEA S.r.l., con sede in Milano, unità di Cologno Mon-
zese (Milano), il trattamento straordinario di integrazione salariale per 
fallimento per il periodo dal 29 luglio 2008 al 28 luglio 2009; 

 Con il decreto n. 44541 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della MERAS S.p.a., con sede in Manerbio (Brescia), unità 
di Manerbio (Brescia), il trattamento straordinario di integrazione sala-
riale per contratto di solidarietà per il periodo dal 5 settembre 2008 al 
4 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44542 del 26 novembre 2008 è stato concesso, 
in favore della FINANZIARIA CONFEZIONI S.r.l., con sede in Sar-
cedo (Vicenza), unità di Sarcedo (Vicenza), il trattamento straordinario 
di integrazione salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 
4 settembre 2008 al 3 settembre 2009; 

 Con il decreto n. 44543 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della SOCIETÁ COOPERATIVA ARIETE Società cooperativa, 
con sede in Bari, unità di Bari, il trattamento straordinario di integrazio-
ne salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 7 agosto 2008 
al 6 agosto 2009; 

 Con il decreto n. 44544 del 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della SOCIETÁ COOPERATIVA ARIETE Societa cooperativa, 
con sede in Bari, unità di Bari, il trattamento straordinario di integrazio-
ne, salariale per il periodo dal 7 agosto 2006 al 6 agosto 2007; 

 Con il decreto n. 44545 deI 26 novembre 2008 è stato concesso, in 
favore della MONLID S.r.l., con sede in Città di Castello (Perugia), uni-
tà di Città di Castello (Perugia), il trattamento straordinario di integra-
zione salariale per contratto di solidarietà per il periodo dal 17 ottobre 
2008 al 16 ottobre 2009.   

  09A01344

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Valutazione Ambientale Strategica del Programma Attuati-
vo Nazionale «Competitività dei sistemi agricoli e rurali» 
FAS.    

     In adempimento a quanto previsto dall’art. 14, comma 1 del de-
creto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 (recante: «Norme in materia 
ambientale»  )  , come modifi cato dal decreto legislativo 16 gennaio 2008, 
n. 4 (Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legisla-
tivo del 3 aprile 2006, n. 152 recante: «Norme in materia ambientale»  )  , 
il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in veste di au-
torità procedente ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   q)   del medesimo 
decreto legislativo n. 152/2006 e della delibera CIPE del 21 dicembre 
2007, comunica che gli elaborati relativi alla Valutazione Ambientale 
Strategica, la Sintesi non tecnica e il Programma Attuativo Nazionale, 
sono stati depositati e sono consultabili, in formato cartaceo e digitale, 
da chiunque sia interessato presso i seguenti uffi ci del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare: 

 Direzione Generale dello Sviluppo Rurale, delle Infrastrutture e 
dei Servizi - Stanza 56 III piano - Mipaaf, via XX Settembre, 20 - 00187 
Roma. 

 Ministero dell’ ambiente e della tutela del territorio e del mare - 
Direzione per la Salvaguardia Ambientale - Divisione VIII; via Cristo 
foro Colombo, 44 Roma, - piano terra stanza n. 7. 

 Tale documentazione, nel solo formato digitale, è depositata presso 
gli Uffi ci di Presidenza di tutte le Amministrazioni provinciali, delle Re-
gioni e delle Province Autonome, di cui si riportano gli indirizzi internet 
e gli indirizzi di posta elettronica. 

 Ai sensi del comma 2 del succitato art. 14, la stessa documentazio-
ne è inoltre disponibile sui seguenti siti web: 

 www.politicheagricole.gov.it 

 www.dsa.minambiente.gov.it 

 www.reterurale.it 

 Ai sensi del comma 3 del suddetto art. 14, chiunque può prendere 
visione dei suddetti elaborati e presentare, entro il termine di sessanta 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, proprie osservazioni, anche fornendo nuovi 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, in forma scritta a: 

 Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, Diparti-
mento delle Politiche di Sviluppo Economico e Rurale, Direzione Ge-
nerale dello Sviluppo Rurale, delle Infrastrutture e dei Servizi - via XX 
Settembre, 20 - 00187 Roma. 

 In formato elettronico a: 

 sviris.segreteria@politicheagricole.gov.it 

 DSA-VAS@minambiente.it 

 CTVIA-VAS@minambiente.it   
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  09A01346

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

      Approvazione del nuovo statuto del Consorzio denominato «Centro di Biotecnologie Avanzate», in Genova    

     Con decreto ministeriale 26 gennaio 2009 è approvato il nuovo statuto del Consorzio denominato «Centro di Biotecnologie Avanzate», con 
sede in Genova.   

  09A01181

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto a ciclo combinato per la produzione di ener-
gia elettrica della potenza elettrica di circa 363 MW elettrici, da ubicare nel comune di San Severino Marche,  località 
Berta - A.G.E.M. S.r.l.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare prot. n. DSA/DEC/2009/0000057 del 23 gen-
naio 2009, è stata rilasciata alla società A.G.E.M. Adriatica Generazione Elettrica Marchigiana S.r.l., con sede legale in Roma, via di Novella 18, 
l’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto a ciclo combinato per la produzione di energia elettrica della potenza termica di 
650 MW (corrispondente ad una potenza elettrica di circa 363   MW)  , da ubicare nel comune di San Severino Marche (Macerata), in località Berta, 
ai sensi del decreto legislativo 18 febbraio 2005 n. 59. 
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 Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, comma 15, del de-
creto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a disposizione del 
pubblico per la consultazione presso la Direzione per la salvaguardia 
ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito web del Ministero, 
agli indirizzi www.minambiente.it e   www.dsa.minambiente.it/AIA   

  09A01374

        Rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale per l’eser-
cizio dell’impianto chimico INEOS Vinyls Italia S.p.a. di 
Porto Marghera.    

     Si rende noto che, con decreto del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare prot. n. DSA/DEC/2009/0000056 del 
23 gennaio 2009, è stata rilasciata alla società INEOS Vinyls Italia 
S.p.a., con sede legale in Porto Marghera -Venezia, via della Chimica 5, 
l’autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto per 
la produzione di cloruro di vinile monomero (CVM) e di polivinilclo-
ruro (PVC), sito nel comune di Venezia, ai sensi del decreto legislativo 
18 febbraio 2005, n. 59. Copia del provvedimento, ai sensi dell’art. 5, 
comma 15, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione per 
la salvaguardia ambientale del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, via C. Colombo 44, Roma, e attraverso il sito 
web del Ministero, agli indirizzi www.minambiente.it e www.dsa.mi-
nambiente.it/AIA   

  09A01375

        Pronuncia di compatibilità ambientale relativo al progetto 
di attività di decommissioning - disattivazione accelerata 
per il rilascio incondizionato del sito della centrale nuclea-
re di Caorso - proponente: Sogin S.p.A.    

     Con il decreto n. 0001264 del 31 ottobre 2008 il Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha espresso giudi-
zio di compatibilità ambientale positivo con prescrizioni in merito al 
progetto di Attività di decommissioning - disattivazione accelerata per 
il rilascio incondizionato del sito della centrale nucleare di Caorso - pro-
ponente: Sogin SpA, con sede legale in Roma - via Torino 6. 

 Il testo integrale del citato decreto è disponibile sul sito del Ministe-
ro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare: http:/www2.
minambiente.it/Sito/settori azione/via/legislazione/decreti. htm: 

 Detto decreto può essere impugnato nei modi e nei termini di cui 
alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della pubbli-
cazione del presente estratto nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10, legge 
24 novembre 2000, n. 340.   

  09A01204

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Proroga smaltimento scorte del medicinale «Jurnista»    

      Estratto provvedimento UPC n. 256 del 22 dicembre 2008  

 Società: Janssen Cilag S.p.a. 
 Specialità medicinale: JURNISTA. 
 Oggetto: provvedimento proroga smaltimento scorte del medici-

nale Jurnista. 
 «Considerate le motivazioni portate da codesta azienda ed al fi ne 

di evitare interruzioni del trattamento terapeutico, i lotti delle confezioni 
della specialità medicinale «JURNISTA»: 

  A.I.C. n. 037396013/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 7 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396025/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 10 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396037/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to»14 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396049/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 20 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396052/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396064/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396076/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 35 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396088/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 40 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396090/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 50 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396102/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396114/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 60 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396126/M - «8 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 100 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396138/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 7 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396140/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 10 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396153/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 14 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396165/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 20 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396177/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396189/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396191/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 35 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396203/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 40 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396215/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 50 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396227/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396239/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 60 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396241/M - «16 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 100 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396254/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 7 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396266/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 10 compresse in blister pvc/aclar;  
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  A.I.C. n. 037396278/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 14 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396280/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 20 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396292/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396304/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396316/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 35 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396328/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 40 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396330/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 50 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396342/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396355/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 60 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396367/M - «32 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 100 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396379/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 7 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396381/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 10 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396393/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 14 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396405/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 20 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396417/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 28 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396429/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 30 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396431/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 35 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396443/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 40 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396456/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 50 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396468/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 56 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396470/M - «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 60 compresse in blister pvc/aclar;  

  A.I.C. n. 037396482/M- «64 mg compresse a rilascio prolunga-
to» 100 compresse in blister pvc/aclar.  

 Possono essere dispensati per ulteriori 30 giorni a partire dal 
14 gennaio 2009, data di scadenza dei trenta giorni previsti dal prece-
dente provvedimento di proroga smaltimento scorte UPC n. 251 del 
9 dicembre 2008. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  09A01337

        Integrazione dell’elenco di medicinali
non coperti da brevetto    

     Si comunica l’integrazione dell’elenco di medicinali non coperti 
da brevetto pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
- Serie generale n. 130 del 7 giugno 2001. 

 Nuovi principi attivi che integrano l’elenco dei generici di cui alla 
legge 178/2002: 

 ATC - C09BA09; 
 Principio attivo: Fosinopril + Idroclorotiazide; 
 Confezione di riferimento: 14 unità (20+12,5) mg – uso orale.   

  09A01205

    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

      Avvio del procedimento istruttorio concernente la produzio-
ne di un modello di costo per il servizio di terminazione 
del traffi co su rete mobile ai sensi dell’articolo 14 della 
deliberazione n. 667/08/CONS.    

     Si comunica l’avvio del procedimento istruttorio concernente la 
produzione di un modello di costo per il servizio di terminazione del 
traffi co su rete mobile, ai sensi dell’art. 14 della delibera n. 667/08/
CONS. Il responsabile del procedimento è il dott. Giovanni Cazora, 
funzionario della Direzione analisi dei mercati, concorrenza e assetti. 

 Il termine di conclusione del procedimento è di duecentosettanta 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana, fatte salve le sospensioni per le ri-
chieste di informazioni e documenti, calcolate sulla base delle date dei 
protocolli dell’Autorità in partenza e in arrivo. I termini del procedi-
mento possono essere prorogati dalla Direzione analisi dei mercati, con-
correnza e assetti con determinazione motivata. 

 Il presente avviso è pubblicato nel Bollettino Uffi ciale e sul sito 
web dell’Autorità, nonché nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  09A01306

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CUNEO

      Provvedimento concernente i marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma 5, del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che: 

 le sottoelencate imprese, già assegnatarie del marchio identifi cati-
vo indicato, hanno cessato l’attività connessa all’uso dei marchi stessi e 
sono state cancellate dal registro degli assegnatari dei marchi di identifi -
cazione - di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 
- con determinazione dirigenziale n. 55/PM del 21 gennaio 2009. 

 I punzoni in dotazione alle imprese e da queste riconsegnati alla 
Camera di commercio I.A.A. di Cuneo sono stati deformati. 

  MARCHIO    DENOMINA-
ZIONE DITTA  

  SEDE  

 66 CN  Eula Milton  Mondovì - Via A. 
Manzoni, 16 

 65 CN  Cavanna Franco  Argentera - Via Prov.
le, 18 

 61 CN  Fiori e cuori di Del-
lavalle Antonella  

 Sommariva Perno 
- Via Roma, 7 

  09A01328
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO
E AGRICOLTURA DI TRENTO

      Provvedimenti concernenti i marchi di identifi cazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento recante norme per l’applicazione del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 (Disciplina dei titoli 
e dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi) approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto 
che, con determinazione n. 6/3 di data 15 gennaio 2009 assunta dal dirigente dell’Area 3 Anagrafe economica della Camera di commercio i.a.a. 
di Trento, la sottoindicata ditta, già assegnataria del marchio di identifi cazione dei metalli preziosi a fi anco indicato, è stata cancellata dal registro 
degli assegnatari dei marchi di identifi cazione dei metalli preziosi di cui all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999 n. 251, avendo cessato 
la propria attività: 

 GABRIELLI MARIA CARLA 
 Pergine Valsugana (Trento), via Monte Cristallo n. 33 
 Marchio n. 110TN 

 I punzoni in dotazione alla predetta ditta sono stati ritirati e deformati a cura del servizio metrico.   

  09A01327  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU-2009-GU1-034) Roma, 2009 - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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